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ONORE AGU EROI 

della Resistenza romana! 


li J5 luaizo 1944, il) Via Ha- 1 sdegno sn^ciiiito dal lua■'^ucro 
'Olla, i (Jruppi <h unione pa- delle l ub'f .\rdeaiine nuove 
il ionica delle brigate Garihal- eiiei-gie per eontiiniure la 
ih colpivano con nu'andace gneiru fìiin alla vittoria. Gli 
a/ione offeusiva il iicinieo che italiani .si uiiijoiio pia :.ticha- 
'fiiavu, armato e tiacotame, mente alla He'isien/a, e die- 
iiel cuore della città, in vioUi- dero ai |)artigiani un uppog- 
/loiic impudente dello statuto gio pin vasto e j)in attivo. U 
di c Città aperta >, sottoscrit- nemico coiii|)re.se clic a Huinu 
IO ipocriiamenie dairinvasore non conveniva tentare una di- 
lome prezzo della capitolazio- fc.sa ad olliaiiza, perchè il po¬ 
ne di sciteinbre. Homa, lufutti. polo romano itvrebbe .saputo 
ira diventala la base armata combattere l'ultima battaglia, 
delle divisioni schierate .siii ed ogni sliada saiebbe pe- 
lionti di Cassino e di Anzio, futa diventale mia Via Uasel- 
.il ccntio del sistema di co- la, ogni casa una tiincea. 
mandi e di collegamenti del- Noi possiamo oggi ricoidaic 


UNO SCAND ALOSO "NO,, CHE E UNA CONFESSION E DI COLPA 

Governo e satollili negano al Pailomeiito 
Il dii itto di discuteie gli scondotl deii coH 

Tempestosa seduta alla Camera durata fino a notte - Rifiutata un’inchiesta parlamentare sui casi di cor¬ 
ruzione e sulle interferenze de nell’opera della Magistratura - L’accusa di Pajetta, Berlinguer e Cullo 

Ieri alla Camera, per oltre[eoniplicifà in cui .sono colli- ragal che rappre.scnta lutto W JÈ mmomZmésm MM M * J M. - 

quattro ore, rOpposizione ha volti personaggi polUiei di il governo. 1 ropongu, quia- I A PVVII 1111 VA MI #VVVln#VVA 

dati) battaglia per ottenere primo piano si è però scon- di, foimialmcnte alla Cuine- AjlAvEvftslJIAAA iSvVAA ULaASlMlNUCp 

un’iuchiesta parlamentare su- trata eon gli ostinati «no» di decidere la discussione w 

alla sezione istruttoria della Corte d Appello 


nvutu uiii.ciie ueua gucira u. i cauui ueue i esse .wiuaii- un>j„rhiesla parlamentare su- trata eon gli ostinati «no» di ‘'«.d» decutere a discussione — ^ "w - - ---- --- - 

iroflensiva tedesc^a contro la ra di Libera/^ » bLu5r'chè\i T'svUiuUm QUQ SBZÌOIIB ÌStlUtt0rÌQ dOllO COltO d ADOBUO 

lesta di ponte di Anzio. 11 mo- patini e di tutte le ledi, c Moiileeitorio ha iilieilà delle destre, hanno al- •MBAMRBWAAM MVAAM VVA «V 

V,mento patriottico pagava pensale leveie.ni e commossi c,,„ „„ voto, che la PALETTA: Onorevole Sa- 

I on cime e uoloro-^e perdite alle luio vedove e ai loro .i- e ha visto ministri e Camera non deve neppure di- la mia interiogirzione !>rocurn (/eneralc della no partecipato all elaboratio- qtiaiitascictnic, coiiiutjato c non ha ancora clcjjosto le siie 

il coraggioso slaneiu che lo glieli, pcichè sa)>piaino, dopo pprs„najjjà d. c.- non reagire .seutere se fare o meno una POP'i-'bbe richiedere rinler- Corte ih Appello ili lioinii ha ne (lell'inchiesta e smorzare padre di tre domiciliato riserve sull'operato della 

aveva portato uirattaceo, li- dieri anni, di es'Cie icslali k- ppnpure ad accuse gravissi- inchiesta parlamentare, e ciò miiiisU'o della giu-; avocalo a sè la «pratica » re- cosi, alnieno per qualche tem- al niiinern JS di vin Cresccn- inayistralura in questa tem¬ 
ilo al limite deirinsurrezione, deli alla memoiìa dei 533, ili L’esigenza di dare al con la scusa di non inlerfe- U-aUas.se di lativn alla morte di Wilma jo, i gravi dubbi, le j)erple.s- rio. Del suo ufficio fanno par- pastosa vicenda. 

iieirultima settimana di gcii- non averli mai rinnegali c lia- „ae.;p. la ^arinzi i .-h.! sull i rire sulla micislratura Suhi- jnf'*'jminare qualche .suo col- Montest. Ih-r (luanto nltcsa e siti) od i .so.^petti che agitano tc altri nati magi.'itrati, co- Comunque, c importante 

naio. 11 Comitato di libera-diti, e di pollaio intatto ad- ^JSzione S colm e TX Io dopo però gm^^ ouzi previsto da aleinii com- l o,,,mone ,,„bblie„. me il consigliere Fedele, il sottolineare che ,1 nuovo soi- 

yinne nnyioonl,. .-r;. par;,liz-ranimo nostro il iiiessaj-do (li ’ ‘‘ ^“*1 ‘ ‘ ' jn,,.-.uri'^ cmeclo spiegazioni ,»entatori. l avvemnieuto, di La Procura generale, do- consigliere Conti, il consi-lnppo dell’» affare „ Montest 

/atrda una lun-a crisi nuli- sneran/a e di amine che e^d f, »r^v’ Issnnm che passano tra cui si è tiuiitn notizia, in for- po aver esaminato i due ro- oliere Stipo eri altri. non era iniplicilo nella richic- 

n ^ . he V‘noe notrU iT,^ U ilpim, ^ \ iioto preguidicato e aldi- ma .nffìciosam soltanto nel luminosi fascicoli, affiderà le I consiglieri istruttori di sta presentata, alle ore 15,15 

I iniii «Uorfliè a N »nnli -i ' Noi no si inifi ricoiil-iilì ner- ^ ^hirdo pomeriggio di ieri, ha nuove indagini alta sezione Corte d’Appello — è oppor- dell'altro ieri, dal rappresen- 
laiilo allorchc a Napoli .i .Noi po'siamo riioidaili pi r- („ che degli scandali eleii- gat che relazione ha questo de.stato grande impressione istruttoria della Corte d’Ap- uno ricordarlo — lai orano tante della ,mbblica accaso dr. 

giunse per liniziutiva uuiia- che mm lavonamo pei dare ■p . cali si discuta il 1. luglio, an- col Guardasigilli. (Il Presi- negli ambienti giornalistici c jiello, jformiita, eom'e noto, .seni,ire in tre c prendono le Bruno, alla IV sezione del Tri¬ 
na di Falmiio logbutti, alla niiovamen(e__ui hoia del.e A r- « che se i processi non saran- dente Leone fa dare quindi ì nolitici della Capitale. ita eoUcoi di eonsiolieri loro derisin,,, enllmiinlmenic. bunale Penale, nel corso della 


rato da una lunga crisi pulì- speranza e di amine che essi 
iicii, che venne poi risolta sol- lasciiiioiio al pojiolo italiano, 
lauto allorché a Napoli si Noi po'siunio ricoidaili per- 
giiiuse, per riniziativa uuiia- thè non lavoriamo per dare 
Via di l’almiio Togliatti, alla nuovamente ai boia delle Ar- 
lorihuzioue di un governo di dcatine, ai Kessdriiig c ai lo- 
imità nazionale. Attesisti e ca- ro padtoni nuove divisioni eo- 
pitolardi predicavano la rasse- razzate: iieieliè lottiamo eon- 
gnazioue e rinerzia di fi onte tro la CLD e contro la rina- 
a un nemico che, sempie più scita del militarismo tedesco, 
esigente e lapace, moltiplica- Possiamo ricordarli perchè 
va le razzie c le dcpurtuzio'ni non sollecitiamo i voti 
e trasformava Uoma in un allcan/e degli .Spainp.in.Uo eh** 8 
lampo (riueeialo per una di-esaltarono puhlilicamente il 8 
lesa ad oltranza della città. ^ massacro e la -. severa pimi- 1 
Slai Roma corse pericolo zinne s inilitta ai lomimi'li ■ 

maggiore, non solo nella sua hadogliani ; perihè loitiam-, F 

siruttura materiale e nella &i- a difesa dei vaioli di liberta, 
finezza dei suoi figli, ma an- democrazia e iiulipeiidoiiza. Ìii ^ 
clic nel suo patrimonio mora- nomo ilei quali combaiterono 
le, bene tomune di tutta l’ita- e eaddoio i 333. e per runiom* 
lia: se Roma si fosse allora del popolo ihdiaiio fonsacrat i 

inginocchiata dinanzi aU’oe- dal .'-angue vei'aio in foiiiiitie 

I iipanto. avrebbe perduto o-dai martiri delie 1 O'se Ar- 
gni titolo per lestare capitale dcatine. ^ 

ilella nuova Italia. Per la sai- K noi [) 0 "iamo ticordarli. I 
vezza di Roma e la difesa dei diciamolo inline, peu-hè lot- 8 
.'iioi cittadini, per il suo ono- tiamo per rii>iilire Roma e B 
ic c il suo avvenire, bisogna- l’It.ilia dai vaii Montagna i I 
va colpire il nemico e porre quali, già collaboratori e ver* 1 
un freno alia sua prepotente vi delPinvasore tedesco, sono 1 
itacotanza, bisognava fargli tornati in qne.ste ipttiinanc a | 
^entirc la presenza attiva dei sporcare il nomo di Roma. Co- | 
(lartigiani nel cuore della cit- sicché, a ,,iii^ forte ragione, 1 
tà c la minaccia sempre in- Roma fIelle Fosse .\rdealine 1 

I umbcntc di una insurrezione appartiene a noi, appartiene 1 

popolare. Non preghiere o in- a (pianti sono rimasti fedeli | 
Irighi del doppio gioco occor- al testamento dei suoi eroi e r§. 
re.vuno, ma razione e il corag- dei suoi martiri, o non appar- h 
eio dei patrioti, la resistenza tiene ai complici c ai protf*t- | 
attiva e solidale di tutto il po- lori degli avventurieri r!ie | 
polo romano. I partigiani stp- della capitale d'Italia vorrei)- a 
pero interpretare questa ne- bero fare il loro nido. t» 

< (‘.-.sità morale, politica e mi- CiiORCiO .\MExnOLA 

litnre del momento cd i GAP, 

icparti d’avanguardia, forti 

.IcH’appoggio dei cittadini, in- ADENAUER PREME 

iciisificarono, sprezzanti di o- _ 

;:ni pericolo, la loro n7.ionc. 

II 10 marzo va corteo di tra- __ • 

ditorì repubblichini, organi/- B EI ■ MI 

/.ito in occasione delPanuivcr- ■ » a " 

-ario della fondazione della _ _ 

milizia, fu attaccato a colpi ^ 

di bomba c messo in fuga, in 8 B M .-. W Mm.M 
V la Tomacelli. Altro corteo * 

era preparato per il 25 mar- ^ 

"óno'da fSl'o/r'llò I sBciallemocratici deiwnciani 

atteso al passaggio quando. COStÌtUZÌOnalÌ - RotlUfa 

I on la consueta prudenza, i 
fascisti rinunciarono alla pa¬ 
rata, troppo pericolosa per i BONN, 23. — Il partito so-m 




!e questo è stata la prova che delVinterpellunzu c delle mo-h)remi oryaiii della nostra ina- giudici istruttori, come Puffi- to, prc.so ieri mattina dal prò- contro Silvano Muto. Il dr. 

la preoccupazione che agita- zioiii). lyi.stralara miravano eviden- ciò istruzione del Tribiiiude. curatore generale Leonardo Bruno, infatti, aueun cosi /or- 

vai clericali era tult’altra che In questo momento arriva temente ad ottenere tre n- Anzi, si dice già che la nuova. Giocoli, è'ouplice. ululato la sua domanda: «Di 

quella di non influenzare la Scolba. Saia.gat trae un .so- sultati: risparmiare al Proni- inchiesta (terza, ni ordine di conferma la eiltoriti fronte ai nuovi clementi c- 

magistratura! spiro di sollievo, mentre rniore capo della Repubblica tempo, dal giorno in cui la nwràlc riportata dall’oointo- in questo dibattimento, 


a rdiscu^illtl^^ alcuI,^"Ìcg- hdare d proee.sso .strutto- ;,„s..T;reo«eln^e i«'cò);;,>ìf^u »<»* -«Pcre o di non potere r,tà. 'il Pubblico Ministero 

tìi di scarsa importanza). A PAJETTA: Ma .sono state ru, > mi! mistero di Tur V'oia- c difficile indagine siti traffìci condurla in porto. Esso va chiede che tutti gli atti relu- 

ouest’òra. quando lutti i - *' persone ihe, finn a raintari). Il dr. Sepe e. ver visto quindi eon soddisfa- livi alla morte dì Wilma Mon- 

monvhri del enverno hanno (Continii.-» in s. ii.ii: 1 ««I) questo momento, non avera- la cronaca, un napoletano chi- zinne, anche da parte di ehi, tesi siano restituiti al suo uffi- 




quest’ora, quando lutti i 
membri del governo hanno 
abbandonato l’aula, lascian¬ 
do soli il vicepresidente Sa- 


(Continii.-) in s. ii.-n: i lot ) 


nica a /lersone thè, fino n enlutori). Il dr. Sepe e. Vi 
fjiicsto nioitieufo. non (ivrrii-'tu cromica, un napoletano eh 


mm 



Piccioni rifiuta di 

Ricatto del Yoticano 


dimettersi 

ai magistrati 


utiva e sondale q» limo u po- ,or m-g,, uv i n, .m r, . Spataro e con la .sua del ministro degl, e-tc,, ono- 

,)olo romano. I partigiani atp-della capitale d Italia vorrei)- famiglia, con Pattuale mini- rovole Piccioni, date ,K*r ccr- 

pero mterpretare questa ne-bero fare il loro nido. ti estpj.j piccioni e te in tutti g!i ambienti bene 

I c^sità morale, politica c mi- CilORClO .\MEXnOLA Attilio riccionì con la sua famiglia e. infine, mfoimati e atte-e daU'opi- 

litnre del momento cd i GAP, __ ministro delPinterno ninne pubbliia. lino a leii 

icparti d’avangiiardiu, forti in carica quando morì la non vi sono .'late. l’a*e clu* 

dcH’appoggio dei citladinhin- ADENAUER PREME PER IL RIARMO Montesi ed attuale ministro nuovi c movimentali colloqui 

iciisilicaroiio, sprezzanti di o- __ dell’interno e presidente del yj .jjano siati l:-a i va))i clo¬ 
lni pericolo, la loro az-ionc. Consiglio ». ^ ncali. tra Piccioni. De Ga¬ 
li 10 marzo iin corteo di tra- ■ - — • Dopo Pajetta anche Tono- 'pen e Sce!ba e tr.i De Ga- 

dilori repubblichini, organi/- H 11 | l* A MI SM KAIMIM revole VIOLA chiede qiian- .speri e Spataro, sen/.i che 

/alo in occasione delPanuivcr- W SPWilli do il governo intenda discu- tuttavia la notizia delie di- 

-ario della fondazione della . V^re la .sua interpellanza ur- missioni concreta.'O. Nel 

fu ntt-irratn a mini B ■■ Il ■ • gente sulla stcssa questione, pomeriggio -i e ditfu'a negli 

imlizia, fu attaccato a col^ ■ IMI A 1*1 Analoga r i c h i e s l a viene abbienti gimnalistici la voce 

tli bcunba c mes.o n f , I i3P avanzata dal compagno so- che le dmiis.sioiii .^.arebbeto 

via Tomacelli. Altro corteo _ cialista BERLINGUER per .tate annunciate m ser.da. Ma 

era preparato per il ,-z mar- mozioni: la jirima. del j,, \oee è e.aiuta nel nulla, e 

I socialdemocratici denunciano all’Alta corte le modifi* rsi. chiede una mchie'ta ;>a- la rete delie complicità .S, è 

/ionu cJci lascir eci c^so era ^la lamcnt.'irc* sul IVIoii^c^k (^i ruiov<» i iuhiu>.'i su^t'itnncio 

atteso al passaggio quando. Qjjg COStitUZlOnali - RottUrO fraOCO'tedeSCa sulla Saar t., .-econda. dei PCl. 'oHecit.. la netta impres'ione che i ca- 

lon la consueta prudenza, i _ ,1 governo i,idipeiidfi,t<*,iie»if*- pi clericali intendano atte- 

fiiscisti rinunciarono alla pa-^ yoi procedimenti giudiziari iiijnersi alle decisioni politiche 

rata, troppo pericolosa per i BONN, 23. — Il partito so- non aveva il potei e di attu.i- ror.so e in ntie.sa che venga già pre^e una .‘settimana fa. 
loro gusti. Pronto ed audace, cialdemocralico della Germa- re le modifiche. fatta una inchie.'.ta parfamen- quando e.-prO'.'Cio la loro 

l'attacco dei G..\.P. fu diretto nia occidentale denuncerà Contompor.ineamente. si è tare, a mendeie le mi'ure at- .'ohdarieta a Piccioni per in- 
allora contro un reparto ar- alla Corte costituzionale la appreso negli .imb.enli fran- ,-( tr.Tnqi,illizzar«* ropiniope fluenzare il co :'.'0 della giu- 
iiiato tedesco, c(I in Via Ra- tecente decisione del Parla- cesi che la’.ta commissione pubblica turbata dai recenti stizia e imiiegnaie m (|ue- 
-ella "li invasori «mentirono modificare la Costi- francese non data l.i sua san- f;,iti .-candalo-a e delittuo-i. sta dilezione la vesponsabi- 

. he a Roma non erano padro- decisione del Bun- a SARAGAT il du- hUi deir.nliero governo, 

ni assoluti, che Roma non tre- militale ob jIi,,at(i destag fino a quando non sa-i|.(, compito di .sfuggire, a no- Nei.a -ituazione attuaiC. 

■inva c trescava ma che nel- ^ ^ "accoidi contrai- ranno state appi ovale ,e nio-| governo, a qiie.sta di- tintavi.i, ;.i pe.-manenza di 

i Vi èro-‘ trattato dei’.a CEpKj.yj.j.ione. Ma la scu.sa che Picconi al governo ha o- 


ADENAUER PREME PER IL RIARMO 

Reclulatì a Bonn 
15 0.000 sold ali 

I socialdemocratici denunciano all’Alta corte le modifi* 
che costituzionali - Rottura franco-tedesca sulla Saar 



I attacco dei G..\.P. fu diretto ma occidentale oenuncera c,ontompor.ineamente. s: e tare, a nrenoeie le mi'ure al 
allora contro un reparto ar- alla Corte costituzionale la appreso negli .imb.enli fran- ,-( tranquillizzare ropinion 
imito tedesco, cd in Via Ra- tecente decisione del Parla- cesi che la’.ta commissione pubblica turbata dai recen 
-ella eli invasori sentirono «tento di modificare la Costi- francese non da: a hi sua san- f;,lt» .-candnln-a e delittu<>-i. 


Presi dal panico, attcìriii 


______icio e s>a ordinala la sospciisio- 

- - I ne del procedimento a carico 

SI ! nica-; i \ vinto contro la itiCKitc v dklla vKitrr.v r"uS: 

•stero c. tcorfcnmcntc, rutto in 
■■ ■■ ■ jProciirn ticllt* .sue corte istou- 

■ I U lCli €1 ■ fd ■ nfB■ SI rr(iffoiidosi^ di 

competenza del Tribunale, per 

mm m • ■ ■ ‘^'‘ffi^^odelPubblicoMiuisle- 

MB ^1^ MSB MMBlMBtMS ero lecito intendere, piti 

WQTICCInO Ql inCiQISVrCITI H'xHotomcutcN ru/ficm 

mF Procuratore Capo della Re- 

- ---—— pubblica, cioè del dr. Stgura- 

iinegfiiulo (lui coinporliinipulo del lihilure di Pidu/.'/.o l.vfo senso che molti hanno 

) iti Colisi fil io Uil/.ioniìlc (U'Ilil l)piUOCÌ'U/.Ìil crisi iuiiu euri^'^Tr^unalJ^h^^^^ 

-- la richiesta del Pubblico Mi¬ 
nistero: « ... ritenuto che si 
ravvisa l'assoluta neces¬ 
sità di rinviare il dibafftmcii- 
to io ntte.vo dell’esito del pro¬ 
cedimento formale che il Pub¬ 
blico ÌMiiiisfcro ioteode ini¬ 
ziare... rinvia il dibattimento 
ed ordina che gli atti rcinriri 
alla morte di Wilma Montesi 
siano restituiti al Procuratore 
della Repubblica di Roma 
Si è temuto quindi che d 
duplice fascicolo delle indagi¬ 
ni sul mistero di Tor Vaianica 
venisse restituito propria al 
dr. Signrani, cioè allo stesso 
magistrato che sistematica- 
niente, con una tenacia degna 
di miglior causa, e conitinquc 
fortemente criticata e discus¬ 
sa da tutta l'opinione pubbli¬ 
ca, aveva respinto ogni ipo¬ 
tesi di delitto e si era sempre 
schierato a sostegno della fa¬ 
migerata versione polizie.scit 
dei pediluvio 

E' evidente c/ie m sarebbe 
creato in tal modo un pcrico- 
j lo.so equivoco, iole do orovo- 
curc allarme nell’opinione 
pid)blu-n e mioce poloniche 
sulla .'.lampa. 

Lo stesso dr. Sigurani -vi 
.sarebbe trovato in una situa¬ 
zione dell-z piu II»boro;rami: 
quella di doversi contraddt- 

apo ilrIM polizia romm C'.irr.urrr.* (.1 de'tra ne'la foto) sta per siun^rrr ,) cloirinrosnuieiitc, proponeii- 
Rom .1 dove premierà possesso ilei mio incarico do all'ufficio istruzione del 

- —-- — . ■ ------ Tribunale l'apcrtu a di un 

la'.tito -u! l)ilane:i),nanzi -e d.i un lato ver, ejStato .'tran:e:'o. -i rivolge ai- ì>rocesso istruiiorio su uno 

I, elle era stato inlp-op”: conaeeu.'aton del cri-lIa niagi'tra'.ura it.'ùian.i \i\\mortc che egli riteneva avye- 




* 

f 


a quelli di .Mar/.abolio, di Ora- 
dour. delle città r dei Imrghi 
d'Turo]).! die. dair.Mlautiro 
.il Volga, 'i coprivano di cro- 
) i. duro prezzo impo'io da un 
nemico disumano ai popoìi 
« he non si rassegnavano alla 
viltà e alia capitolazione. 

Pcrd’ì) PoroLmo dei (i..\.P. 
di Via Rasella c il martirio 
lidie Fo'se .Vrdcatine sono i 
due momenti dì una stes-a e- 
(Kipoa. quella della Resistenza 
romana. Caddero alle Fo'«e 
Vrdcatine i no-tri cnmnngni 
più cari di partito c di lot*a: 
versarono il loro sangue fra- 
lernainentc uniti romunistì e 
monarchici, socialisti c lilic- 
rali. cattolki cd ebrei, coloro 
» he andavano consapevoli alla 
morte avendo Iilieramente 
'«dio il loro posto nd fronte 
nazionale, e Ir vittime più 
'traziatc cd ignare, strappate 
alle case o razziate nelle stra¬ 
de. ma ancb’esse unite agM 
altri nel sacrifieio supremo, 
agli altri affratellate nell’nlii- 
mo grido di e Viva l’Italia! « 
e nel comnne sentimento di n presHi^nte della Repabbli- 

fierezza c di odio contro 1 in- «a. Lqikì Eìnnodi. rompie 


;Gran Bretagna rmlenzionc d 


chic.sin, diametralmente oppo¬ 
sta alle due precedenti ? Era¬ 
no avvenuti, c vero, fatti nuo¬ 
vi di grande importanza, nel 
cor.so dei processo per « di- 
rcttissima .. contro Silvario 
Muto. Suovi personaggi era¬ 
no entrari in scena, nuovi do- 


uum) ia ueoa 11 fio ve I no e miei e.-;:!a(o alia 'cand.T;o ai:u.T;e "5; riv ei3. quale in tenete guadagnar,uir paro.:, a;:re;ninio ?(i.er.- 

Subito dopo, avie'obeio luo-|que.'tione! E qui c'c il vice- disa.stro-o ;>er i'. p-cstigio tempo prima eh affrontare leine e deci'U.'i". 
go i primi richiami alle .*<rm;. 'presidente del consiglio Sa- deUTt.Tlia .'di’estero », e ?e Camere: a qiK'sto si è giunti. Che -, tr.itli di un docu- 


V..I villi oeiio 'L-aiioa-oi;,. i oinora arila critica si era 
Monte-I-Piccioni lianno fa'.tvjTndata sempre più iiifittencfu 
p.is-are in -econda l.nea gìi su di lui. 

..:tri avvenimenti politici, trai .Vfn In decisione dei Procu- 


ne vedr.mno le conseguenze]che per evitare le ineviLabiIi moni» -ens.iziom.’.e non ojò'cui ha fine dei lavori de! Con- rotore yriiernle non è sceiru- 
quando »* il deiioretso p.-oble-i.iimiso.ioni di Piccioni sj mo- e=;.-ervi dubbio. Partendo daì-j'islio nazionale della D.C. finta soltanto da queste consi- 
"W M W •_ W jl ^ 9 • jnia di Trie-te verrà di nuov.vjdilìc.a li calendario parla- la eonfe-'ione ohe lo 'cancia-j lavori 'i .'Ono coni'lus' conieferationi. .4,1000 l'ufticto 

mm tapooto e ci .-i accorgerà imentare e m condiziona rc-'lo .nvC'te appieno , gover-l la elezione de* consig’. or- Ru-''.srnirione del Tribunale noi. 

M. 8' C • 'di quanto sono ca'..ate le a-:-ame delia oolit.ca estera na-lnanti. una .'Oi.i con-eguenz-ai ::'or. fìoracc'nia. e stato esente, nelle uhim.' 


va-ore. 


ra. Laici Eìnnodi. rompir 
nrlla giornata di okxì ottanta 


Quel sangue non fu ver'a-j anni. .41 Capo delio Stato 


IO invano. Tutti i popoli lib*-! 
ri trassero dal dolore e dallol 


Sinnaano in quest.» occasione 
Kli angori deirUnità 


j Scioglilìngua 
I per i più piccioni 

.4 Capocottn po*~«i com cnpc? 
•Von poca c>cn ca;>c u Cario- 
cotta. 

Finalmente 

Dice li Popolo che s ora fi. a*- 
mentc la parola o davvero alla 
giustizia - Lo coia c davvero 
strana, U'ilnm Montesi c morta 
Olire II» anno ra. £' stalo fatto 
ìin proccdtmcnzo. e stato orcht- 
viaio. poi c’c stc.to li processo 
Muto, poi un altro procedimen¬ 
to archiviato. In tutto gue.sto 
ixir’odo secondo il Popolo, dun- 


- - _'^zioni ital.ane H. z.:onaIe in Parlamento! Uare'obe logico trarre: la ne-|toro-Pas;ere'.U a membri del- ,^effimane, da critiche acanco- 

, Appare inconcepibile che il fj sospetto che vi s.a Unlces-.tà ek'lle immediate di-i’.a ciirezionc in 'Ostituzionei^f do quasi tutta la stampa. Il 

I ììàVoìa. Se io dice" Cevc ministro degli esteri rinian-| p'-eciso eiisegno governativo* mi.'-'.om di Piccioni, di Spa-idei quattro entrati nel no-jdr. Siyiiroiii ha errato, sen- 
I essere vero. ga ni .'Uo posto m queste; tendente a impedire, ora piu taro, di Sceiba, eli quanti e->-j verno. Si tratta di due dc-ì-" presentare (tue 


/ioni ital.ane H. z.:onaIe in Parlamento! 

.Appare inconcepibile che il fJ sospetto che vi s.a Un 


condizioni: -i.') che lo faccia che mai, che luce venga fai-Fendo pa-to in cauia non po--]sasperiani e di due fanfa- '''vaiesfe eii arcnivia-tone 
per in'en.-ib'.htà o calcolo la. è stato del rc'to avva’.o-isono evidentemente con-er-*mani. .Andi'eotti è uscito bat- - e-aso » Montest. Ma^ altret- 
personale, =:.t che agiscano rato ieri da una iensazionaielvare nelie mani le leve diltuto. non è stato eletto. .An- 


K ora che la yuisti.ia ha noe- condizioni: ==1.') Che lo faccia che mai, che luce venga fai- cencio 
quistato la pirou.. sembra che per in'en.-ib'.htà o calcolo la. è stato del re-to avva’.o- sono 
ifrt direntato muto il mmiifro personale, s:.T Che agiscano rato ieri da una iensazionaie vare 
icciom. jyj ,g pressioni dei ca- pre^a di Dosizione delPorga- com.n 

U fe**o del giorno pi clericali e in specie del- no ufficiale dello Stato del pri fi; 

• Se CI saranno colpevoli pa- j’on. Spataro; il quale a sua Vaticano, fn una nota di ori- inchie 
Rheranno. Ed c chiaro che fra volta intende restare attac- ma pagina, rOs.serrafore to- aceer' 
I colpcvoii eiovrani.o figurare vice-segreteria po- niann tra.scura senz’altro Va- tercM 

cCuTor'i chc"u?ut conosciamo’*® lìtica del parhto clericale, spetto penale dell’istruttor.a vicen 
che troppo hanno approfittalo moltiplicando cd avvalorando c .solleva in termini dramma- cMrso 
della situazione-. Clelia d'in- Ogni sospetto. tici ed espliciti il problemajcertai 

zitto, dal Popolo Ieri al Senato vi è stato politico. «Oggi il Paese —ilità. 


ha errato il capo dell'ufficio 
istruzione, dr. De .Andrei.^, 
il quale ha accolto le rìchic- 
ste ed emesso i relativi de- 


’a- terc'^e de- <rovc*nan’i nel’a l-^ne-andreottmno e quelle di creji. 
r.a i-irend, abbia inficilo suì IV Ga,peri e Fan,ani. queaie 

,a- corao deiia gin.tia.a e ,ull’ac- bll'nie P~, "> pJnpi.'rnWrrdnS, Si- 

ma:certamento delle responsabi- te m vista del Congre-so e fnrmnimenti. »» 


UX'ds »4 in» iivi tcw i^x. i idiuctiiu Kixnit:: i vo puiisrtUl”* l i** ^ iova mv* 

1 Ieri al Senato vi è stato politico. «Oggi il F^ose —jlità. .Al contrario VO.'etcrra- a sostegno del vacillante go- 
.\S.MODEO Iquealo episodio davvero ti- scrive il giornale — ha di- tare romano, organo di uno verno Scolba. 


jmcno formalmente, da un 
i (Continua In 1. pttt- 2. col.) 
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« L’UNITA» » 


IL DIBATTI TO DI IERI A PALAZZO MADAiNIA 

Il sen. Alberti chiede nnlncUesta 
sul t raffico degli stupefac enti 

Evasiva risposta delVAlto commissario per la Sanità • Attacco del 
monarchico De Morsico alle vicende giudiziarie delVafjare Montesi 


Con un accostamento di 
temi veramente singolare e 
di grande attualità i lavori 
del Senato, ieri, sono stati 
occuiJati dallo svolgimento di 
una interpellanza del sena¬ 
tore socialista Alberti sul 
traflìco degli stupefacenti o 
dall’inizio del dibattito sul 
bilancio preventivo 1954-5.'i 
del Ministero di grazia e giu¬ 
stizia. 

Nella sua interpellanza, il 
senatore socialista chiedeva 
di conoscere: 1) se siano sta¬ 
ti adottati provvedimenti de¬ 
finitivi per le licenze di pro¬ 
duzione di stupefacenti an¬ 
cora in possesso di fabbriche 
che, per la preparazione 
fraudolenta di tali sostanze, 
hanno avuto a che fare con 
la giustizia, preparazione 
fraudolenta che ha reso pos¬ 
sibile guadagni che si aggj- 
rano intoi'no alla cifra di mi¬ 
liardi e che si è potuta svol¬ 
gere grazie ai favoritismi di 
alte personalità: 2) se non si 
creda necessario informare 
l’opinione pubblica sui prov¬ 
vedimenti preventivi e r(‘- 
pressivi che l’Alto commis¬ 
sariato intende promuovec in 
proposito; 3) se non si riten¬ 
ga necessario, quando si ve¬ 
rificano casi di drogomani 
pervicaci e notissimi, di far 
luogo a una diligente inchie¬ 
sta « capillare » por risalire 
alle fonti di distribuzione 
ma.ssiccia degli stupefacenti. 

Esordendo tra la viva at¬ 
tenzione deU’assemblea, il 
sen. ALBERTI innanzitutto 
rileva con soddisfazione che il 
Parlamento, unanime, desi¬ 
dera che si faccia piena luce 
sullo scandalo del traffico de¬ 
gli stupefacenti, anche per¬ 
ché. secondo le informazioni 
deirONU. l’Italia sarebbe la 
maggiore fornitrice clande¬ 
stina di eroina por gli Stati 
Uniti. 

Dopo aver ricordato le vi¬ 
cende giudiziarie di alcune 
note ditte farmaceutiche mi¬ 
lanesi, l’oratore, entrando 
nel vivo del suo discorso, .sot¬ 
tolinea con forza uno degli 
aspetti che più colpisce in 
queste vicende: quello dcl- 
ralone di mondanità e di 
snobismo che frequenternen- 
tc circonda gli episodi di 
(Irogomnnia. l.a drogonuini.i. 
infatti, miete le sue vittime, 
non già tra i lavoratori, ma 
csclu.sivamente tra chi vive 
ncirozio od ha la possibilità 
finanziaria di acqui.stare .so¬ 
stanze che, nel mercato clan- 



li sen. Alberti 


destino, vengono cedute a 
prezzi altissimi. (La cocaina, 
ad esempio, mentre in far¬ 
macia costa 500 mila lire al 
chilogrammo, viene ceduta al 
mercato nero ad un prezzi» 
che varia dai 4 ai (i milioni 
al chilogrammo). 

.Avviandosi alla conclusio¬ 
ne .Alberti. suggeri.sce alcuni 
provvedimenti per prevenire 
gli abusi nel settore degli 
stupefacenti. Egli chiede la 
riduzione delle fabbriche 
.specializzate m questo cam¬ 
po da cinque a tre e il ri.sa- 
namento morale dell’am¬ 
biente dove pili è radicato 
l'uso delle droghe, schedan¬ 
do i drogati e additandoli al 
disprezzo della pubblica opi¬ 
nione. Le epidemie, conclu¬ 
de Alberti tra gli applausi 
delle sinistre, si combattono 
localizzando le cause del 
contagio. 

La risposta dell’Alto «om- 
mi.ssario per l'igiene e la sa¬ 
nità pubblica, sdì. TESSI¬ 
TORI. p:..'sa. invece, ir.i l.i 
indifterenza doll’asse.r'blea. 
Egli ripete le consuete e gc- ! 
neriche assicurazioni del go¬ 
verno. limitandosi a promet¬ 
tere che verranno migliorali 
i servizi repressivi. L»* ope¬ 
razioni compiute finora, egli ] 
dice, dimostrano una costan- ■ 
te attività in proposito. Co-j 
munque si apriranno, tra i 
breve, alcuni corsi di spe-1 
cializzazione a cui partecipe¬ 
ranno anche elementi dei ca¬ 
rabinieri e della pubblica si¬ 
curezza. . 

La replica di Alberti c bre¬ 
vissima. Egli chiede che ven¬ 
ga intrapresa in proposito 
una inchiesta capillare anche 
per appurare se in questo 
traffico, come si dice, sono 
interessate alcune banche. 

Con la replica di Alberti, 
alle ore 12,50. la seduta viene 
sospesa. 

Nel pomeriggio, al tema del 
traffico degli stupefacenti si 
.costituisce un altro argomen¬ 
to attualissimo; quello della 
magistratura, del suo opera¬ 
to, delle attività giudiziarie 


e dei procedimenti penali. La 
discussione sul bilancio pie* 
ventivo del ministero di Gra¬ 
zia e Giustìzia, infatti, sin 
dalle prime battute si tra¬ 
sforma in un dibattito sui le- 
centi clamoro.'-i avvenimenti 
giudiziari ed in pailicoliiie 
sul proce.s.so Muto. 

E’ il sellatole monarchico 
DE MARSICO, primo orato; 
re iscritto a parlare, che dà 
praticamente il via alla di¬ 
scussione. Egli tiene ad af¬ 
fermare, innanzitutto, che po¬ 
chi bilanci come (luello della 
giustizia hanno un caiattere 
e.ssenzialmentc politico, poi- 
clié qiie.sto prepara ravvenire 
e lo .stili- di uno Stato. Da 
questa aflermazione egli pas¬ 
sa, quindi, a dichiarare e.spli- 
cilamente che, .i suo giudi¬ 
zio, si sta attraver.sando in 
questo campo una crisi do¬ 
vuta al fatto che -sempre più 
chiaramente si manifestano 
le deficienze della nostia le 
gi.-^latiua e deirapparato giu 
diziario. 

Affrontando un tema di 
scottante attualità come quel¬ 
lo del processo contro il gior¬ 
nalista Muto, Do Maisico non 
esita a ciiticare duramente 
rarchiviazionc delle indagini 
sulla morte di Wilma Mon¬ 
tesi, sostenendo che i piov 
vedimenti di ai chiviazione 
sono atti che rivestono par¬ 
ticolare gravità c che non 
po.ssono es.s'ore compiuti solo 
dopo indagini fieltolose e non 
possono derivare da perso¬ 
nali intuiti o convincimenti 
dell’organo inquirente. 

L’oratore, inoltre, pone 
particolarmente l’accento sul 
fatto che e necessario codili; 
care le forme con le quali 
pos.sono dichitirarsi riapeite 
le indagini dopo un decreto 
di archiviazione e che è al¬ 
trettanto necessario (e qui il 
liferimenlo al proce.sso con; 
tro Muto diviene sempre più 
chiaro) evitare che il Pubbli¬ 
co ministero si inserisca nel¬ 
l’attività dcH’organo di giu¬ 
risdizione quando questo ha 
già intrapre.so la sua funzio¬ 
ne giudicante. 

Concludendo loiatore mo- 
naichico si dichiara d’accor¬ 
do con il giudizio cspres.so 
nel fondo di ieri deirAcinifi/, 
secondo il quale il proce.sso 
per l alTare Monte.si coinvol¬ 
ge princiiiii e problemi assai 
più vasti e elevati della causa 
in se stessa. 

Secondo oratore è il sena¬ 
tore d. c. ROMANO, il quale 
si pionuncia a favore del 
Con.siglio .superiore della Ma¬ 
gistratura. Egli inoltre criti¬ 
ca Tattuale sistema di pro¬ 
mozione dei magistrati che, 
a suo giudizio, sta creando un 
dilTu.so senso di disagio e dì 
sfiducia e chiede in proposito 
una revisione del sistema, di¬ 
modoché venga finalmente 
eliminato il veleno del car¬ 
rierismo che turba l’ammini- 
.strazione della giustizia. Per 
ultimo, l’oratore osserva che 
il graduale trasferimento agli 
organi di polizia di poteri 
che rientrano nelle e.selusive 
competenze della magistratu¬ 
ra sta prendendo una piega 
veramente pericolosa, perchè 
snatura il procedimento pe¬ 
nale 

Al senatore Romano segue 
il compagno .socialista AGO¬ 
STINO che in un documen¬ 
tato ed intere.ssante discorso, 
dopo aver illustrato la scot¬ 
tante questione della dclin; 
quen/a minorile c dei centri 
di lieducazione e posto effi¬ 
cacemente in luce la crisi del 
proce.sso civile, affronta il 
problema deiresercizio delle 
libei tà politiche alle quali 
non può essere frapposto al¬ 
cun impedimento. Ugualmen¬ 
te inaccettabile l'oratore de¬ 
finisce la decisione presa dal¬ 
la Suprema Corte di Cassa¬ 
zione, secondo la quale reser- 
cizio del diritto di .sciopero 
dovrebbe e.s.scie limitato al 
>olo sciopcio economico Egli 
ribadisce, invece, che la li¬ 
bera a.stensione dal lavoio 
deve e.sscre conosciuta .«enzr 
riguardo ai fini dello sciope¬ 
ro. non potendosi negare ai 
lavoratori la facoltà di ele¬ 
vare la loro protcstii anche 
l>ei motivi estranei a quelli 
puramente economici. 

Gli ultimi due oratori sono 
i! liber.dc P.ANNULLO. e il 
d. c. l’IOL.A che jironunciano 
iiscoisi di scarso interesse. 
Il .Senato torneià .1 riunirsi 
iiivi alle 01 e lt>. 


Coniereii/a staiiipu 
(lui pariaiiientari 
(li rifonio da Parigi 

Alle ore Itì di domani, nel 
salone del Comitato romano 
della pace, in largo Argentina, 
avrà luogo una conferenza 
stampa sui lavori del recente 
convegno internazionale, pro- 
mo.s.so da un gruppo di deputati 
francesi, per sollecitare l’oppo¬ 
sizione dei popoli europei con¬ 
tro la ratifica del trattato del¬ 
la C.K.U. l’rendeianno la pa¬ 
iola I jiarlamentai I italiani 
rientrati da Parigi, tra i quali 
il senatore Teriacini e Tonore- 
vole Riccardo Lomtiardi. 

I-'acce.sso alta sala è .stietla- 
menlp riservato alle persone 
munite del Inglietto d'invito, 
che può essere rictneslo all'uf¬ 
ficio stampa del Comitato na¬ 
zionale della pace (Piazza Mon¬ 
tecitorio 11.5) o direttamente 
a) Comitato lomano. 


DOPO GLI ARRESTI DI MARTEDÌ' 


Pieno conlessione 

capocoHcni» modenesi 


/f. 


Il commerciante Ferrari ha dato il nome della 
fornitrice di droghe, che è stata arrestata 


.MODENA, 2.1. — La .scoper- 
ta fatta ieri a Moileiia della 
ca.-a elande.stiiia di piacere, 
dove .-ì .-.mereiavano droghe di 
ogni geneie, aperta dal noto 
eommeiciante Primo Ferrali 
con la complicità del pregiudi¬ 
cato Luigi Bergonztni e della 
di lui amante Valeria Varili., 
ha provocato nuova pienceu- 
paz.'one neiropituone pubblica, 
la quale vede m ijuc.-ti fat'i la 
prova che, malgiado lallaime 
provocalo da numerosi recenti 
episodi, i responsabili dello 
.smercio degli .stupefacenti con¬ 
tinuano a muoversi nell ombra. 

Oggi la poli/.a ha interroga¬ 
to li Bergonzin. e l.i .sua aman¬ 
te, che hanno confe-sato, piu 
diflicile, e -stato .nvccc l intc!- 
rogatorio del Fi-iiari, .1 quaicis 
ha amnie.svo le .sue colpe .solo 
dopo lunghe die ili ma-'-aci au¬ 
le intei rogatoi .0 e do|)o e.-.-eie 


stalo me.s---o di fronte alla evi¬ 
denza ilei fatti. F,' venuto co.-i 
in luce, tia le altre co-e. il 
nome d: una lioldgne.-'e. ccita 
Scaramagli, quale veliti, tricc 
tli'llu cocaina. Nella sie.s-si 
gioì nata di oggi, alcuni agenti 
si pi ccqji ta vatid a Bologna do¬ 


ve, accontata la donna .sotto le 
mentile spoglio di ■ amici mo¬ 
denesi •*, liu.-'civano a loaliz- 
zare la prova della sua colpe¬ 
volezza e la traevano in ar- 
re.sto. 

Circa lì funzionamento c la 
■ cheniela .. del locale clatide- 
.st no <lel Pnmo Feiiai. — che 
con.- 't«“ in un app.ii tainc;.:'! 
ti( in Via Frati Mir.o'., .iitc- 
siato al Bergonziiii — ,si e ap¬ 
preso che il Bergoiizim. evi¬ 
dentemente .su scgnalazioii’ ri¬ 
cevute <lal Feiraii. provvedeva 
alt'agganciamimto de,’,a • clien¬ 
tela . meiliante ilei normali.-- 
.'imi inviti a noim/Éh.' . 111 . liat- 
teiiimenti danzanti, e.he s ol¬ 
iano. ;n geneie. di -eia 

Nel eor-'o licita .-i laia, al- 
rnnprovviso. -■ da\.,i iiii/.o a 
quelli elle 1 Feiiaii amava de- 
finiie i ■■ giuochi • • c.nn Mela¬ 
vano a eiieolaie .-.gaiette e !.- 
qtiorn luti’ fortemente diocati. 
monti c le p.iH-ti -le- e dello 
appai lamento e.iinbia'.ano <1; 
a.spello 11 ve-tendo' 'ii 
motitaggi fotogialic. d 
porno.grafii-d. 


Intervista con Lulgj Longo sul progetto 
per l’esslstenia al colllviitori di retti 

Oggi si apre la discussione alla Commissione lavoro della Camera • Buone prospettive per 
una favorevole intesa fra i gruppi dopo il mutamento delle posizioni deiron. Bonomi 


Abbiamo avvicinato il com¬ 
pagno Longo. primo firmata¬ 
rio. assieme al compagno 
Pertini, de! progetto di leggo 
per F" assistenza di malattia 
per i coUivatorì diretti >* e 
gli abbiamo chiesto quali so¬ 
no le sue previsioni sull'esito 
del .‘-no progetto legislativo, 
che .sarà di.sciis‘-o oggi in .sede 
deliberante dalla Comini.-siu- 
no per il lavoro della Camera 
dei Deputati. 

— Buoni’ — ci ha risposto 
il compagno Longo. — In tut¬ 
to il l^aese riunioni, convegni, 
manifeatazioni di coltivatori 
diretti (li ogni organizzazione 
e di ogni orientaiitento jiofi- 
fico .si sot>o pronunciati per 


noi — le dichiarazioni fatte 
dall’on. Bonomi al Con.siglio 
della Democrazia Cri.sliana? 

— Si, le ho lette; e con pia¬ 
cere ho potuto constatare che, 
in quellp dichiarazioni, l’ono¬ 
revole Bonomi ha abbando¬ 
nato, finalmente, le sue an¬ 
tiche concezioni che riduce- 
vnno Vassistenzn da Itti pre¬ 
conizzata per i coltivatori di¬ 
retti a ben poca cosa, se non 
ad un’irrisione. Si vede ohe 
le manifestazioni dei colti¬ 
vatori diretti finnno avuto ef¬ 
fetto. 

— C'ò quindi un mutamen¬ 
to sostanziale nelle iiosv.ioni, 
dell on. Bononi:? ! 

— E’ la mia opinione. se le 


la sollecita approvazione deli parole lette su all Popolo» 
nostro progetto di leijge. Dal'd^anno un senso e. soprtitiut- 


Mon ferrato come dai Castelli 
romani e da ogni altro cen¬ 
tro eniitad'.no delegazioni dì 
coltivatori diretti sono penu¬ 
le e rerrali no iiiifori/ a Roma 
per sollecitare indio stesso 
land.j sen.so i piirlaiiieiilari di ogni 
ipo partilo. 

— Ha; letto ~ chiediamo 


oc;(.i Tit.\ ( .c;.i.i. .. ('. I..S.I... t ; .i.i.. k coM'I.nim.si ui.x 

Incontro decisivo sui salari 
Delegazioni operaie a Roma 

La Edison . uìiniinriii un profUtn iifficiulc di olio niiliurdi — Didiculn silnuzionc 
ntdliì Cd.Sdj.: oiimcp incideniv iva Busi ore e lìupelli, il (puile luscerebbe la D.C\ 


Si riuniscono stamane nel¬ 
la sede della Cuniindustria i 
i appresentanti dell’organiz- 
za/ione padronale c delle tre 
confediMazioni dei lavoratori 
(CGIL, CISL c UIL) per con- 
linuare lo trattative sul con¬ 
globamento 0 la perequazio¬ 
ne dei salari e sugli aumenti 
die ileriv.'ino da tali oiiera- 
z.ioni, .Sarà linalmenle pre- 
.seiite il di'. Costa e si ritie¬ 
ne die rincontro avrà ca¬ 
rattere decisivo. La Confin- 
dustria dovrà infatti dare 
una. diiara rispo.sta alle 11 - 
chioste avanzate dai sinda¬ 
cali, e precisare quali oneri 
è dispoata ad accollarsi. Le 
confederazioni saranno cosi 
in grado di stabilire la pro¬ 
pria linea d’azione. 

L’attesa nel iiiondo del_ la¬ 
voro è naluralmentc vlvissl; 
ma. 1 lavoratori hanno già 
dichiarato, attraverso lo loro 
organizza/iimi e in assem¬ 
blee svolle.si in ogni parte di 
Italia, la loro deci.sione di ri¬ 
prendere la lotta qualora la 
Confindustria provocasse una 
rottura delle trattative. In 
questi giorni, numcro.'-e de¬ 
legazioni operaie stanno giun¬ 
gendo a Roma per esporre 
il proprio punto di vista alle 
centrali sindacali c padio- 
nali. 

Ieri, ad esempio, una dele¬ 
gazione di 14 lavoratori, tra 
i quali due aderenti alla CISL 
e alcuni indipendenti, è giun¬ 
ta da Reggio Emilia. Questi 
lavoratori sono .stati scelti in 
as.semblce unitarie svoltesi 
nelle aziende metallurgiche, 
tc.ssili. chiinichc, dell’alimen¬ 
tazione. delle ceramiche del¬ 
le autolìnee, e sono stati in¬ 
viati a Roma a spese delle 
maestranze. La delegazione è 
stata ricevuta alla CGIL .dal 
compagno Bitossi c alla CISL 
dal capo delrufficio contrat¬ 
ti e vertenze. Quest’ultimo 
ha dichiarato che è necessa¬ 
rio spiegare agli operai la 
inutilità di chiedere sostan¬ 
ziali aumenti salariali e l’im¬ 
possibilità di ottenerli, data 
la situazione in cui si trovano 
gii industriali. Oggi la stessa 
delegazione sarà ricevuta 
dalla UIL e dalla Confin- 
du.stria. 

Un'altra delegazione è 
giunta da Ferrara. aiuiro.-:.‘'a 
delta in a^?cmblee unitarie 
nelle .iziendc chimidie -Anio¬ 
ne e Solvic. ed è .'•tata rice¬ 
vuta nelle sedi dello organiz¬ 
zazioni sindacali. I lavoratori 
hanno precisato le pr.oprio 
rivendicazioni .salariali. e 
hanno prote.'tato contro le 
minacce antisindacali tld go¬ 
verno. chiaro diver.-ivo alla 
ondata rii scandali che inve- 
.'■to i ceti privilegiati. 

.•\ltre delegazioni .‘•«ino at- 
Ic.-^e nei prossimi giorni. 

Quanti» all’incontro inler- 
c»>nfcdcrale «tdierno. lo >• ore-j tatto con gran 
- — _-propria base a 


Songuìnoso dramma 
su una nave italiana 

Il rapituiio. un francese, neeiso a pugnalale 
«la nn incligeno - Mìsleriosa affomlaiiiento 


visioni >■ fnrmulale il a 1 1 a 
.-.taiiipa goveiiialua dimu- 
stiano l’intenzione di tenta¬ 
re ancora la via della ma¬ 
novra e dell’inti'igo. anziché 
(tiiella di affionlare decisa- 
mcnl<‘ la .sostanza tlcl jiro- 
hlenia .salaiialo. In partico¬ 
lari' la .stampa democristia¬ 
na accenna alla possibilità 
che la UIL manovri jicr ri¬ 
portare le trattative dalla 
sede esclusivamente .sindaca¬ 
le alla .sede ministeriale, e 
ciò per «evitare una lOtlu- 
ra ». Ora, è evidente* elle non 
si tratta di .-.apere in quale 
stanza le trallalive delibano 
.svolger.si, ben.si di .'ajiore .^e 
gli industriali sono disjio.sti 
e no a di.scutere .seriamente 
e a fare conce.s.sioni; altri- 
nicnli la rottura .sarà iiie\i- 
tabde, e |;i rc.spon.sabililà ri¬ 
cadrà .soltanto .sugli indu- 
.striali stessi. 

Che i (ladroni .siano (liena- 
mente in grado di accoglie¬ 
re le moderate richieste dei 
lavoratori lo dimostrano i bi¬ 
lanci delle .società anonime, 
che stanno aiiiiarendo in que¬ 
sti giorni in nceasioiie deile 
assemblee unnuuli. Ieri il mo¬ 
nopolio Edison ha annuncia¬ 
to un utile ufficiale che sfio¬ 
ra gli 8 miliardi; pochi gior¬ 
ni or sono il monopolio Mon¬ 
tecatini aveva a sua volta di¬ 
chiarato un utile ufficiale di 
circa 11 miliardi c mezzo. Di 
fronte a cifre di questo ge¬ 
nere, diventa fin troppo chia- j 
ro che la resistenza della 
Confindustria non ha reali 
origini economiche, ma deri¬ 
va dalla volontà dei (ladro- 
nato di affermare il (iroprio 
predominio as.solutistico sul¬ 
la clas.se operaia c .sull’intie¬ 
ra .società nazionale. 

D’altra parte un esempio 
tipico della conclamala «buo¬ 
na volontà-> degli industriali 
è il loro atteggiamento scan¬ 
dalosamente dilatorio contro 
il rinnovo «lei contratti di la¬ 
voro scaduti. .-Mie tre orga¬ 
nizzazioni sindacali (FIOT, 
Fcdcrtessili c Uiltessili) che 
avevano chiesto di iniziare 
trattative .suirimpnrtante pro¬ 
blema, gli industriali tes.sìli 
hanno risposto di non rite¬ 
nere utili tali trattative ncl- 
Fambìto della ealegoria, e.s- 
sondo in eor.-o le riunioni in- 
terconfeder.di a Roma: ri.'(K>- 
sta veramente sbalorditiva 
quando .si pensi clip pi oprio la 
(Tontìnchistria a\eva re.-piiUo 
ogni po.-sibilità di di.scutere 
.sul rinnovo dei ctmlratti .'o- 
slenendo !.i te.-i che le vane 
categorie indu.'ti iali or.ino 11 - 
beie e autonome ne! iiio()i",o 
ambilo. 

Clii .'i trova in una siìu.i- 
zione (lartieolarmente delica¬ 
ta sono i dirigenti dell.. CISL 
i quali tianno (ler.'o il con¬ 
parte della 
caii-.i della 


le indipendente ». del 
parlamentare '■ocialdemocra- 
tic(» • 


fo. se avranno un seguito nel 
dibattito ìli Commissione. 

— In che cn.sa sono cam¬ 
biate le p(m/.ioni cldl’on. B:i- 
nomi'.’ 

In (piest(K fino a ieri — 
(• il progetto di legge presen¬ 
tato alla Camera, ne fa fede 
— l’oii. Bonomi chiedeva, per 
i coltivatori diretti, semplice- 
mente l'applicazione ili un 
principio mutualistico, per cui 
t coltivatori diretti dovevano 
solidaristicamente assistersi, 
iuccollundosi tutto l’onere di 
\qiiesta assistenza. Dalle di- 
\chicirazioni fatte al Consiglio 
^Nazionale della D. C. risulta 
|cfic Fon. Bonomi ha iiiconiin- 
jciefo a far suo il principio 
costituiioniile, da noi sempre 
sostenuto e che è a base del 
nostro progetto di legge, se¬ 
condo il quale l'assistenza sa- 
Initaria ai coltivatori diretti è 
I problema sociale, che interes- 
Isa non solo una categoria di 
--jpriiinti, ma lo Stato, il quale, 

luppo.tato di minisi, i costituito pcilEò’" accollarsi mtrte 

. I.._:r_. _L.-juciln spcsd, coiiic già fa per 

\altre categorie. 

Quali conseguenze con- 



I parastatali unanimi 
per racc onto di L . 20.000 

1 lappre.'entanli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali i»arasta- 
tali (sindacali autonomi ricl- 
FINPS. delFINAIL e del- 
FINADEI., sindacalo addente 
alla CISL. z\.ssnciazionc diri¬ 
genti e medici .sanatuiiali 
dell'INP.S e Fedeni/.ione ita¬ 
liana dipendenti da enti 
parastatali adeii’iiie alla 
CGIL) si sono luiniti (lei di¬ 
scutere Fazione da condurre 
per l’acconto di L. 20.0(>0 gra¬ 
duabile. il di.scgno di legge 
di iniziativa governativa con¬ 
cernente Felimina/ione degli 
enti non i>iù utili <» ineffi¬ 
cienti c Fatti vita del Coini- 


unifmmare il trattamento 
economico dei dipendenti pa-l 

' "Le“nlgan.z/azi„ni convenu- j 
. , , , biainento di po.sizione.’ 

c. dopo avere espre.-sn 1 a o-| _ ^ importanti: su, 

IO piotesla per i p ovvedi-, ^ 

menti iireanmmciati dal Con-:d^ir„^,i,(c„,a..sia per Ve.sten 
•■iglio dei Mmistii. tcnden dell'assistenza e dei be¬ 


li limitare le liberta sindaca- 


nejìei che ne trarranno gli 


11 , hanno tleciso di chicdeie:g^.j.j,.jjjj 

un colloquio al Mini-Stio del —Vorresti precisale meglio 


latvoio (ler un 
della situazione 


chiai imonlo 


Riii^ra/iaiiUMilo 

Il coiniuigno V’uioiio B.i:- 
fi.iii. iinpo-'-.'b.litati) vi. fillio 


questo punto? 

— Senz'altro: e lo farò con¬ 
frontando le richieste contc- 
jnufe nel progetto Longo-Per- 
(iiii. con quelle contenute nel 
joropeffo Bonomi e quelle che 
risultano dalle dichiarazioni 


lier-io.’iii.niei'.U’. irigtii/.ia le or-lfflUc dallo stesso Bonomi al 
gam/za/ioni di partilo, le a —iConsioIio Nnsionale dclin D.C. 
'Ociaziuii' e quant, hiiMin \o-j — Per il numero dei bene- 
luto e.-'pnmei gli la loro .-•.ilicia-lficiari che c'è di nuovo? 
rietà t. il cordoglio (ler il iuUo| — Nel nostro progetto noi 
che lo ha eoipito con la inoi tc chiedennnio l’assistenza sani- 
del f.atelio Ciiowanni. Ifarin per varie categorie di 


Il i-umpiignu Luigi Lungo 


coltivatori diretti che, da cal¬ 
coli latti, sommavano a sette 
milioni o poco più. 

Il progetto di legge Bonomi 
la limitava a set milioni e 
mezzo. Secondo le nuove di¬ 
chiarazioni, lo stesso on. Bo¬ 
nomi riconosce che l’assisten- 
,ti va estesa a 7 milioni e Zbh 
mila interessati. Come si ve¬ 
de, non c’è più differenza al¬ 
cuna su questo punio. 

— E per quanto riguarda 
restensione dell'assistenza? 

— Su questo punto l'on. Bo¬ 
nomi ha fa'to pure dei passi 
notevoli verso le nostre ri- 
chieste; non ha fatto però 
quello piu importante. Infatti, 
nel no.stro progetto, noi chie¬ 
diamo tutta l’assistenza sani¬ 
taria: generica, ambulatoriale, 
a domicilio, specialistica, far¬ 
maceutica, ospedaliera, oste¬ 
trica, pediatrica c integrativa. 
Nel suo progetto di legge, lo 
on. Bonomi non chiedeva che 
l’assistenza ospedaliera o solo 
in caso di riconosciuta neces¬ 
sità: nelle nuove dichiarazioni 
fatte ai Consiglio .\’azionale\ 
della D.C.. invece, chiede so¬ 
stanzialmente quanto e ri¬ 
chiesto da noi. tranne l’as¬ 
sistenza farmaceutica, la più 
importante, da un certo punto 
di vista. 

— Da chi e in che misura 
devono essere sopportati gli 
oneri per Fassi.stenza sanita¬ 
ria ai coltivatori diretti, vi.sto 
che la categoria non può sop¬ 
portarli da sola, e che lo Sta- 


LA REUZIONE ALLA CAMERA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA DEL PAESE 


Vanoni ammette che la disoccupazione 
è aum entata di 180 mila unità ne i 1953 

Il ministro del Bilancio si preoccupa di ridurre, anziché di aumentare, le imposte dirette in rap¬ 
porto a quelle sai consumi — Allarmate previsioni di una « recessione » neireconomia occidentale 


(;EN0V.\. LM — Nuove in¬ 
formazioni giimt»' direttamente 
da Librrvitle. nelf.-Vtrica cqua- 
trri.jle franco.'c. hanno confor¬ 
mato la grave notizia già for¬ 
nita dal ca:H»-paIoinbaro siicz- 
zino Pietro Spizzico, sulle peri¬ 
pezie passai • dalla piccola na¬ 
ve italiana • Rondinella •. af- 
fondat'j mistcrio.'anicntc una 
.settimana fa nell’Atlantico. 

La • Rondino la .. mossa in 
disarmo d.il suo equipaggio in 
seguilo al fafiimento della So¬ 
cietà arniatncc S.A.I.R N. ven¬ 
ne nuovamente armata da un 
capitano francese, con equi¬ 
paggio indigeno, ma sempre 
con bandiera italiana. Nel cor¬ 
co della navigazione nell’zMlan. 


tico. il capitano vznne ucciso 
a piienatate da un membro riel- 
l'etiuiDaggio. presumibilmente il • ^ 
macchinista 

DcH’impiirtante «piestione. 
che rischia di provocare un ve¬ 
ro e proprio caso diplomatico. 


j linea recentemente -eguita 
Incita vertenza saianale r a 
jcausa lielle irrisone ricìiie- 
Istc presentate. La (lerdita di 
voti nelle elezioni delle Com- 
mis.-iioni interne è la prova 
fli quest.» .'•lato di fatto; e ora 
i dirigenti l'islini guartlano 
con preoccupazione alle pros- 
.'ime elezioni alla FI.AT, do¬ 
ve lo loro po.sìzioni ri.-chi.nno 
Idi (leggiorare anciira. 

t 

Una claniiTii.-a ni-nifcsi.i- 
zione della cn.-=i e.-i.-tente nel 
.-indacali.-ino democri.'tiano si 
ivuta al recente consigli.» 
nazionale della D. C.. 'K-ve 
un vivaci.ssiim» incidciite è 
scoppiato tra Fon. Pastore e 
Fon. Rapelli. I-i vecchia rug- 


si interessa anche il tribunale; gine tra i due .si sarebbe an 
di Genova, non solo fior sofie-1gora accresciuta in seguito ai 


citare rinchicsta che faccia lu¬ 
ce sui drammatici fatti s\’oltisi 
a bordo della nave italiana, ma 
anche per accertare come av¬ 
venne, di chi sono le responsa¬ 
bilità. e perchè la « Rondinel¬ 
la >. messa in disarmo c senza 
membri italiani fra requipag- 
pio, abbia ripreso la navigazio¬ 
ne battendo arbitrariamente 
bandiera italiana. 


diversi orientamenti seguiti 
in relazione appunto alla si¬ 
tuazione torinese. Una agen¬ 
zia di stamp.i — F.ARI — ha 
annunciato addirittur.i che lo 
on. Rapelli avrebbe intenz-o- 
ne di abbandonare l.i D. C. e 
il gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano per entrare -a lar 
parte, come « cristiano socia¬ 


li mini.stro del Bilancio! Niente di nuovo rispetto al- polari, rapporto che è di gran 
Vanoni lui iliu.struto ieri alla'le direttive pelliane è stato lunga peggiore di quello di 
Camera, all'inizio della .'^edu-iriscontrato nelle parole di qiia.si tutti gli altri paesi, 
ta pomeridiana, la relazione;Vanoni. laddove egli ha pie-; Vanoni si è preoccupato 
generale sulla situazione eco-j'^uuuuoiato la continuazione anche di confermare sgravi 
nomica del Paese. ideila politica di riduzione del i* rimborsi fiscali agli indu- 

Nelle sue grandi lince, ( e-de! bilancio stata-striali c.sportatori, richieden- 
sposizione di Vanoni non si e| S •*. ùo. in cambio, una buona _ac- 

disco.slata dall’impostazione'”!**'*** ù'. iNatiiralmenlc il mi- fogfienza alla .sua nuova im- 


ottimistica .seguita 
anni dall’on. Fella. Come di 
consueto, si è partiti dalle ci¬ 
fre globali sull’aumento del 
reddito nazionale (10.893 mi¬ 


ti .scorsi .*'**, * *'!*'’,i c^Pou-;posta .sulle società per azìoni.iCorea. E ha concìu.so con un 


.sabilita del deficit .sui pub-i Prima di terminare, il mi- 
L'iici dipendenti, i cui .stipen- nistro del Bilancio ha com- 
di ammonteranno quc.sl anno.piuto un accenno alla situa 


bilità che sopravvenga una 
fase di rece.ssione nell’econo¬ 
mia occidentale. Egli si è ri¬ 
ferito anzi, come termine di 
paragone, alla situazione di 
crisi determinatasi in Occi¬ 
dente tra la fine del ’-lO e l’i¬ 
nizio del ’50, alla vigilia cioè 
dell aggressione americana in 


appello alla necessità di «pre¬ 
pararsi 1 , e di I, c.sscre pronti «• 
a fronteegiare qualsiasi e.'cn- 


globalmente a 1002 miliardi.jzione dei disoccupati, diffe-jfualilà di questo genere. 


.134)^’ 'T ùi ppposizio- rcnziando.si qui alquanto dal 



Chiari 

sua «prima» 


lo, per altro, ha obblighi so¬ 
ciali nei suoi confronti? 

— Nel progetto di legge 
Longo-Perttni si chiede cne 
gli oneri siano per un terzo 
u carico degli assistiti e due 
terzi a carico dello Stato, con 
una previsione di spesa, per 
questo, di 17 -miliardi circa 
anuui, da trarsi da uiiu im- 
ytiorc ripartizione delle spe¬ 
se. Il progetto di legge Bo¬ 
nomi metteva tutte le spese 
a carico dei coltivatori diretti, 
salvo una integrazione da ri¬ 
cavarsi da una nuova imposi¬ 
zione sullo zucchero. Secondo 
te nuove dichiarazioni del- 
l’on. Bonomi gli assistiti non 
dovrebbero più pagare che i 
due quinti delle spese, e il 
resto dovrebbe accollarselo lo 
Stato, imponendo pero nuovi 
tributi o sovrapprezzi su ge¬ 
neri di consumo. 

— Nessuna alti a diflerunza 
importante c'è ancora da ii- 
levare? 

— Sì. sul modo di gestione 
della nuova assistenza. Per 
evidenti ragioni di competen¬ 
za, di unità, di economia, noi 
abbiamo proposto che la nuo¬ 
ra assicurazione sia assunta 
<' gestita daU’INAM che giu 
Cina le assicurazioni contro 
le malattie per tutte le altre 
categorie di assistiti. L’ono¬ 
revole Bonomi, invece, neern 
proposto l’istituzione di una 
nuova Cassa Nazionale, che 
assorbirebbe in spese dì ge¬ 
stione il più dei contributi. 
Nelle nuove dichiarazioni lo 
on. Bonomi tace su questo 
punto. C’è da credere, c da 
snerare, che abbia rinuncia¬ 
to ai primitivi disegni, come 
sarebbe più che logico. 

— Sono legittime nei ciò le 
speranze di una felice e la¬ 
pida conclusione della di.scus- 
sione sul vostro progetto di 
legge per Fas.sicurazione di 
malattia ai coltivatori diretti'* 
•— Se son rose fioriranno, 
dicono al mio paese. Se i de¬ 
mocristiani, in sede di Com- 
misnonc, resteranno fedeli al¬ 
le dichiarazioni fatte in sede 
di Consiglio Nazionale del lo¬ 
ro partito, non c’é dubbio che 
una possibilità d'intesa e di 
accordo sui punti principali 
esiste e non c’é dubbio che 
noi faremmo di tutto perche 
un simile accordo sì ragoìun- 
ga. A noi non preme di far 
valere diritti di paternità e 
di priorità. A noi preme onci 
>0 che preme a tutti i rolfi- 
rutnri diretti: che Vassistenza 
sanitaria, ma ima vera as.sì- 
stenza sanitaria, e non una 
irrisione di assistenza, sia al 
Più presto istituita anche n 
favore dei coltivatori diretti, 
di questa grande cateaoria di 
lavoratori che sono tanta par¬ 
te del nostro popolo (un sestm 
e che tanto peso hanno nella 
"cnncmìn nazìonntp. 


Intervento (fella C.G.I.l. 
rer ^e io>fare slfilia'’e 

La chiusura delle m:n;e'.e 
zolfifere del bacino Cinnein- 
na. in provincia d; .Agrigento 
ha creato vivo fermento t; ;■ 
la pooolazione locale che d:i 
tale chiusura vede minaccia¬ 
te le .me nrKsibilità di vita. 

In seguito nlla grave .si¬ 
tuazione creata nella zona d > 
Drovved’mento. la «earcteri;! 
della CGIL ha ric’niesto. .-F 
Ministero del Lavoro e ii 
quello delFlnd'»stria. di volo- 
intervenire affinchè .<.1 so- 
nrassieda a! provvediment" 
di chiusura in attesa che. se¬ 
condo assicurazioni nrece- 
dentemente fornite, il nro- 
blema delFindii.stria zo’.fifei.i 
siciliana vensa esaminatn 
nel suo comnlc.-.-o. 


Arrestato l'assassino 
(fella mondana milanese 


\ anom ha fornii» Ipii^joni .sull’opportunità o meno »a»iero dei .senza lavoro c 
medie generali nei consumi .,ridurre le impo.ste diretteirrc.'jciitfo nel ’.à3 di 180 mila 
tra te quali facevano beila viene ri-|UnRà. Nc.ssun aumento dì oc- 

inostia cti se le .spese jchic.sto «. Ha concluso, è ve-vt*pa<^ionc è stato registrato 

tuaric >• per tabacchi c spetta !,.p j-, ancora il ca.so:i*n agricoltura; fatto, questo, 

coli, tendenti a dimostrare ».'hcja .,3 j^., .mj^citato sorpresa che «fit* basterebbe a confermare 
gli italiani .•^ono pieni rii soldi.'jj mmistro non si sia invece *1 fallimento della riforma 
Più iniei'cs.sante la parie preoccupato della ncccs.sità agraria clericale, 
della lelazioiie riferenlesi agli aumentare le imposte di- Le ultime battute del di- 
invcstimenti. Gli investimentiirettc in rapporto a quelle in- scorso di 'Vanoni sono appar- 
sono romolessn amente saliti.[dirette sui consumi. Come è se improvvisamente preoccu- 
nel '.'vi a 22.30 rniliardi di «roji- noto, i quattro quinti delle paté, anzi allarmate a’ddirit- 
te xii 2120 miliardi del [entrate fiscali sono dati dal- tura. Il ministro ha aperta- 

tuttavia tale aumento globale,le imposte .-ui con.sumi po- mente prospettato la possi- 

— «lovuto ai 40 miliardi i*^j__ 

più spesi :n agricoltura, ai 20 
in ;>iù spesi nei trasporti c aij 
100 in più spesi nei lavori} 
pubblici e neli'cdiliz.ia — na- * 
sconde una diminazionc di : 


Lo spetta- 
conipagnia di ri¬ 
vista di Walter Chiari doveva 

daie que.sta .sera al Teatro .Al-! , j , 

fieri di Tonno e .stato sospc.so.i ***'^**"’* ragazzi che 

in alianti» Fattore, ehe si trova 


MILANO. 23. — L a.s-as.'in • 
iella mondana. .Angela Yig. . 
trovata donienica mattrna b.a-- 
baramento uccisa fra le mace¬ 
rie d: una ca^a di v.-a Scalis- 


a Milano, aveva... dimenticata 
la data della sua « prima ». 
credendo che es-.i -.i doveva 
eilelTuare domani! Que-to egli 
ha dichiarato a quanti, ansio- 
si-simi, lo hanno rageuinto 
presso la Scala di Milano. 

La strana vicenda, termina¬ 
ta fortunatamente in que.sto 
modo, aveva a.ssunto pero nel 
tardo pomeriggio e delta sera¬ 


ta aspetti assai drammatici. 
_ i perche tutto ci si poteva aspet- 

Condannato un agente! 

_ _ ^ ' rnc da parte della direzione 

40 miliaidi subita dagli inve-! cne ferì un compagno j se dimenticare di xcnire- si 

stimenti industriali. Questo! _^ t era anzi venuti a sapere che 

ultimo fenomeno — ha detto. -egli era partito in macchina 

Vanon: — c dovuto m narte. 


;ifir'd\minuita"'Ìom,à^^ SpaK, «’Olllro il JliovailC "'rco ' «ii affijliierc nia- j^no^a‘quando' non^'giumaTa 

prodotti metalmcccanu-i da' m’fpjiii . ^f'ntriiza ilei Trihuiialo (li Ferrara delia .straordir.ai 

parto dei paesi dell Europa { 1-*=1 razione del comico, tul 

occidentaìe. Vanoni ha mo-1 ; vano m,>io di pensare ai 


strato di ignorale I c.sisienza • fkRK.AR.A. 2-t 


Con una 


di altri mercati che tali prò-|c«'ndanna a cinque me.si di rc- 
.iolti .sarebbero invece disno-, clusione .si e c»>nclu.'i> oggi li 
'ti ;:d as.'orbire. ì proce.'so .» carico dell agente 

Dopo a\or afTermato che ‘h PS, Domenici. Betlanoxa d* 
nel '03 VI sarebbe stato un'-ù anni, attualmente rc.'idente 
corto equilibrio nei piczzi in-,® t eghe Messapica (Brimiisi) 
terni, Vanoni h.a definit»» » do--'* àu-Tle. t*"» notte del _l dicem 


licata ' la nostra situazione 


.bri* '-pam un colpo lii ri- 

Co- 


per quel che riguarda la bi-1^ nauVe." 
lancia commerciale. 11 disa-: 


vanzo è stato di ,=»67 miliardi., abilitazione! 

e solo il d 2 per cento delle(^-^jj. -Leghe leggerci 

importazioni e .«tato coperto, jj p breve re¬ 
dalle esportazioni, Tuttav m ^ ^ parlato di • cc- 

1 j e.'so tlelF.Tgcnte pieno iti li- 


tii aifiggere manifesti di 


applicazione delFamr.i'iia. 


Il Tribunale ha eme.'s,, la 
sentenza di londanna nei con¬ 
fronti del Beìlanov.i, che 


aria d.- 
tutti ave- 
pefisare alle co-so 
! più tristi e drammatiche. 


vani gi.'cando. è sta*.-* arri- 
s’af,, 

S; tratta o; Canòid.i F n: ina 
n.a'.o nel 1927 .i Pr.maliina .Co¬ 
mo». v1; pr.>fe.s,-.ono mangi:, t. 

Il s.io arresto c avwn'a;^. 
nvanc alle 11.30. una ca-e.i'.i 
prO'So Gaggiano. viove gli age:.- 
t; della S.M.. accompagnati d . 
alcune per.soni; ehe e;.ano 
grado (V r.cono.-cerc Fiiidii.- 
duo. 'tavano compiendo u ■ . 
battuta a largo ragg o 

Il Fontana è stato .'.ibi: > Ta- 
.'portato a Milano e* .^ottop • 
3 interrogatvi.-io r.elFottìcio col 
•t.rIgeate la S.M. 


CINODROMO RONDINEIU 

Q'oesta sera a’.’.e ore 16 . r:;;- 
r.ior.c corre Le» neri a jxirz'.a'e 
eretìci.s c.el’.a CRI 


1» 


ri».MMI-K« ìai.» 


IZ 


um! Eriie^kt Hemingway |PIC€ 0 LA PnBBLICITA' 

vrà risarcire i danni alla P.C.i è ffilinto O VcilCzia 

in .separata sede. L’agente hai ^ _ 

beneficialo dc’-la condizionaie e[ 

della non mcn.Monc. Dall'Oca •^ -, 

è stato scagionato daH amni-'li 

lAenezia con la motona\e - A- ciliiaziom - Tarsi 32 «dirimpetto 
lirica . proveniente da Durban. Enal). IO 


VENEZIA. 23. — Ernest He-I*' ARTKJI.AM Cantu svendo 

C2mf*relcttr> pranzo eco Arreda- 


-tia. 


Foratore n»»n ha indicato al¬ 
cuna prospettiva di muta¬ 
mento nella politica di com¬ 
mercio estero, limitandosi a 
dire che la politica di libera¬ 
lizzazione potrà subire - que¬ 
gli adattamenti che le resi¬ 
stenze delle politiche di altri 
Paesi dovessero eventual¬ 
mente consigliare -•. 


vore nei limiti del proprio 
mandato ». co lia chiesto l’af¬ 
fermazione della responsabili¬ 
tà con la condanna ,a 8 mesi ; 
por il compagno Dall’Oca, che 
doveva rispondere di « ailìssuv 
ne di manifesto non autoriz¬ 
zato ». li rapjiresentante della 
pubblica accusa lia chiesto la 


Convegno a Napoli " 
per le raccoglilriei 

Dom.ini alle oie 9. avià 
luogo a Napoli in via Costan-, 
tinopoli 104. plesso la Came¬ 


ra del Lavoro, un Convegno 
Interregionale per l'esame 
della trascorsa campagna! 
olearia 1953-.34 e delle pro- • 
spettive di lotta e di eman¬ 
cipazione tielle raccoglitrici 
di olive nei Mezzogiorno. 
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IL DECIMO ANNIV ERSARIO DI UNA PAGINA GLORIOSA DE LLA RESISTENZA 

Sotto i colpi deir invasore 
caddero i 335 alle A rdeatine 

Kesseirìng e / suoi servi fascisti - L*intrepida azione di via Rasella - **Uccidete i tedeschi - Come venne com- 
pilata la lista - Il prelevamento dalle carceri - Quindici nomi in più - La confessione del boia Kappler-Tenta¬ 
tivi di occultare il luogo delTeccidio - Itinerario per il cancelliere Adenauer nella sua prossima visita a Roma 


LE MINACCE DEL GOVERNO ALLA LIBERTA* DEI CINEASTI 


L ombra di McCarthy 
sugli studi di Cinecittà 

Si tentano di introdurre discriminazioni faziose • CU amici dei capocottari emuli 
di Parnell Thomas - Successi internazionali dei nostri film - Reazione compatta 


Scampoli 


Sono trascorsi dieci anni 
dal 24 marzo Vj44 

Dieci anni or sono, in Ita¬ 
lia c’era il maresciallo oer- 
manico Kesselrinn. /Ibifni’n 
vicino a Roma, nella Villa 
Fnmasoni di Frascati, c an¬ 
dava anche a Villa Avorio e 
in un’altra villa di Grotta- 
Jerrata, dove abitavano ue- 
ncrali c colonnelli. 

Kesselrina andava a iure 
Queste visite, specie in certi 
fjiorni, niKindo ri era da fe- 
stegrjiare una strade, come per 
esempio quella sulla strada di 
Velici ri. dove i corpi dì cin¬ 
que persone vennero trasci¬ 
nati. lasciando .sulla via (jran- 
di macchie di sanyiic. 

Kessclrinq iiassù su quella 
strada con la sua automobile 
c nella uilla di Clrattalcrrnlii 
c'era pronta la fc.sta, il vino, 
le vivande. 

Un ul/icialc addetto tclelo- 
nava per tempo ad un lenone r’ devastate 
che abitava a Roma e il le¬ 
none procurava le donne. 

La conversazione, fra l’uf- 
ficiale dell’esercito nazista e 
il lenone si riferiva natural¬ 
mente ai Olisti defili invitati e 
le donne erano .scelte o scar¬ 
tate nella medesima maniera 
come un altro ufficiale com¬ 
poneva il menù nella cucina 
insieme col cuoco. Poi una o 
due automobili del seouito 
andavano nei luof/hi di ap¬ 
puntamento. le sifjnore sali¬ 
vano. arrivavano alla villa, si 
svestivano. 

Il maresciallo Kesselrlnq. 
fra itn'orfiia e l’altra, dava 
anche deult ordini. 


zatì in Germania, finché eran 
capaci di lavoro, poi. quando 
erano esausti e ammalati, li 
mandavano nei enuipi di cli- 
minazwne per ucciderli e tra¬ 
sformare i loro corpi ni con- 
cime. 

Le eilffi e I paesi erano sot¬ 
to il terrore ed essi, pii inva¬ 
sori, f/ià godevano delia loro 
sicurezza, <iuaudu sorse un 
esercito pnrtifiuino, senza ca¬ 
serma. senza unijorme, senza 
alloggio. 

Erano giovani che avevano 
scelto i monti c le valli e ai 
passaggi aspettavano l'inva¬ 
sore carico d’uiini c di rciur- 
tiva per dare battaglia. 

« Uccidete i tedeschi.’ >•. di¬ 
cevano i comandi alleati. 

« Uccidete i tedeschi! >■. di- 
revano gli orfani, le madri, 
le l'cdove. i genitori. 

'1 Uccidete i tedeschi! ». d>- 
cevaiio le fabbriche immobili 


III assolto (lì (|iiei‘ra 


Da ogni jiarte l’enira questa 
invocazione e su ogni passag¬ 
gio i partigiani aspettavano le 
colonne nemiche per aprire 
un fuoco disperato, nel iioiiic 
della Patria. 

A Roma i tedeschi cuinini- 
lun'ann per la citta e i par¬ 
tigiani davano loro la caccia. 
A via Rasella nc uccisero 
ireniadite con nmi bomba 
messa in un carretto della 
immondìzia. Non vi era mezzo 
migliore per uccidere l’inva¬ 
sore: tritolo e spazzatura. 
Subito dopo l’esplosione. 
Dicci mini or sono nc delfe joientrc il riinaiiente di quella 
uno perchè Jo.s.sero uccise tre-{truppa sparava all'impazzata 
centoventi jiersone e stabili .. ..... 


che, di queste, ciminanta |os- 
s'cro fornite direttamente dal 
cpiestorc di Roma. Pietro Ca¬ 
ruso 

Il Ke.sselring .supevu che 
epici che commetteva era un 
delitto e non roterà lasciare 
ad altri le mani pulite. Sa¬ 
peva pare che ri erano pcr- 
.sonc le quali aspettavano alla 


contro le linestre, venne av 
vertito il generale Maeltzer 
che arrivò sul posto. Venne 
avvertito il colonnello di po¬ 
lizia Knppler, che giunsi- an¬ 
che lui e stavano per deci¬ 
dere un qualsiasi mas.sacro. 

Il generale era stalo trova¬ 
to all’hòtel E.vcels'ior. mentre 
partecipava a un banchetto. 
Il generale avverti telefoni- 



FOSSK .MIIJKATIXK — l.'inKressu del mausoleo, con 


Xt.'ì martiri 


L’ultimo nome della lista 
del questore in Griecu Ennio. 

Poi tpmlcunn ci ripensò, 
qualche altro chiese, qualche 
altro ancora dette un consi¬ 
glio. Allora in quella lista 
incominciarono a fare delle 
cancellature. Cunccllitrono il 
minierò 21. mii non era imo 
di meno. Al suo po.sto ci mi¬ 
sero Micozzi Emidio. Ciinccl- 
laronn il 27 e ci misero un 
altro nome. Poi il 41. il 42 
cancellati, fino ni 4!l compre¬ 
so. c accanto a ogni cancella¬ 
tura altri uoiiii di persone che 
non sapriiniio di c.sserc dei so- 
slilniti. /•’oi. dopo averne iiii- 



KOSSK ARDEATIN'E — l’n.i donna bacia la pietra che racchiude i resti del fiRlio caduto 


-sua porla per divenire com¬ 
plici cd erano pronte a fare 
di lutto per questo. Kcs.scl- 
rtiig lo .sapeva c chiese cin¬ 
quanta iroliani da fitcdarc al 
qiic.storc Carii.so. 

Gliene furono procurati ses- 
simtacinque. Oaindici in più, 
per la buona misura. 

Il Kcssclriiig, oltre a c.sserr 
rn maresciallo, era anche nn 
tcrvcHlc cristiano . Pregava. 

Nel mese di marzo, dunque, 
dicci iiniii or sono, tu coni 
me.ssn l'eccidio delie Fosse 
.■Xrdcotinc. Il 24 marzo, l'ap¬ 
pello c poi l'ufc'isione di tre- 
: riitntrcntacinqiie ostaggi, il 
l’.i marzo, il brilla mento delle 
mine per fft.sfruc/pcre Ventrata 
del cunicolo dèlie Ardent'me. 
Lo .stesso giorno il primo co¬ 
municato c l’orgia alla villa 
di Grnttaicrrata. 

Il 26 marzo di iptest'anao 
arriva a Roma il cancellicro 
.Ideiinncr. 

Farebbe bene sc.ocre fp,cj'»j 
data enti mene a connnemo- i 
-are E a chi di tutti oh ito-| 
Pani rivoìgrrn .c sue {ongra-i 
tilaziovi. ! 

Certo nelle macabre sl'tri-.’j 
ni mano che avverranno forse} 
qualche antico servo pronici-j 
icrr, una fedeltà rinnovata. [ 

Ci saranno brindisi, di.scorsi,! 
r rcro. ma. in fondo, ì’rtoj 
delle oc.sta partiaiaiie turberà} 


camente il maresciallo Kc.s -1 (punti tpimdici. il cjuc.srcirc 
sclring nella villa di Grotta-j firmo. In testa al foglio c'era 
ferrata, dove c’era un altro! scritto- 


banchetto. r Kcssclriiig ri.spu- 
se di uccidere dieci italiuiii 
per ogni tedesco morto. Erano 
ircntadue. il conto fu pre.sto 
fatto: trecentoveiìtì. 

Di questa decisione non sa¬ 
peva nulla iies.siinn. O mr- 
glio. qualcuno lo .seppe subito, 
e tu il qimstorc Caruso, che 
doveva contribuire. danao 
(inquanta uomini di sua ini¬ 
ziativa. 

Quella notte ri dov-ttc es¬ 
sere molto lavoro, negli uttH'i 
della polizia. 

— Chi ci mettiamo'’ 

E .scrissero il primo nome 
« Bussi Armando ». 

— Mettiamoci anche... 


•• Il cupo (luardin delle car¬ 
ceri di Regina Codi conse¬ 
gnerà al fciienrc Tiinnat della 
polizia germanica, che ne ha 
fatto Tichìesta, i soUonominati 
detenuti, ristretti in (odesto 
carcere a disiiosizionc di que¬ 
sta qnr.sturn 

Cali llllilllì >alllfì 

Anche I iinzist: urcvitno ul¬ 
timato la loro lista r la som¬ 
marono Il quella del (fuestorc, 
•• Montczemolo Giuseppe, co- 
Innnrlln dei carabinieri, .Mo¬ 
retti .4ugnsto. contadino. Gal- 
larella Antonio, ebanista. Ga- 
vioìi Luigi, impiegato. Gelso¬ 


mini Manlio, medico, Ge- 
sinnndo Gioacchino, inofcsso- 
re in lettere... » 

La mattina del 24, il lavoro 
era completato. Mii ora epici 
nomi bisognava andarli a leg- 
fierc* ud al tu VOCI’ di ironie a 
qunlcnno. 

Ci (indarollo 

Erano le dio- ttonieridiane. 

I detenuti dell'infermcr'ut di} 
Regina Codi uvevuno termi¬ 
nato Fora del passeggio. La 
guardia li avverti che dove¬ 
vano ricntriire. Dal cortile 
entrarono nel carcere c vi¬ 
dero che improvvisamente i 
corridoi s'erniio riempiti di 
soldati tedeschi c di SS che 
andavano e reiitrano iit ornii 
fretta. .Si spingevano, inissa- 
rcnio nvunti, si facevano largo 
fra loro 

— Che cos'è successo? 

Nessuno sapevo india. Ognu¬ 
no se Io domandava, e (iiiche 
le guardie italiane erano me¬ 
ravigliate di quella scena. 

Le celle si aprivano, .si rl- 
diindevano. I paletti scorre¬ 
vano con nn colpo secco. 

Un tedesco chiamava dei 
numi. 

— Prc.se lite. 

— Fuori. 

— Che cosa sani'.’ Forse 
vanno II lavorare? - - si do¬ 
mandavano (iiidii che rima¬ 
nevano. 

— Macche, vedrai che lì 
mandano in liberta. Quei due 
che hanno chiamato, non han¬ 
no fatto niente. Li liberano. 

•— Meno male. 


vecchie care di tufo, iihbnu 
donale, dove raramente /m.s -1 
savit qualche pastore col «jrey- 
ge e t cani. 

I liirgoiii iirrirnrono. Ugni 
camion ijortarn settanta o- 
staggi c in lutto erano Irc- 
ceiitotrcnlacinqnc: nn nnni.zo 
di quattordici anni, uno di 
(pihidict. due di dicia.sscttc. 
cinque di diciolto. dicci tra 
i sessanta o i settanta, uno 
di scttantaqnaltro, gh altri di 
età intermedie. 

Come fu coni messo il de¬ 
litto nessuno lo sii: iillora bi¬ 
sogna credere albi versione 
data dal colonnelln Kappler. 
che era il capo «nf ,.ia pre¬ 
sente. Ecco che COSCI dice; 

<• Sincgai ai miei uomini 
l’importanza di uccidere fie- 
ceiitorenti pcr.sonc. Dissi che 
gli ufficiali cirrcbbero dcp'iito 
partecipare almeno simbolica¬ 
mente alViiccisione sixirundo 
un colpo in aria. Dissi che 
tutti avrebbero dovuto spa¬ 
rare e istruii Schtillzc nel 
come doveva eseguire. Biso¬ 
gnava sparare ut eerveflctto. 
Ma per ritiuardo alla per.so- 
iialita, ordinai di non cippoci- 
Ipuire la pistola alla nuca. 
L’esecuzione avvenne a cirii/>- 
pi di cintine alla volta. Un 
ufficiale non ebbe il coraggio 
di lar (i/oco. lo gli parlai Ira- 
tcrnamcntc. poi sparai al suo 
po.sto. Al tramonto biscioi il 
luogo »•. 

Liia >«(itHta (iliblìifala 

.'Il Iramonio le Cave .-n ocel¬ 


li .--r^Mor Picsidenlc del 
Consiglio dei Aliiusiri, come 
jirimo alto dei .-<iio i;oveino, 
iia voluto lUiimiiuuei sul pe¬ 
ncolo iiiaii^ioie nell Italia di 
ogi^i. Non e al eatteie del- 
l’ueciai'done iie alia temila di 
Capocotta, ciuci pencolo, non 
si annida in ima ta/./.ma di 
catte nero o in una tialetta 
di stupciacente; il pencolo e 
a Cinecittà, e iia.sconde 
dc'nlio le .-.«.atole delta pelli¬ 
cola ciiienialojii alic.i 

Il si.niioi l’ieMdente del 
Con>!.itliu de; Ministi: lo ha 
detto cliiai ainenle. seii/.ii len- 
tennameiili, eon fu'ie/./a de- 
moei..-«tiaiia: hiboena elimina¬ 
le . favai Il!^ml • ehe veii- 
“olio a!tu.iti. nel eainpo dello 
.spethieolo. nei conlionti dei 
comuni.sli. A lui li.i latto eco, 
per ehi.Il il di ehe eo.s.i Si 
ti.ittii, una .iiteii/.ia i*ovei na¬ 
tiva. la (inalo ha iipieso un 
aitieolo pubblicato eon molta 
e .Mi-'petta puntualità dal- 

I Enrofieo, o\e .-i la un cen- 
simi'iito de“li uomini del ci¬ 
nema it.diano. t‘ .M slabilisee 
111 loio ,ippai'tenen/a a questo 
o a (Ilici (.aititi). Co.-.i .vi .vco|)ie 
che - di'; ciiiattoi dici mayitio- 

II ic'Sisti qii.ittio sono iscritti 
al P.C.l. (i)e Sanlis. l.i/zani. 
Monieelh e Visconti) ed altri 
((uattro (.-\ntoniom. De Siea, 
Germi. Lattiiada) apparten- 
.itono. sia (line eon diver.so 
sfuinaliire. .il “iiqipo dc'*»!! 
italiani che .sim()ali/./ano con 

palliti di Togliatti e di 
Nenni «. 

Que.vte laccende hanno nn 
(irecedenle illustre. .Anni or 
sono in Amcniea il senatore 
.lohn Pai nell 'riiomas fu me.s- 
.M) a c.qjo di una coniiiii.s.vione 
elle» \ oe\ a eomiiicn e un.i ae- 
curata iiiehie.vt.i .vul •> vo\'vcn— 
\ ivmo (il Hollywood. Qual¬ 
che temilo dolio — la coiiiei- 
deii/a e veramente straordi¬ 
naria — fu .vcoiieilo che il 
ivifiiior 'riiomas c'i.i im|)licato 
in un i*rosso se.melalo finan¬ 
ziano. (SI a’’'”! iipriava deitlì 
.sli|)cndi (il im|>iet>ali) c* do- 
v('tt<' abbandonali' il suo 
(lo.vlo di dileiivoie della ci- 


Uji tedesco andò anche *'J~ Itine rimasero nel silenzio. In 

londo al eunirolo c'erano i 
morti e ccrfameufi» dei iiiori- 


I' 


l’infernieria a cercare quelli 
della lista. Lesse i nomi, noi: 

fuori. looiidi. Ma il luogo e troppo 

Ciao, addio. k/c.scrfo per .sentire i lumeiili 

Si stringevano la mnuo.L,^ „„„ , ,„„„re. 

erano contenti. , H (porno dopo i fedc.se/il 

— Passa da casa mia. didli !,, 1 , 54^0 le 


"he stiano tranquilli. 

— Non dubitare, ei vado 
ngai stesso Cbin. 

— Ricordatelr»' 

Il tedesco disse: 

— Pre.sto.' 

Quello chiamalo sorrise e 
fece sellilo eoa Io testa per 
dire che sarebbe andato cer¬ 
tamente a trovare la fami(/lia 
del compagno che era rimasto. 

Questo tranihnsto darti circa 
un’oro, poi nel carcere non si 
senti più nulla. Cera un si¬ 
lenzio come se l’avessero ruo¬ 
talo. 

DaU’intermcria nn pnair 


mine c ue leeero .saltare Vi al¬ 
oni calara. 

Im mattina Ufi 2.'i marzo 
nei giornali venne /nihhìi- 
cato il coiniiiiicato delle au¬ 
torità germaniche, nel tinaie, 
per la /irimn volta, veniva fi¬ 
lata ria ha.se!la. 

1 » .Yel pomeripfpo del 2.'i 
marzo Pili tlenienli rnini 
Itali hanno e.seguito itn atten¬ 
tato con lancio di bombe con 
tro miti < olonna tcde.sca di 
polizia, in transito per via 
Rasella. In seguito alVimbo 


Ci sarà certo una ragione, 
m tutto questo. Chissà quale? 
E’ una ragione economica, 
forse, è una ragione di pre¬ 
stigio? Questi uomini, come 
diceva Tonorevole Andreotti 
di santa memoria, sono malati 
contagiosi, tali da compromet- 
teie la posizione deU’Italia 
nel nioiulo? E facciamo anche 
noi, dunque, la nostra picco¬ 
la, modesta indagine statisti¬ 
ca. .su alcuni dei nomi citali 
dairEiiropeo. 

De Santi.s, per cominciale. 
E questo un regista giovane, 
che ha al suo attivo già cin- 
([ue film. Il primo fu -• Caccia 
tragica ed ebbe il premio 
al Festival di Venezia del 
HMà per il miglior film ita¬ 
liano. 11 secondo fu « Riso 
amaro >. che ricevette in 
.America lOscar per il mi¬ 
glior .soggetto, e che ha .già 
fruttato ai suoi produttori un 
guadagno netto di un miliar¬ 
do e mezzo di lire. Il terzo 
fu ■> Non c'c pace tra gli 
ulivi •. Costò novanta milioni 
di lir<‘ ed ha incas.sato. solo 
ili Italia. milioni. .Al Fe¬ 
stival di Karlovy Vary ebbe 
il (iiemio internazionale ner 
la regi.i. Poi venne Roma 
ore 11 . Fino ad oggi ha in¬ 
cassalo soltanto in Italia filli' 
milioni di lire. Proprio in 
questi giorni ha ricevuto al 
Mi'ssico due Aquile d’argento 
la massima onorificenza d’ 
quel (laese. Di ■■ Roma ore 11 •* 
ì) critico del reazionario New 
York Times ha scritto: - Spe¬ 
riamo che i registi italiani 
continuino a mandarci film 
lealistici come questo». L’ul¬ 
timo film è ' Un marito (ler 
-Anna Zaccheo >. ed è ancora 
Oresti) oer dire come è an¬ 
data M i ' nroduttori lo san- 
<■)() •••à iDoMn bene 

I II eit*Èkvo 

V'ittorio De Sica. Ecco al¬ 
cuni estratti del suo cttrricii- 
Iiiiii del dopoguerra: )■ Ladri 
di biciclette ►: sei nastri d’ar¬ 
gento. Gran Premio al Festi¬ 
val di Bru.'celles, premio del 


viamente, le ragioni dell arte 
a sningerli. Del resto, sareb¬ 
be ecce.ssivo pretendere da!- 
ronorevole Seelba una qua.- 
siasi alteuz..one ai ptobleuu 
della cultura, o del cultui.uiic 
che dir si voglia. 

E’ questo il di.scor.'O che da 
anni aneliamo conducendii. f 
elle non eì stancheremo di a- 
gitare. I.a discriminazione 
maccartiana ha iiortato in A-j 
melica ad una crisi proioiida. 
grave, di quel cinema. ha 
nortato alla .sua morte cultu¬ 
rale. alla vua inefficienza pro- 
duttiia. Il ciiieiiia americano 
Ila perduto 1 suoi nuncati. ed 
oggi tenta di ricoiii|iiistarli. 
Ma il metodo che O'so adope¬ 
ra non è (luello onesto della 
competizione cultiir.dc. del¬ 
la lotta dei \ aiol i, delia .-u- 
premazi.i dell.i qiiaht.ì. Il 
metodo che e "0 Uva di':i\a 
come consegueiiz.i unniediat 1 
del macearti-ioio. vj ricoiuiiii- 
steranno 1 meicati vt; aim ri 
s’otlncando le cinc'ni.itogi'.ilie 


nazionali: 


e\'idento ch( 



quando la competizione v.r.à 
limitata soltanto alla pit'iio- 
tenza (irodiittiva e commer¬ 
ciale, l’apparato di Hollywood 
potrà aver buon gioo) di o- 
iini a\'versara>. 

A questa maiio\r<t -i prò 
sta. da anni, il governo iialia- 
no: si \ noi soffocare la ciii<‘- 
matogratia nazionale, pro¬ 
mettendo ai produttori una 
rivalsa sul piano della quan¬ 
tità. delia mole di'gli incas'i. 
Si spingono 1 produttori a 
tentare le vie delle copro¬ 
duzioni •• con il capitale a- 
mericano. agitimelo lo vpec- 
chietto PO'.- le allodole della 
.'Olidità del dollaro. La con-j 
clusione è clu- da qualche an-j 
no i prodiittori americani so¬ 
no venuti direttamente a la¬ 
re i loro film in Italia, con i 
loro regi.vti, i loro attori, i lo-[ 
ro tecnici, stringendo allean-l 
?e finanziane con due o tre' 
gro.ssi produltori-previanome 
del nostro pac.se, t' deeretan- 
do. a breve scadenza, la iiiorlc 
della media industria nazio-' 
naie. 1 

C'è l’ostacolo "Il questa 
strada co'i tacile: e il succes-; 
so che .sempre ha ottenuto e 
continua ad ottenere il cine-, 
ma italiano migliore: propiiOi 
quello di De Sica e De Santis.j 
(li Vi.'conli e Germi, e Lat-j 
tuada. e degli altri che purei 
mancano daH’elcnco. Certo.} 
c’c (luak'Osa die obiettiva-} 
mente unisce lutti (iiiesti un-; 
mini, e non è cerio una te-;-' 
.'Tra di partito: li unisce lai 
co.'-cien/a che quella strada 
da essi seguita è runica d;i te-, 
guire per sopravvivere coiiie} 
artisti, e che tutte le .ilt.e' 
porterebbero alla morti' 0 :.l-, 
la soggezione (del resto. De' 
Sica ha avuto mia ben dura 
esperienza l'on •• .Slazioii" 
Termini ••). 


Lo scopo 

.itigusto Ctiierriero spiega 
sul Corriete della Sera, il 
< perchè della CED ». Egli 
chiarisce: ■ se si ammette 
che lo scopo fu quello di 
"(osliliiirc (laulchc cosa di 
iiiiouo, che si accostasse il 
l>in possibile a una unità 
sociale e politica tendente 
alla struttura/.ioiio urgailir.i 
dei M/di elcnicnli", allora d 
Il al lato è pieno di incon- 
itriieir/c... .Ma fo scopo dei 
.set (fonemi nel firmare d 
Iraitato C.F..I). fu ben al¬ 
ito. l II di far partecipare li 
Gei mania occidentale alla 
difes.i dell'Earopa occiden¬ 
tale — cioè rial inai la — con 
minimo peritolo per i suoi 
oicinì -. 

I.asciamo stare i pericoli 
lìitiiniiiic la Germania e ri' 
mettere in piedi l'esercito 
iiii/i't.i; (jnesto, dmupie, c 
lo siopg dichiarato della 
Cl.l). Glifi nero spifua an- 
cnr.i come, al tempo in cui 
si fonnana la .V I l'C). ci m tm- 
iM'sc (Il fronte al fatto che 
gli ^lali membri europei, es¬ 
sendo moralmente e mnte- 
liabncplc esauriti per effet¬ 
to della lineri a, non ani eh- 
brio pnhdo fornire che nn 
coiitribiito limitato... In 
iptesic condizioni, dnoev.i 
apparire naturale l'hlea ih 
utiU/zarc il pnicn/iale tima 
no (’ industriale delta Gì ; - 
niiinia occidentale . 

\ idnr.de'c'a? ,Voii ci pnh- 
n.i essere min Stato moial- 
meiile e malerialmeiile pia 
es.itiriln, per effetto della 
uncira. ili iptelln che non 
fosse lev .Stalo nazista. Sta¬ 
na iiddii ittnra all'annn zero’ 

^la eia proprio questo d 
fidili che prcnccupaoa. 


M.iiigaiin in « itiso amaro». Il lilm di (liuseppe De 
S.intis I 1.1 ro.sliliiiti) lino ilei ni.iKRtori surcrssi commcri'iitli 
di'l niislro riin-ni.i. fruttando .li produttori un miliardo r mezzo 


scoto, !i2 nomini (Iella polizia 
tedesca sono stali occisi. La 

niero si arrampicò alla fia*’-'li/e imboscata In eseguita </a||„»g.> eg.i.ihnente sotto 
stra per guardare nel cortile ' . . .. . 


I detenuti scarcerati passr- 
vann in fila, le inani legale 
dietro il dor.so. c i .soldati tr- 


comunisti badogliani. Il 


villa ;i:iierican;(. Coinuiuiiie il 
cìaiiio! o.'O j)iocc."M> contro 1 
d.t'i’. • d’ Hollywood ebbe 

1 ì 

"imbolo dello e:Odala mac- 


## tnesiHtifffiio iti EhttMtMiii 
in onoi*43 liei Ènttriini 

. Il loro olociiii.slo in m* i .sacrinci .so.sicniili in 

(|m*jrli anni tlai ciltadini jick IiÙ la l’alria sopravvivesse > 


In oKj'ioiic del ileeimi 

i’ divertimento. E. ira r/’ic.stt.l anm'cr-ario dt U iti idio . 1 . 
il ricordo di Vìe Rasella. ><’ ' ‘ 


tarano dicintto chili di fri-l .'idcnie ilrlla Rejnil>ljli<.. 
fnlo, CIO.- :iS2 ( biloorominil indirizzalo .i_di itali.im 
meno (Il una delle migliaia] "Cgiiente nH'"<i-'ZÌo. 


•1 


c migliaio di bombe aeree 
fotte cnaere sulle citta e sul¬ 
le campagne. La bomba esplo- 
in una ria di Roma, al pas- 
.-nggio di una lompagnin di 
t-r-ippe ncrmnnichc appa-'te- 
nrnti alle SS in meno assetto 
(il guerra j 

Quelle truigie non erano j 
solamente o Rovw, nc .volo- 
mcntc tronsitavono per rial 
Rasella. Si erano stabilite ir 
tatto il te.-ritorio italiano e 
ovunque ripetevano le loro 
crudeltà. Rubavano nelle 
case, uccidevano, rapivano oli 
nomini e li trascinavano con 
i corri bestiame ai lavori Jor- 


ii.i/ion.ile rendend)! omaggio 
ai martiri e acioniiiiiando- 
ne — in iin’iinKa C'dlta/in- 
ne — la memori.I <1 ((iielia 
<li qiianii altri eaddero ne!- 
!.i re"i~icnz.i .ill’iiiia"Orc e 


mando Icrlcsto perno ha or-iea-.Xgh :iic: iimnati ve- 
(linati, chi-, per ogni tc'/e-'TO ; v., rh.e'l.. con ."cvero c;p;- 

, ammazzato, dieci comunisti: .Siete mci.tti al Far- 

dc.schi li idcchiavano con ' bodoyìioj’i 'daranno iacifaft.;r:to Comuni.sla'.’ ■. E"Si 11 -» 
calci dei moschetti. j(/ne.sf’oraoi,- e .stato gai c-sc-^sjiondeva.no ;:i diveisi modi. 

.Sembrava un film muto ignito , .,„stanza: 

. ** I Dal (iinfo suo II gioì naie j - Sono tatti misti* Un po’ 

Anche il lunga era •'■|ot‘Md ltalin as.Mcar.tra e/ic'• t col-jcome nell'ultimo f.im di Lal- 
srcllo: le Care Ardeatinr ' raggianti daila r/iti.sli-'tuada. "La "inaggia >•. nel 

-ria erano realmente ì col-lquale \i e un 'indaco ci. 

pillili delVattentalif. Nienle.'v.etic liiic'to. -Le. di che 
.dutxpie, fucilazione di o.sfayqijp.ii tito e! . E(i egi; risponde; 
o raiiprcsaitlia, ma applica -1 E le.?- Qiie.sta saie’obe 
^zionc rigida e severa della',una domaiid.i .ndiscreta da 
legge di gnei ra 'iivolgeie .id l.’go Montagna. 

Il signor .-ìdenaiier ha .icelfojper e.scmp.o. D; Fieio F’iccio- 
qiiesti giorni jier vinre a Rn-i ni. aiHoic dell.i musica di 
, ma. Sarebbe tiene che, (/opo;que! f;!:n. '.ipniam.i già tutto 
‘.Roma, il rniiecUierc facesse' 

[onr/ie uva pìccnla sosia a', ffl 

• Morzabotto. dove Kesselrino-, 

Ifecr iirrulere milleotlorento-' L,i manovi,!. insomma, c 
,trenta prr.rone in rentiqnat- o-lreche l’.di- 

‘fr’ore con fe fiamme, le boto-Follile non s* possono 
Ineffe e 1 rnlteUi. E si fcr.-nii'^;'''”^''^' ^ cincasl; italiani in 

■anche in ima casa ''onfor/inn modo, si cei ca^ d: 

Ideila Tnsrann. delVEmìlin. olV-*'". *conilo * aitio dan- 
’Tion imrorfa dorè, e la ,^er«;i^‘* * 010 ^ .e .Csseio —- spesso 
■sfio a venfire te storie ehe siU^on : .cn.es, e d: diveis* e 


I e di indipemicnz.i. < lic cr.i- 
! mr "tali 1 motori del Ri- 


e ( ne 


«In (jiiesio ileiinio .lan:- 
ier~ario ileUiKidio (lerpz- 
irato alle Los'C .\rdcaiin». j pirti^iane 

"appiano gli iialiani depor- ! e "iii monii. 

re le projiric quotidiane sol¬ 
ici iliidini [ler Tendere gli 
sjiiriti in mi -olo re\crcn:e 
alto ili griititiidine \er'o i 
rraiclli. il I MI olixaii'to. ini 
tra'correre del leiiijv.». "cm- 
pre più ria"i>mc tri "è i -a- 
cririei "Ostentiti in qiie.rli 
anni il.ii < ìttadini pt'rcliè 
1.1 (lairi.i "Opravi i\C''C. 

r .'sento di interjireiare og¬ 
gi lomc non ni.ii ranini,t 


.ili.i tirannide, "ia nelle file 
del! e"er< ito come in quelle 
nelle lamp.igne 
nelle < iit,'t e 
nel Imrglii fla-'cllaii da!!,- 
armi e dall ira neniirlie. 

\(( alito ai gloriO"i ea- 
(liin "i afii.imatio iieM'at- 
l tnale ric\o< azione tulli co¬ 
loro ilio ,iila xKcnda lian- 
no fatto gcnoro'a offerta di 
"offercn/e e di ardimento 
e < Iie retano la te"timonian- 
za del "crvizio re-o a qite- 
dì IiIrti,!, di unità 


j "orgimento iiii/ioiial 
. nuovamente "i propongono 
: al po|iolo Italiano (piando 
j "iano in zìimo le «orti della 
! patria 


irortoijfano li dentro, e (/nardi 


lonliaslanl: p.iitil. (>nl;t;ci. 


inel riso i più oiorani che: 


;C'>.si 


vuole ,mpcd;rc !oio 


ascoltano con occhio severoi^' lavoiaie ::i ji.ice. m.i (iiul- 
r .Vell’inihinar-i ai cadmi l»’ rollerà, per non aver po/iifojk'^ -s; 

II' It" . t'r,»' r.ol r. (im/monore le armi contro oli’ hivoio dat.a 

Ila Ri "l'ti n/a e nel ri- I jccIIeroii p:eoccup.i 7 ..onc e dai sospel- 


.'h l•tc,l:l (Il 


deli 

volgere il "HO "abito ai oi 
pcr'titi. il Pae"C fa voti af¬ 
fini liè tutti gli italiani — 
riprendendo le pur diver-e 
vie onde ira—ero a queste 
memorie ~ po-sano scm- 
j prc ritrovar'!, come per il 
I pas-ato. in nn unico palpito 
i di amore verso la patria e 
! di fermi propositi nella tu- 
j tela delle rieonqiii'iatc liber¬ 
ta. - Roma. 24 marzo 1054 >. 


I. 


Queste .soii le notizie r/ie:^'*' P'-onli a vedete ncmic. 


'1 cancelliere dovrebbe ripor 
tare in Gcmania, perché 
qualcuno cf rtonienle ah do¬ 
manderà del nostro pensiero. 
E se fosse Kesseirìng a far¬ 
ai i questa domanda, allora oli 
dica che i lenoni che gli for¬ 
nivano le donne, poi le for¬ 
nirono agli americani, che 
solo essi, i lenoni, a.cpettano 
goti ansia lo straniero che 
noni altro danaro. 

EZIO T.\DDEI 


National Board of Rewievv di 
New A’oik. premio New York 
Film Cntics. O.scar del 1949. 
Gbibo d'oio di Hollywood del 
1949, Gran Freinio della Bri- 
ti.'b Film .Aeademy. « Mira¬ 
colo :* Milano primo premio 
al Fe.'tival di Cannes del 1951. 
' Uinbeito D premio al Fc- 
.stival di Punta del Este 
del 19.52. 

Si potrebbe continuare 
lungo con que.ste aride cita¬ 
zioni di cifre c di premi. Si 
pilo aggiungere che Lattiiada 
ila ottenuto con ■■ Il cappot¬ 
to •• premi internazionali al 
Festival di Cannes, a quello 
di Knokke le Zouie. a! Crit<*- 
rium di Heidelberg; che il film 
di Carlo Lizzani - Cronache 
di poveri amanti - è stat ' 
p.’-escello quest’anno per rap¬ 
presentare ritalia al Festival 
di Canne-; che " Guardie e ia- 
dri ". di Alonicelli, è stali* 
premiato a Cannes ed ha in- 
cass.ito finora, ."oltanlo in 
Italia. 6.50 inilion: di lire; clic 
" Le infedeli ». di Monicell:. 
ha già incas.iato mezzo mi¬ 
liardo. 

Non è dunque una ragion'' 
(•(ononiica. una ragione di 


p-e-tigio nazionale. quella 
che sDinge i nostri governati-j 
ti a co'ì agire. Nc sono, ov-l 




Di 


I minvo. m.'omni.i. si no*"i-, 
goni» I legi'ti italiani ad uiij 
bivio. Fino! a il bivio indicalo, 
didki ufficialità democristi 1 -} 
na era que.sto: d:i una pai te j 
ci sono i registi del realisiiM.' 
dall’alti.i quelli d('U’aiit:re;i-' 
lismo. Bi.'ogiiava scegliere. E 
poiché la "Celta fatta b:i con-' 
tinnato ad es.-ere quella peri 
il lealismo, lo ."tesso dilem*n.i, 
si ripiopone in modo ancori 
più confcs.sionalc: non ci a-' 
v'ete jKScoltatu, dunque sielvi 
comunisti. Chi non è con imi 
è contro di noi. Perciii vi col-j 
piremo. | 

Co.'i la crociata macearti-' 

.=ta V ieno portata in Italia, 

."ccondo le direttive del Di- 
oartimi'nt • di Stato. I ', 11 . 1 -' 
tori americani vengono ci*, 
noi a compiere inchie-te .'O. . t 
uercenluale dei laimun -U 
nelle fab’oriclie. .Altri ne \* ;- 
riinno. for.'e, a f.re incliiC':) 1 
sul « sov'ver'ivi'Oio » lii Cine¬ 
città. Ma, ei'rto. !’,t;iim'le;‘a 
iicl no'tro pae.'-e non e quella 
american.i. Il no.-lro pae.-e hai 
già avuto una lunga, doloro-1 
"a e.iperienz.a di fa'Ci'ioo. 
quando il fa-ci'iiio h 1 rifa’t-' 
caoohn*), nel campo del cme- i 
ma. è .'tato "empre -t-oz^.itò '• 

Quando (ine giorti.ili."’. 1 'ono' 

.stati ine."i in g.dera peiciiè' 

^OsPeiti di •• 'Ovvorsiv i''i o • 1 
il mondo del cin«'m.* -i è 
'Chicrato comiKittn 1:1 lo:o di- 
fc.ia. Compatto ò 1 ! :;;<iiuio del 
cinema. 

Oggi di nuovo 'i v.inno . 1 ! 
fare i conti i.n t.i.'C.i a! P.ir-^ 
tito Coniunisi.i e .-i v .1 a con- ! 

Irnllare quanti i-cntii 
ha e quanti non ne ha. .-Xgii 
inquisitoti in fregola di cen-i 
simcnti ritirmio una infoTi'a- 
z'one -en-azionaìe e 'Cgreti.'-, 

.sima; alle più recenti elezm- Interesse 


L’esempio turco 

Il gnocnio Itirco ha einii- 
iiato una legge sulla slanipa. 
la (piale prcnede fortissime 
pene /ter coloro che diffondo¬ 
no. scii/a il consenso degli 
tnicrcssali. informazioni snl- 
tii silnazioiie di nidioidui v 
di famiglie. Le pene sono 
I addoppiale quando si parla 
di iiersnntdità che rinesfono 
ine,nielli ufficiali. .1 conr 
mcntn della notizia, c delle 
nibrute proteste dei partili 
Inrchi dell'opposizione, il 
giornale I.e Mniule scrioe: 
' Come nel resto del mondo 
moderno, in Turchia non ci 
si intende affallo sulla de¬ 
finizione di democrazia 

('o.à sarà sempre, coidvn- 
Icmciilc. (piando si aabellc- 
ranno per democrazia » 

I erte inisiirt' del più classi¬ 
co lino di dispolismn turco. 

.\on per nulla, il goocrnn 
.S'( clha-Saragai sla aUual- 
nicnlc manifestando lauta 
siili india fier la Turchia. In 
(pici pae.se beato, i sultani 
Montagna, ali Spaiaro-Pa- 
sciù. i Piccioni-lieti, e tnlte 
le altre famiaìie del generi , 
ninono al sicuro da nani in¬ 
formazione di sfanipa. 

II guasto 

Scrioe il ’l epipo che il go- 
lu’ino c minalo ^ dalla sua 
incei te/zii, dalla Unprepara- 
zinne dei suoi nomini, dulLi 
incapurilù dei pubblici con¬ 
ti olii, dal lasciar fare, dal 
Lisci, ire andare che sono 
nonna di oila '. 

/•-’ ali par poco’2 

(’onlinna il reiii|)o: . Se¬ 
gno >'• clic alcuni nomini, che 
da dieci anni sono al potere, 
fnrinnalaincnie potili, ma 
sempre gli stessi c sempre 
additali come inalnersalon 
(I prnfiflatori o (pianto me¬ 
no fonie individui disposti 
al servizio di se .sfe.ssi. ,iss,ii 
più r!>c ,i <crvizin del p.ic^c. 
Il,inno determinalo nn gtia- 
.'/o in tiittii la struttura so¬ 
ci,de e in lutto Vapp,irato 
amininislrativo che deve cs- 
si-re immcdialamenle ripa¬ 
rato ". 

/. anche iptc.slo gli par 
pm o'f 

Dopo ipiestc prcvicssc, il 
l*'m|i'* (onclndc: ,-f a folla 
( he in ipiesti aiorni gremi¬ 
ti,t Pi,izza C’avoiir. non era 
una folLi rnmnnista, aneti:- 
ni erano dcali agitatori 
.irrortamcnte seminati fra 
c-',i... La capacità di rea¬ 
zione. l,i pronltì cccitabdit ì 
di ipicslv mare di gente do¬ 
vrebbe far Irctnare (pici co- 
mvnisli... . 

F. chi- fO'.i r entrano':’ Chi 
ìi,i guastato tutta la strnl- 
Inr.i sociale e InUn l'appa¬ 
ralo ainminisiralivo? Lo ha 
s( ritto prima, il Tempo, eh-' 
la colpa è (leali €ibttsi. dcll.i 
impreparazione, della inca¬ 
pacità che inin.i il governo. 
I- di (pici pochi uomini al 
potere, sempre gli stessi, che 
(Li dicci anni sono additati 
come malversatori e profil- 
t.ttnri... 

Che cosa centrano i co- 

innnisii'z 


ni. I partiti conuini't;» e 'O-; 
ci.'ilista e’obor*) dirci r'i’.K'n’- 
di 'iiffr.igi I 


TOM.M.\SO ( HIAUETTI 


ovunque, vittime dellodio 
idco’.og-.co. Cosi, secondo le di-) 
lettivi' d. -Sceib.i. Zampa do-, 
VI ebbe od..n e L.itiu.ida, e, 
Rmisell.n: dovrebbe Csseie 

jpie.so d.i finente livore con¬ 


tro De S:ca Ft 


produttori 


.'nvcce di guard.aic alle cifre 
degl; incassi o a!l:i pos.sibilità 
di successo di un regista, do¬ 
vi eb’ocio andai gli a frugare 
in tasca, per sccprire se he Li 
tessei a del Paitito Comunista. 


lini 25 marr.o in liille le edienle 

11 CO 11 tempora II 00 

.\uovo ^llinianalc di scieiir.c, lellere e nrli 

llirello da IIO.MAXO RILF.XCIII, i'.AItUI 
SALIXARI E AXTOXELLO TRO.RRARORI 


Il cornspondente da R a- 
shincton della Mampa scn- 
IH-: '- I no dei funzionari dti 
ministero degli Esteri, ad¬ 
detti aji uff ni per TEuropa 
oceidenl.de. h.t dello: " .\nt 
"Mfiio opnfamenfe più int<- 
rc'sati alla coniroffenstva 
iniziai,! da Sadba contro il 
I ornnni-inn. che al fuo pro¬ 
gramma di mor.-ilizzazitme 
ihdLt vita politica " . 

Questa è sincerità! La ai- 
plvma/ia del dollaro non ha 
alcun interesse a moralizza¬ 
re la aita politica italiana, 

VJ. 
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vr L'UNITA» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono diretto 
numero 683.869 


NEL DECENNALE DEL FEROCE MASSACRO CONSUMATO DAI NAZISTI 


OHHv.rrnlorio 


Oggi alle 17 alle Fosse Ardeatine 
si celebra il sacrificio del martiri 




ANNUNCIATO IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Ieri nel puriierigf/io al 


Lo Giunto monlenà gli numenli 


iiuurtiere Sgii Loreniu due 
cittadini, Luciano Mario e 
Italo Kubeo, iono stati fer¬ 
mati dalla poliria. Motivo: ] 
affiggevano manifesti, .scrii- | 


m» lo tosso sul suolo pubblico 


('ornile (li fiori oerruuno dajio.sla nella mal tinaia anche sulle lapidi nei 
(filari ieri — La cosi il iizione deir/tssociazione fra le cillà decorale al h. M. 


La folchiazione del decinio 
anniver.sario «Iella sliaiii- eom- 
puita dauli invasori nazisti al¬ 
le Fosse Aiflontine si svolgerà 
uggì in modo .solenne nella 
Capitale, dove da ieri sono 
.■onvenuti i rappresentanti «lei-j esattorial 
le città deeorate e martiri «lei 
la Itesistenza con i loro glo- 
iiosi gonfaloni. Le manifesta¬ 
zioni indette per la giornata 
mlierna avranno luogo in .sin¬ 
tesi secondo «luesto or«line: 

Ore 9-11 Presidente della 
Hepubblica, Einaiuli, «lepoira 
una ctirona sul sacrano dei 
;i35 caduti. Corone saranno de- 
po.ste anelli tlallc altre auto¬ 
rità. 

Ore 10-1 d«‘legati «Ielle As¬ 
sociazioni partigiane e combat- 
lentisticbe giungeranno a loro 
volta sul luogo deireccidm, 
leeamlo omaggi di fiori. 

Ore 11 - In Santa Maria de¬ 
gli Angtdi verrà celebrala una 
Messa, alla «piale saranno jin- 
scnti il Presid<-nte della !{«■- 
pubblica, nonché i iap|>resen- 
lanti del fhirlamento, del go¬ 
verno, delle associazioni. 

Ore 17 - Avrà lui/io la «•oin- 
nicinorazioru’ ulliciale, nell a 
«piale prenderà la parola il 
scn. Ferruccio Pani, vice co- 
niundante geneiale del Corpo 
ndontari «Iella libertà, che «• 

..tato unanimemente «lesignalo 
■lalle tie associazioni paitigia- 
ne (la As.sociazi«)ne nazionale 
partigiani «l’Italia, la F«-dera- 
/lone italiana associazioni par¬ 
migiane, la Federazione italia¬ 
na volontari «Iella libertà). Al¬ 
tri oratori saranno il «bittor 
Leonartlo Az/arita, il siiulaco 
di Roma e il ministio «Iella Di¬ 
fesa. Parteciperanno alla com¬ 
memorazioni' i membii del «'o- 
manilo generale «lei C.V.L., 
della giunta militare di Roma 
del C.L.N. e le iappresentan/e 
ili tutte le associazioni jiarti- 
giane. 

Il pellegrinaggio «Iella citta¬ 
dinanza, che «linei à per tutta 
l:i giornata avià il suo culmi¬ 
ne nel pomeriggio, in occasio¬ 
ne «Iella manifestazione c«-le- 
hrativa. 

Altre semplici «•erimonii' 
avi anno luogo nei «liversi 
piar!ieri, «love per iniziativa 
hdl’UUI SI raccoglu'ranno fiori 
fra le donne per foiinar»' co¬ 
ione che verranno «It'post** ;u 
pieili «Ielle lapuli che ri«-«>rda- 
no i ca«luti per la liherta. 

Al Sanatorio Foi lanini fon 
Carla Capponi rievocheia il 
sacrificio «lei martire Felice S;i- 
l«-mm«'. Nell’atrio d«‘l palazzo, 
s«‘«le «legli utlici «lei Cenio Ci¬ 
vile, alle 12,311, il «loti. Licata, 
vice jiresiilente «lelfz\NPI pro¬ 
vinciale, coinmemoiei?. Ituccij 


aiich'essi 


pailre e tiglio, cailuti 
alle Fosse Ar«le:dine. 

Ieri nei locali «lidia .Sezione 
ANPI «Il Trionfali', sono stati 
commemorati — per iniziativa 
«Iella associazioni' «lemocratica 
- 1 martiii «Ielle 
Ard«*atin«', Ita i (inali E/.ia 
Lomhardi «'<1 Kdmonilo Fondi, 
che facevano palli' «Iella lami- 
glia «legli esattoriali. 

.Sempie nel pomeriggio «li 
ieri sono stale ileposti', a cura 
«li'lla .Si'zione ANPI «li .S. Lo- 
ri'nz.o, corone «l’alloro sulle la¬ 
pidi «lei Callidi «lei «piarliere. 

Nil «piallili «Ielle manifesta¬ 
zioni intese ;i «'C'Iebrare il d«'- 
(•«'iinali' «Iella Resistenza, ii'ii, 
con si'mplii'e «■erimonia, si «' 
costituita, nella sala «Iella Pio- 
tomotei'a in Ciiinpnloglio, l’As¬ 
sociazione nazionali' Città «le- 
coiati' «li medaglia al v.ilor mi¬ 
litale. 

Al tavfilo «Iella pri'Siiii'Hza 
siedevano: il sottosegi etano 

agli Interni Riis.so, il siiiflai'o 
di Roma Rehecchini, il smilaco 
«li Itologna 0 * 1 . Doz/a, il sin- 
(liico «li Cìi'iiova Pi'i'lusio, li 
siiulaco «li Ti leste Itartoli «' il 


vice siiulaco «li Napoli Senno. 

Il siiulaco Ueheccìiini ha pro¬ 
nunciato un breve «liscoiso lU'l 
«(uale ha sottolineato come non 
a caso la riunione si i-ia te¬ 
nuta alla viglila «li'lla ricor¬ 
renza «lei tiagivo ei'ciilio coin- 
piiito «lai nazi-fa.sci.sli al)«' Fos¬ 
se Arileatinc* 

Dopo vile il siiulaco Pi-ituso 


ha espos' » gli scopi «li'lla 


nuo¬ 
va Associazione, fon. Russo ha 
lei'jito il saluto <l('l govi'ino. 

L’iissemhh'a ha «piindi ap¬ 
piovato lo statuto ed assegna¬ 
to i vari incarU'hi. Pi«'sidi'iitt' 
onoiano è stato eli'tto il sin¬ 
daco liaitfdi; presiih'iili' «'ll«'t- 
tivo il siiulaco «li (Ii'iiova; 
«'«imponenti il Consiglio diii-t- 
livo I sindaci «li Lologna, Ra¬ 
venna, Massa Carraia, Milano, 
Napoli, Roma, l’iet lalunga, 
Manciano, Cassino e Vicen/a. 

Le «'dia ilecorali' i'h«' parli'- 
«ipano alla Associazione sono: 
Alba, Passano sul (Irappa, Pi-l- 
liiiiu, Pologna, Cagliari, Ca.ssi- 
no, Cuiu'o, Domodossola, Fi- 
len/e, (Jenova, lioii/ia. Lan¬ 
ciano, Marzabotto, Modena, Mi¬ 
lano, Napoli, Osojipo, Panna, 


Pievi' «Il (,’ailoie, Ravenna, 
Reggio Kmilia, Roma, 'fonilo, 
Tieviso, Tiii'st»', Udine, VeiU'- 
zia, Vicen/a, Vdtono Veneto, 
ilei-orali' «li iiU'Uaglia «fino. 

Pi «'scia, Fi'llie, Piacenza, 
Poggiohustoiie, .San Dona «lei 
Piai'i' e Villaminozzo. d«>coiale 
«li nu'daglia «l'argento. 

l’ahriano, Mondovi, .Molta di 
Livi'iiza, PU'tialiinga, Pi/zolei- 
rato «' .Saidhia, «lecoiate di 
iiieilaglia «li hion/o. 

Conco, Cassapalomho e M.in- 
ciano, di-corate di cna e di 
guena. 

Dell'Associazioni tanno pal¬ 
le anche la jiiovincia di Mas¬ 
sa Carrara e fUiiiveisita di 
Padova, decoiate di nii-daglia 
(fino. 


Servizio ATAC straordinario 
per le Fosse Ardeatine 


ti a mano, con i (juali si 
invitavano i romani a par¬ 
tecipare alla celebrazione 
che avrà luogo oggi alle 
Fosse Ardeatine. 

f” vero che esiste una 
legge che vieta di affiggere 
manifesti non autorizzali. 
Ma e vero anche che «pici 
manifesti, in particolare, 
non dovevano aver bisogno 
di autorizzazione: essi era¬ 
no la testimonianza del ri¬ 
cordo sempre i ivo net cit¬ 
tadini di quel sacrilicio. 

Ancora una volta, invece, 
inene così confermato che 
le leggi, vengono applicale 
con estremo rigore, anche 
(piando sono , |(i.sci,slt'. solo 
in alcune occasioni c pro¬ 
prio quando .s«irebbi* o/i/ior- 
tnno non farlo. Fa anche 
questo parte di (pad clima 
pre-sette giugno che il ()ìic- 
store sta cercando dtltgoi- 
temente di restaurare nella 
nostra città? 


La protesta del compagno Gigliotti - La Tèrni minaccia di rialzare il 
prezzo dell’energia elettrica . Nobile commemorazione del compagno Bardini 


j 11 problema della gravo.sa tas- 
|sa per focciipaz.ione «li suolo 
I pubblico è stato sollevato nella 
j seduta di ieri seia «lei Consi- 
iglio eoiiuinali' dal l'ompagno 
Luigi Cigliotti con una impor¬ 
tanti' inti'iTogazione jiiesentata 
I fm «lai «licembri* «ledo scorso 
I anno. 

I In «pici pei lodo la pioggia 
l«li bollette «Il pagamento che 
jcaihle SUI commeiciaiiti roma- 
jni «leti'i'inmo un oiulatii di ma- 
Jiiiiioie e (Il piolesle alfiiuli- 
I rizzo della (Punta comunali'. 
(IICLIDTTI, in rappresentanza 
dei consiglieri della Lista cit¬ 
tadina, luesento allora una in¬ 
terrogazione con la guaio si 
leiiih'va a conosce!e; i motivi 


Rin^'i'ii/iaiìUMito 


Ogni, e oi'i .i-i(i:.i' «il 11.1 Ciiiii- 
iiit-iiiiii .iz Kiiu- (III .MaiMii delio 
cceidio delle l'ic-e Aiile.ilme. 
veii.i l'-i'iell.ila l.i liiie.i 2111 «Co- 
lo'lieo-I inse Al dealme I dalli* oie 
«i.l5 alle Ole 20 iiri'a 


I taindiiiii di i iteiip igim Ae.- 
gi'l'UO Polleeeliia. lOi i-i ti iiieiile 
lli'i l'dulo. I mgrazi.'iiio |ier los'io 
mezzo liilli eoloio i he liaiii.o 
paiUi-ipato .il toni prulotid') do¬ 
tili e. 


lier I ipiali le tariffe del 1954 
di'lhi lassa «Il occupazione «li 
spazi ed aree pubbliche non so¬ 
no state sottojioste all’esame 
della fommissione consiliare 
pi'rniaiu'iite per i tributi i* del 
Consiglio comunali*, u cosicché 
gli ingiusti aumenti deliberati 
jiei il l!l.'»:i iimarranno fermi 
anche per d 1!).')4»; cosa inten¬ 
desse fan- f Ammiiusliazione 
onde alleviale la situazione dei 
('onti'ihui'iiti della tassa in og- 


CHI E' IL NUOVO IMPORTANTISSIMO TESTIMONE AL PROCESSO MUTO 

Pierotli 


A colloquio con i parenti di Pietro 
Puomo che parlò con Wilma Montesi ad Ostia 


La sorella 
La |iolì'/àa 


l'iei'olfi 


<*a<*<* 


alT<M‘iiia «li 
«1(4 (|iovaii(‘ 


4*111 


«’Oiios(*ei‘«‘ il lii<»«|<» «»\(* :il»ifa alliialiiieiifi* il l‘i‘alello 
l‘of<»4ji*ali<* som» Nlal4* «ii^^ll‘il»llil4* in liilla Italia 


(Cmilltimirtom- iliilla I. pag.) 


pericoloso equivoco. Questo 
si e voluto fare, coit iiu 
provvedimento che scavat¬ 
eli il doti. Sigurani i* lo 
c.soucrii dalle nuove indagini 
che, da ora hi avanti, saranno 
condotte sulla morte ili Wil¬ 
ma Moutesi. E' quindi itnclu 
comprensìbile cl’c ieri sera, 
insieme con la notizia della 
decisione presa dal tir. Leo¬ 
nardo Giocoli, siano comin¬ 
ciate a trapeliiìc. dal FaUuzo 
di Giustizia, voci relative a 
prossime rimozioni di magi¬ 
strati dalle cariche ricoperte 
lino a qiie.sto mumeuto. Lo 
'< affare n Moutv.si sarebbe in 
somma destinato, .secondo 
(pieste voci, ad avere conse¬ 
guenze tangìbili anche nella 
iiltuiilr composizione dei vari 
uffici del Tribunale di Iloma. 

L’avocazioiie della « praii- 


Tutti i roinpoiu'iiti il Consiglio 
Na/.loiiale delfANI’I rrsldciili a, ,, 

|{oiiia «• i ruilliuini'iili il Comi- ; l‘«I >» MoiltCsi «liul I rocurtl }/« 
tato l'ruviiu'ialc sono invitati a 
trovar.si .stamane alle Fosse Ar- 
(leatiiic alle ore 10 per l.a di- 
iiffirialc della rorona 


posizione 


delle Associazioni 
alle ore 16,30 per 
'ziuiic rcntratc. 


l'arUfiiane, e 
la iiianifesta- 


Hcrnle ha anche mi allro si¬ 
gnificalo molto importante, al 
quiile. abbiamo già acceiiuuto 
ulViiiizio, ma che merita di 
essere sottolinealo con forza. 
Da cjitesfo momento, infatti. 


l.’.VGIT.'VZIONI': PEI? I S.M AIII 


Proclamato 
lo sciopero 


per saboto 
oir A.T.A.C. 


l\)tià essere revoenlo solo se la direzioni* 
aziendale avanzerà eoiierele proposte 


Limonilo diteli mattina fia 
!v firganiz/Jizmni «lei Involatori 
c la dilezione deli'A'rzVC m è 
I niuluso con un nulla di fatto 
l.ito fatteggiamcnlo sostanzial¬ 
mente negativo dei lappiesen- 
i.iTiti dell'azienda. 

Contrai nimente :igli impegni 
..--unti, inflitti. J’z\Tz\C si *' 
duhiaiata impo.'sibilitata a 
loiniie un.i i i.-’po.'^ta alle i »- 
I nu'.-te di miglioramenti ec«tno- 
mu 1 pie.-entale dai tre sinda- 
• ..ti, e l'io nono.-tanle che la 

I ommissione .inuninistudriii* 
Joii'oz-icnda .--i fi>.'.>e i lunita in 
..ntuipo. lunedi .-eia. cd fine 
il e.'.iminaie le iichic.-te stcs- 
.-e. D'altra pai te. la «lirczioiie 
rieli’ATzXC h.a fatto presente di 
dover ulteriormente investile 
della «tue.-tione la Giiint.a cu¬ 
lminale. 

Di Iioi'.le a guesta -itua/io 
ne e al tenl.ativo di dllazuiiia-j 
ic la ii.-oluzione della veiten-! 
z.i insito nelfaiteggiamenlo «lei j 
rappre-'-entanti dell'ATAC e| 
della Giunta «^inumale, i -in- ' 
dacati degli ciutoferiotramvie-■ 

II della CGIL. UIL e CISI..Ì 
hanno ripre--^ la loro liberi.! cii ' 
azione e hanno decido di dare 
atto allo sciopero pi'>c|am;ito m 
precedenza; tuttavia, dando 
prova di alto sen-o di respon- 
-obilità, le tic organizzazioni, 
hanno conidirdato di spo-tare’ 
.! '.sabato pro.-vima fa-;e:'.>.,-T,e 
dal lavoro, già ^ì^.'ata pei gio¬ 
vedì 25. Lo sciopero potrà e.— 
-ere revocalo solo alla con¬ 


che si .''Volgeiiiiino ÌT» aprili*. 

Rt'l.'ifoie .-ara il in'iif. Giu- 
.-eppe Petronio segretario del- 
rzV-'itcìaz.loni*. 

Solili p.'irlicolarmeiite imitali 
ad intervi'iiire i cainliiiati i- i 
pre.-enfafori «iella li-ia. 


Chiassata stuifentesca 
nelle strade del centro 


leu iiiattilia. pocn piniu lU-l- 
le II. ulcuiie ceiiliniiia ili .--tu- 
lleutl ili'lli' liU'ilie, l'he ii\. .ano 
miiriniito la scuola, haliiio lU-', e 
nato una 1 revc manilestn/ìone 
a stonilo iiiizioimii.'-tico. scioiia 
(lalfinieriento di un gru;>po .'li 
«ceienni». Un "riijipo di ragaz 
zt «• stato atX'oaijKi'giiato nei 
co;nml'5=ariatJ, La maggior patte 
di er-'-i e stata nìa.-ciata. ilopo 
Jgli accerlaiiienti d u.-szi. 


la famigerata versione ilei 
« pediluvio che uccizle giù 
distrutta dalli' indagini con¬ 
dotte dalla stampa, t* liquida¬ 
ta nuche uffìciiilmcnlc. Non si 
traila di un (ivvcnimeulo c.sic- 
riorc, di carattere sollauto 
formale. Aiircudn mia nuova 
inchiesta siiirciiiuma di Tor 
Vaiattica, il dr. Leonardo Gio¬ 
coli, ha ammesso implicita¬ 
mente che chi lo ha iirccc- 
duto nelle indagini ha sita- 
gliiitu o. quanto meno, non 
si e dimostrato all'altezza 
del compito affidatogli. 

S e II z a «ntlicijmrt! quel¬ 
le che potranno essere le 
conclnsioui alle quali-pervcr- 
rà la sezione istruttoria della 
Corte (l'Appello, ci sembra che 
qiic.sto ((.spetto deU'avvriii- 
meulo (li ieri meriti di essere 
meditato ed ««/i/irci'.dfo in tut¬ 
to il suo valore. 


Adriana e Anna Maria 


Contro chi è diretlo il pro- 
ccs.su istruttorio testò aperto 
dalla magistratura dt lioma? 
Contro ignoti o contro pcr.soue 
i cui nomi sono già noli V E' 
(piesto l'interrogativo che si 
pone l'opinione pubblica, ma 
solo i /udiri .sviluppi dcl- 
l'<'affare ' ci potrunuo dure 
1 ( 11(1 risposta. 

La sospensione ed il rinvio 
del processo coiilrn Silvano 
Muto hanno infciiitu concesso 
(jiinlcfic giorno almeno di ri¬ 
poso c dì resitiro a coloro che 
ne sono siati (e ne sono anco¬ 
ra) i principali protagonisti. 
.Adriana Bisaccin. dopo aver 
partecipato, insieme con An¬ 
na Maria Moneta Caglip, ad 
nrifi specie di «cena della ri¬ 
conciliazione '. h a dichia¬ 
rato che, dopo una breve so¬ 
sta a Prata, intende recarsi 
in un luogo appartato, dove 
nessuno possa infastidirla, per 
carassi il sistema nervo.so pro¬ 
fondamente scosso dalle bur¬ 
rascose ricnidc di cui «> sta¬ 
ta forzosanivute. protarjonisia. 
Nessnun — ella ha agginiito — 
saprà la mia futura rcsiden- 
(I. Naturalmente, resterò a 
di.spo.'òzìniie della inagistra- 
Inra per tutte quelle domande 
che inteude.'tse rivolgermi ». 

Anna Maria, dal canto suo. 
ha dichiarato ai rappreseuiaii- 
li «iclbi stampa: «< Sono per¬ 
fettamente in grado di fornire 
le prove piu ampie di quanto 
ho scritto nel mio testamen¬ 
to. Oliando l'ho scritto, ero nel 
pieno ])o.s.ses.'<o delle mìe fa¬ 
coltà mentali e cosciente della 
respnn.sabilitit che mi assu¬ 
mevo ». 

Ma l'attenzione di tutti 
oggi concentrata 


siiltii romanzesca figura di 
Pietro Pierottl (il signor «X» 
della rivista zMUialilà). il 
(piate avrebbe connsvinio Wil¬ 
ma Montesi viagipando da Ro¬ 
ma ad O.'ilia e viceversa, ed 
avrebbe da tei ricevuto la pro¬ 
posta di imiiorliirr dal Lii.s- 
sembnrgo grandi (piiintitii di 
si IIpelacenl I. Ieri sera, un 
giornale ha diUnso eoa drani- 
maiìcii evidenza tipografica la 
notizia che la ipiestiira di Ro¬ 
ma aveva cominciato nnii in¬ 
dagine al ftne di rintracciare 
e di interragiire il Pierotti pri¬ 
ma ancora che egli .si presen¬ 
tasse al magistrato. Aliti noti¬ 
zia, il iiiorniiìc fitcrva seguire 
il .seguente commento: « Che 
cosa vuol .sapere In questura 
da un nomo che i* venuto ap¬ 
posta in Italia dall'e.stero per 
mettersi a dispo.'dzione della 
giustizia, iter fornire nn'im- 
portiiute testimonianza '? L'in¬ 
terrogativo chiede una rispo¬ 
sta che valga « rassicurare la 
opinione pnbblicd sulla pcr- 
feiKi regolarità della jiroccdu- 
rii ». Nessuna risposta, fino a 
questo momento. «> venuta da 
parte della polizia alla do¬ 
manda posta al giorntile: si 
è .saputo, perù, che, circa ot¬ 
to piorni or sono, il Pierotti 
si è prescnlfilo ni dr. Marchet¬ 
ti. capo dilla II divisione di 
ponzili g'Uiliziitria. per rego¬ 
larizzare. la .sua po.sizìoìic. Il 
Pierotti, infatti, «> giunto in 
Italia senza pii.ssiiporto, muni¬ 
to di un semplice "foglio di 
via ennsoUire ». E' (piasi cer¬ 
to che il fu aziona rio della 
(pic.stnra non sapesse di tro¬ 
varsi di fronte al custode di 
un segreto cosi imporfnnie. 


Pietro? • 
• Forse (I 


Dov'c ora. 
binino chiesto. 

bill, oresso la zia Miirtelizi »■ 
ha risposto la .sorella. E lì co¬ 
gnato ha agginiiio: » Coman- 
(pie. .'icrivclc che noi mot sitii- 
piamo nìitlii. e meglio cosi, 
/ìlihuimo già avuto abbastan¬ 
za ginn. For.o- Pietro .'■•«i tulio 
e lo dirà diivaiiii al imigi- 
.siriito. Noi ee in aintnrmino 
Iterchc vengano .seo/ier/e > io¬ 
le le porcherie ileìhi nenie 
che ci fn rirere in qio-sta 
rni.s'crm... •• 


La Bisaccia e Wilma 


Le ricerche della polizia 


IERI ALLE ORE QU.VTTORDICI 


Si «■• (ip/»reso. inoltre, che la 
Itolizia si era recata ii cereii- 
re il Piennti prima a casa di 
SUvitiio Mulo, in via Stinn- 
gliniio poi pre.sso fattigli 
rcdazioi'c di .■\ttuaht;i. infine. 
verso le I7..7P, in via di Villa 
Pamphili ■Li E. dove abitano 
nini .sorella e nii cognato del 
testrnoae. i eiininpi Armiita 
c Francesco DeronzeUi. 

E' superfluo aggiungere 
che le ricerche .sono ri.siilia- 
Ic. finn (I (ineslo momento, 
del rullo negatile. Centinaia 
di fotografie del Pierotli so¬ 
no Itili state «ii.sf ribniie a lin¬ 
fe ie Qiiesfar,’ d'Ilalia. 

Con i eonaiìinli del "le.ai- 
mone fanta.sma ••. «l'ibinmo 
inenti» ieri seni nn tango e 
cordiale colloquio. Essi abi¬ 
tano in una modesto casetta 
ai limiti del ipiartiere Giaai- 
supralta/toieoli lise. .■Irmida Pierotli ap¬ 
pariva .'tolto iireoccnraia. ip- 
ranto perchè, come ei lui det- 
f<'. 1(1 polizi.'i (ivevii peripnsi- 


«•| 


Due friilelli ferii! a i\elliiiio 

dall’esplosione di iin ordiiino 


lo lo casa e le aveva r,volto 


dizione che la direzione del- 
I jSTAC faccia conoscere delle 
«orlerete propci.ite sulle quali 
iifiprirc le trattative. 


Convocati i professori 
aderenti all'A.D.S.N. 


Giovedì 25. alle ore 18. lidia 
-rde del Circolo Romana di 
Cultura tvia Emilia. 25) avrà 
luogo una riunione di profe.-- 
/ri aderenti airAJ3.S.N. pe: 
diicuterc in merito ai proble¬ 
mi riguardanti le elezioni al 
CoBsìslio Supcriore dcUa 


«i.i otoi'gm espi(isi\i. tri-te ere¬ 
dità de'.hi giit-rra. oon'uuu.mo a 
inieteix- Mttimc. Ieri, terso le 
H. :« Nr-ttii;»., i ;rate;ji «'.ir.o e 
.XZessamtro Vicario, ri.-p. 
ic.enie di LS e di 13 annt ohiTau 
ti ne;;.! cutrtdu.a ttrienica a, 
II. 2 «il \ia S. Ural-rCsCo. starano 
-eatando tra 1 rottami ri! ferri 
d: 11 !» cangio a'.ilianvtoiiato. Ogni 
tanto. iR'r sei'ver.ire t rottami 
utilizzatali dai riliutt. .->1 dura¬ 
no «la late con nn arnese di 
ferro. 

.\d un tratto, farla v st.ita 
scossa da un e-j-’o-.-ione. Iai. gen¬ 
te accorsa al fragore b.i tio\a»o 
Carlo Vicario, con '.a nano .-'int- 
stra maciullata e il corpo cojicr- 
to da minute fente, e .Mcssan- 
dro egli pure stordito c -•-ansuj 
nante. 

Alfospeda’.c rlrilc di Nettuno 
Carlo Vicario è alato ricowmto 


in 'grux I i-ondizioiii. inentte r 
ir.ite.lo ;.i Ca\tTà con gUidi-'.ie 
>etti.i'.ana vii enre 


Padiglione del Lazio 
alla Fiera di Roma 


l.e cinguc Camere di «o.iin'.er- 
Ci»> vie; I.azio. <1 aciMrdo con i cin¬ 
gile enti provinciali dei turi.-vn-.o. 
Hanno dcci'»> ili parteenoare insie¬ 
me Uiei.i c.inipioniiria vii 

Roma. 

In un grande p-Kiigiione-vctil- 


semei-Hnno al puliMieo, «Tin p.a- 
stici. con ta'rclK'. i:iu-st.'ati\e. cvin 
campioni di vano genere eco, <;.i 
.a-s^tU economici rii cia.-<'Ur.a 
provincia per quanto concerne 
fagricoltura. findU-stria. i. com¬ 
mercio. l'ariigianato c tl lurisnm. 


domande sai eoalo di suo fra¬ 
tello. Non .\<t nnllu dt Pic- 

trti - t Ila ha {uiginnio —. 
Aok lo vedi, da lualio f«'m- 

pn Qni'ìdi Ci ba parlato <ii! 
«pic.'rriiomo ormai faimuso in 
tinta Italia, che per lei c sol¬ 
tanto un caro fratello, (ostret¬ 
to ad cmigrnre dal bisogno. 
Ce lo ha de.scrirtit come ita 
(iiovane dì frc*if'niiiii. •< dai 
vi.siì simi 'tiro, di media sta¬ 
tura. ‘r.a (lailr e ben ))iavta- 
to ••. Dotto le trnvcr.'àe delia 
atterra, alla (tnale ha parte¬ 
cipato come uaracadiitistn, il 
Pieroth ha sofferto a lungo a 
causa delle di.'^occulta zio ne e 
non riusccmlo a trovare lavo¬ 
ro in patria, e riniaratn mine 
minatore nel Lus.'ieiiiììurgo. 

Tornava a casa opiii «nino. 
in licenza, scegliendo la .sta¬ 
gione inv.'rnnle perchè. ìt 1 | 
(turi m riodo. il lavoro in mi¬ 
niera era più ma.s.s-acrantc 
Iter via del freddo iniensis- 
.'òmo. E fn appunto d'ìnvrnio 
che si iiicoiifrò con una ra¬ 
gazza che riconobbe )»oi pi r 
Wilma Montesi. 


La cnniaca dell' <• affare » 

!A/uipi'.s'i SI «'« arricchitit ieri di 
altri cpt.todt, non meno che 
di voci piu o meno allendibi- 
li. U Secolo, yicr esempio, ha 
.scritto che >• l'avvocato D.G. 
di Avellino è in possesso di 
lina fotografia di Adriamt fit- 
s'iu'cm a bracccitn con Wilma 
Montesi j 

Dal iio.'ttro corrispondenti", 
locale, (dibiitmo appreso che 
il presunto posses.sore della 
fologriifni, siircbbc finir. Di¬ 
no Gioriue, cognato di'lh' v'- 
ce-sindiico moniircìiìca della 
città. L'interessato, però, non 
fin rofiKo iii> smentire, nò con¬ 
fermare le voci correnti sul 
.1 Ic.soro •* di cui siircbbe il dc- 
positiirio. 

Dalle nebbie che liilt'ora la 
arvolgono, cerca inoltre di 
emergere la ligiirn di una mi¬ 
steriosa donna, che per co- 
modifn chiameremo la » dama ■ 
in nero», la cui morte, iirrc-! 
intifn nel settembre scor.so lu 
Forili «17.s«'/ii«i. .s-embrercbbi'i 
coane.ssa con I' ••affare,, Mon- 
tcsi. La doiiint fu trovata 
(aorta snlln spiaggetta fra 
Lacco .-lincilo e Ca.samicciola 
.' tuffi i tentativi fatti per 
idcntifìcar'a risultarono vani. 
Si vuole che il suo decesso ab¬ 
bia relazione con il traffico 
dt stupefacenti. 

Una circostanza as.sai inte¬ 
ressante, scaturita dnll'nìtima 
udienza del processo contro 
Silvano Mulo *■ passata (iiiasij 
inps.scrraia. è quella eh' 


nb-jdc.' ri'sto ha diinu.si rato di 
(in (>-[ \n/)i'r,si difi miere benissimo 
da sola) vuglitimo dire che il 
iceoiido " corno *• del dilem¬ 
ma non ci trova affatto- con¬ 
senzienti. 

L'iirciisti di «i.s.sns.s'inio con¬ 
tro Piero Piccioni, infatti. 
.4 II mi Mann l'ha a.lfidata a 
(po Ila che. in linguaggio giu¬ 
ridico. SI ehiainii nmi >• carta 
prirnin . Il .sm» t està mento 
non era desiiiitilo ad avere 
pnbhlicilu che in caso dì 
morte. Ln Caglio non ha fin¬ 
to nulla iier renderne noto il 
eoniennio. E’ .nato il Tribii- 
iiale che nr ha ordinato il 
sequestro e la lettura. Nè ad 
.‘luna Maria é stato chiesto 
di confermare o di smentire 
la grave accusa in e.s'.so con- 
teiiiita. Di conseguenza, ella 
non imo esserne chiamata a 
i ri.spondere di fronte alla leg- 
\ge. Ln giovane miliinese por¬ 
la sulla /iropn’n persona sol¬ 
tanto in responsabilità di 
(pianto ebbe a ilirr, .sotto il 
vincolo del giuramento, da¬ 
vanti ai giudici della IV se¬ 
zione del Tribunale penale. 


getto, e.ssondo stati essi colpiti 
per tl 19.53 — in relazione an- 
elle alla supcrcontribuzione «lei 
.51) per cento e alla contempo- 
ranca isciiz.ione a ruolo «Iella 
supercontribuzione «lei 100 per 
cento (1951 e 19.52) per le oc- 
eiipazimi; di competenza «iella 
V' «V VII ripartizione — in mi¬ 
sura veramente eccessiva e mm 
sopportabile; «[Uale opera la 
A inmmist razione intendesse 
spiegale onde evitale che pel¬ 
li 19.54 venisse applicata «lai 
-Ministero «logli inten-i «luaf 
siasi supercontribuzione sulla 
tassa suddetta. 

La risposta dello assessore 
BOz\GA a cpiesta interrogazio¬ 
ne é stata stupefacente. Igno¬ 
rando quasi «lei tutto i guesit 
posti nella interrogazione, fas- 
sessore ai tributi si è limitato 
a rispondere, praticamente, che 
gli aggravi sono stati decisi 
diilla Giunta, che aveva il 
potere «ii farlo, iicr necessità 
di bilancio. Niente altro. 

Risposta chiusa, ottusa si po¬ 
trebbe «ine. GIGLIO'rTI, «li 
conseguenza, si è ilichiarato in¬ 
soddisfatto, tanti) più che lo 
assessore ha evitato «li .spiegare 
per quale motivo la commis¬ 
sione competente e il Con.siglio 
comunale non siano stati po¬ 
sti in gra«to «ti tlecidere su un 
provveiiimento cosi grave, che 
Ila elevato la tassazione sul 
.suolo pubblico dai 11.5 milioni 
del 19.52 ai 332 del 19.53! Come 
so non bastasse, la Giunta ha 
già predisposto che l'aumento 
(ieciso venga applicato anche 
per fanno in corso. 

SINDACO; Discuteremo «Iel¬ 
la guest ione in sede di deli- 
beraziiine. 

GIGLIOTTI: Ma io cliieilo 
elle si risponilu ai «(uesiti po¬ 
sti! Perchè non avete convo¬ 
cato la commissione consiliare? 

SINDACO: Perché la Giunta 
non l'ila ritenuto opportuno: è 
tanto semplice! 

La cosa non é poi tanto sem- 
tilice. come facilmente s'inlen- 
de. ma il Siiulaco ha tenuto 
duro i'«l «* passato ad altro. 

Dopo la risposta a«I una in- 
Ifi-pellan/.a «ti LICATz\ ( L. C.) 
SUI lu'oblemi di CentoL'olle, Re- 
becchini SI é levato in jiieili, 
unitalo dall'intera assemblea, 
[ler commemorare con nobili 
paiole la figura del compagno 
Giovanni Barthni (.scompar.so 
il 20 scorso), e.\ consigliere 
comunale, unanimemente sti¬ 
mato per ii disinteresse al qua¬ 
le uniformava la sua apprezza¬ 
ta opera di amministratore. 

BUSCHI si è associato con 
commozione alle jiarolo «lei sin¬ 
daco. Con accenti sinceri si è 
unito al cor«loglio «lell'asscm- 
blea anche il consigliere LI- 
BOTTE. a nome del gruppo de¬ 
mocristiano. 

Ha chiesto «|uindi lu par«>la 
il consigliere CERONI per in¬ 
formare l'assemblea che la so¬ 
cietà Terni ha avanzato al Co¬ 
mitato interministeriale prezzi 
richiesta «li aumento delle ta¬ 
riffe dell'energia elettrica, po¬ 
nendo con ciò in pericolo il bi¬ 
lancio delfACE.A, l'unica azien¬ 


da comunale che presenti i suoi 
conti in attivo. 

Il SINDACO ha allora af¬ 
fermato «li essere già a eono- 
scenza «ii'lla minaccia e«l ha as¬ 
serito «li aver già provveduto 
a manif«',star«‘, insieme col pre¬ 
sidente dt'lfazienda, fopposi- 
zioiu* «lelfAminiiiistrazioiie co¬ 
munale alle richiesto «li au¬ 
mento. Rebecchmi si è dichia¬ 
rato lieto, quindi, se il Con¬ 
siglio comunale esprimerà in 
«piesto senso un suo voto uf¬ 
ficiale. I.a proposta é stala im¬ 
mediatamente accolta dai con¬ 
siglieri «li sinistra, i «luali han¬ 
no accettato di rinviare a «lo- 
mani l'approvazione di una 
mozione sulle «hchiarazioni che 
il sindaco produrrà alla as¬ 
semblea. > 

E' ripreso «luindi il diliat- 
tito siilfurlianistica die, dopo 
un durissimo intervento criti¬ 
co del consigliere ADDAMIA- 
NO ( iniiipcn«lente eletto nella 
lista d. e.) si è concluso nella 
sua pai te generale, avellilo tut¬ 
ti 1 rimanenti iscritti iiinin- 
ciato alla iiarfila. 


Oggi la riunione col sindaco 
per la Centrale cfel latte 


«>ggi 111 pieleiiura avrà Ulog'i 
falicau nunioiie per discutere 
delfurgeiU'e problema della inu- 
uicipaltzzazlone della Centrale 
de! latte. Alla riunione parteci¬ 
peranno le organizzazioni .sinda¬ 
cali e II Sinilaco. 

In .seguito a ciò l'agitazione 
intraiircsa dalle maestranze. le 
«piali ieri a\e\ano etfettuato una 
sospensione del lavoio. é siat«t 
sosjiesa in attihsa delle conclu- 
.sionl delfinC'Uitro ira le parti 
interc*s.sate. 


Numerose decisioni 
della Giunta provinciale 


.Sotto la pre.sidenz«i del [uoi. 
Sotgiu .--i é riunita la Giunta Pro¬ 
vinciale jier fe-Hine c* rajiprova- 
zione di numero.-,t* delRx'niz.iom 

Su larit* i>ralic!ie oltre al pre- 
iidente Sotgiu hanno ni «'rito gli 
.‘issCs-sori: Bruno. lordi. Cipriani. 
.Mlchetti. 'lucci e Veiietri 

Tra 1 provi «'dimentì utloltati. 
di partii oline importanza. nel 
=ettore dei I.L. PP.; quelli riguar¬ 
danti la nomina di collaudatoli 
e la riparazione del tratto di 
jtrada piovlnclale che traversa 
fabitato di Murino; nel settore 
dell'assistenza alfinianzia. il ri¬ 
covero di bambini U'-sistiti diil- 
1T.P..'\.1. ])resso idonei istituti: 
nel settore dcu'as.slst€n?a e bcs 
nelìcenza pubblica li ricovero di 
anormali psichici. 

SI è inoltre provveduto ali'ae- 
«lUtsto «li te&.suti per divise del 
|)crsonole addetto alfassistcnzA 
'.legli infermi «li mente e alla 
provvi.sta eli materiale profilutti 
co per il servizio di vlgilanzii 
igienico sanitario deil'Uflicio «lei 
medico provinciale. 

La Diunta inoltre ha approva¬ 
to respletameiito di un concor¬ 
so a tre posti di medico prima¬ 
rio di 'i.a cia.'Se pres.so ì'Osiiednlc 
Provinciàie S. Maria della Pietà 


Catturata dalla “stradale,, sulla Flaminia 
un’fturelia con tre quintali di sigarette 


Il (ii'iiMiiiKilif'O iiLsugiiiineiito iieJ cuore della iioite 


LRi'.tut.. «'.>:itr;ibb:indi«*rii é 
-l.it.'i «•;i;ìU!'.'i1;i I.'i '«'ors;i notte 
.'Ull.i Fhuir.nia. li.'p.) ii:i in.-c'- 
giiimeiitu. i-oinpiuto :« folle ve¬ 
locita. ua mia pattuglia dcll.i 
[lolizia s!:aù:ili'. L;i pattuglia, 
apportata lungo la .-.tniùe. 
me^sa in .' 0 -.p«'tto ua un'.iut > 
L;t:u'a •• .-Xiirclia - ìatgala Ro- 
m:i 1.50878. elu- attraver-ava 
fabitato di C’.vit;ic.i't«'lì;ina. a 
Vi'Iocità ct'ces.'iv.'i. in-cguiva la 
.si j mai'«'hin;i a boid.» «i: mia ve- 


riferisce alla presenza, durali-11 • .Mia e «mpo una lor.^ 

f«' Ir contrattazioni fra la .si-iuui.it.i in'Iti ehilomotr; riu-i-i- 
giiora Adclminn Biag'toni /ii|va a s'ii).i--;)rl.i. 

Marri ,• il giornali.sin Renznl Dall 'Ameìi;! . «'he é ri-iil- 


Trioufera per la cessione dì 
un memoriale, del genero 
della lìiagioni. brigadiere 


l'.S. Proeopìo. Oggetto di .“sfi-!'••i?;'?'' no uomo «■ 
laer commt'nti «'• .sfafi) il coni- 'l”''.* '’ ùilegii.a:'-! nei ca 


portamenio «fi «jHcsfo .* 10 / 1111 - 
fieiale di polizia, il quale. «'.'«- 
.s'cmfo a coao.scenza deiresi- 
straza di un doeiimento co.';i 
importniit,’ — .si jiarla del 
hi jiio.su " testamento » — ni 
'illi di mi prncrdimentn pe¬ 
nale in cor.so. non ha .sriififo 
il d(>vrre d; hiipadrnnirscne 
|).T cuii.scpiKir'o ni suoi su¬ 
periori il alla magistratura: 
ma, al contrario, ha lasciato 
che ie cose anda.ssero per il 
loro vento e ha a.ssistifo im-' 
fiassibile allo strano iiifTcato! 
che si svolgeva sotto i suoi 
stessi occhi. E', anche questo, 
un piccolo scandalo, scoppia¬ 
lo ai margini eli quel oii'i va¬ 
sto «’ scandaio.'tn affare » che 


ì.il.i d: piooiietà nel -ig. l’ie- 
;:i> BraTKi.m;i; te. prima clic gl: 
(jj j;i' 2 e::ti u-eis-ero «ialhi loro vet- 

hc è 
imp:. 

I N'i'lf - .'\urelia .sono .--tat: tro- 
v.iti Ire «piiiitali iii 'igaretio 
«'-tere oi eoi’.trabb.in-Jo. celati 
" Ito ; .■ie-iili pO'ter.ori 

L’auto eo;, .1 .-lU) ear.co - 0:10 
'l.iti ii.i.'po; t.iti nella c-i-'erma 


(U'ila polizia ."^tratìale a vi;i 
Ruffino «• coii'-egnali agii agen¬ 
ti ilell.'i Tributaria. 


Merceria al Prenestino 
svaligiata col ««buco» 


Ieri muttina. ii sig, (Juintino 
SistH. eserccute vin negozio di 
nifTCOria in via Braccio di Mon¬ 
tone ri. 28. Hi Prenestino. ha de¬ 
nunciato c’ac i ladri, col s.aiit.s 
sistema «lei « buro ». gii avevar.c 
-v.ihgiato il negozio, a-'jiortan- 
do merci un valore di 6 OO.OÓO 
lire 


via il « monlgomer.v », che Te¬ 
neva negligentemente poggiato 
sulle spaile. 

II padre del Filippini si lan¬ 
ciava all'inscgiiiincnto del ladro 
il quale, vistosi minacciato, ab¬ 
bandonava il maltolto. Nel frat¬ 
tempo. però. Il r.igazzo veniva 
avvicinato da un secondo sco- 
iioscuiio evidentemente « com¬ 
pare » del ladro, il quale lo col¬ 
piva sul viso con alcuni pugni. 


Scoperto in flagrante 
mentre ruba cravatte 


Un ragauo malmenato 
e derubato del montgomery 


Enrico Filippini di 16 anni, 
abitarne in via liliria 18. men¬ 
tre. iiisiemc con il 'padre, tran¬ 
sitava per via Gallia. alfaltezza 
di via Saturnia, veniva avvici¬ 
nalo da uno sconosciuto tl qua¬ 
le. con uno strattone, gli portava 


Gino Ghclozzi di 5G anni, rc- 
sidcnie a Genova e senza fissa 
j dimora nella nostra città, è stato 
colto in flagrante, ieri atte 17250, 
mentre rubava cravatte ocr un 
valore di 18 nula lire nel ne¬ 
gozio m Scappino ». a via del 
Corso 57 11 Ghelozzi che eser¬ 

cita il mestiere di ambulante, 
forse intendeva con questo .si¬ 
stema di procurarsi gratuita- 
ine.itc la mercanzia da smerciare- 


L ergastolo per Ezio Coccia 

chiesto nelT udienza di ieri 


LE PRI ME 

La cuiiquistii 
(lui IIlvu resi 


Salirti) |»rolial>ilntt'iitt* si avrà la sentenza 


li P.G.. vili;:, .-Xmhro.-.nii, ha 
cbu'sio Tcrgastolo. aggravato da 


ebbe origine VÌI aprile fi«'l-|.-ci mo.ii di .-ogrogazionc d;ur- 
t'aiiiiu .cror.v-o sulla spiaggia «ftina. jx'i- ;I manovale Ezio Coc- 
Tor Vaianicn. ioni, imputato di aver uccido la 

r. ] J-, imoglio. la .-ora del ‘24 novembre 

ralso dilemma iy,v2. gettandola nei Tevere, al- 

Qiia'.ehc parola di coiiì-i*:» MagLana. Il dr. Am'orosin; 
DM’iifo «ff«ficfiirtiitu infine acU^^^ cnn'.-to la giavi^.-iinìa pena, 

{fa'dopo aver, per quattro lungne 


alcune illazioni 


lll/lUC 

avanzate 


neo.^truito 


fasi del 


lina parte della .stampa. 

diJrmiua. .si «iice, sarebbe ora : «\er in.erpreiaio. a. 

questo: o il mnqi.sfrnfu tro¬ 
verà gli estremi di una re¬ 


sponsabilità penale da attri¬ 
buirsi a Ugo Montagna c a 
Piero Piccioni, ed allora or¬ 
dinerà che SI procedo contro 
di loro: o questi estremi non 
ci sono, e allora decìderà che 
sìa denunciata .-luna Maria 
Caglio per calunnia. Senza 
voler fare i difensori d'nffì- 
cio della giovane donna (che 


lìini delfaccus,!, le te.'Stimonian- 
ze re.'O nel corso delle trenta- 
sei udii'nze svoltesi nella sala 
della Corte d’Assise. 

Enzjo Coccia ha accolto la 
gl.IVO richiesta, .-onza tradire 
il tinniiìto del suo animo. Pai» 
ìido in volto lia o.^eoliato in 
perfetto .silenzio le severe pa¬ 
role del dr. Ambrosini. In pre- 
ceaenza aveva parlato il primo 
difen.-'oie di Parte Civile, avvo¬ 
cato Lo Masto, il quale aveva, 


la condan- 
dei difen- 


egua intente cniesto 
na riell'imputato. 

Dopo le arringhe 
-ori e del secondo rappresen¬ 
tante della Parte Civile, saba¬ 
to. proba’oilmento. si avrà la 
sentenza. 


Un testimone arrestato 
durante un processo 


Tòoitrd'') De Luc<i di 18 aniit. e 
.-'tato tratto in arresto tcri. su 
richie-ga de; P M. :.c..au;a dei- 
. 8 sezione de', tribuna’.c, men¬ 
tre .‘1 disditela una causa jicr 
'.na.irattaii.enti. Il Oc Luca, che 
in Istruttoria ateva deposto at- 
leriiiar.do «li a\.'r ass'.stito a cast 
di niaitrattamente, in atila ha 
smentito ogni cosa affermando 
di a\cr par:ato di cose non av¬ 
venute. 


K questo II tì’.m docamentar.o 
de..a siieJiztone de; co;onne!;o 
Hunt e def.a conquista de.fEve- 
rcst da nafte di Htl.arv' e Tensing. 

La spedizione del co;orinef.o 
Hunt. non tra-cur.» intatti le ri- 
przse cinematografiche, a «que¬ 
sto scopo preciso venne incluso 
netta spedizione Thomas Stobart. 
da'.’.ag ratide «sjienenza in ri- 
ptCse de; lìenere. e g’.i vennero 
aifiJatc ben sei r.'.acciiine da 
presa a 18 mm. 

Ne! fi;’.n sono stati me. 'Usi a’.- 
l’itiizio anc'nc a’.cun: tirevi brai.i 
di film ripresi dalle spedizioni in- 
g;c--t de; IS'22 e de’, 19’24, straor¬ 
dinariamente iiiterescsanti. Poi si 
seguono j-vass») pas-o ;e vane tap- 
iie de'.la grande Jatica. 

Il fi'.ni che SI va’.e <U una buo¬ 
na fotografia ha i! duetto che 
’.ianr.o tutti 1 fi;m di attissima 
inontagi.a: manca cioè ;a docu¬ 
mentazione cintm'.aiografica del- 
i’u’.tir.io tratto, pronno quef.o 
che pix'i intere.s,<Prebbc vedere. 

Comunque la narrazione n.in 
manca di un .stio indubbio la- 
.scino. Il co'.ore è buono, ar.c’ne 
se In certi punti forse n tnanco 
e nero sarebbe stato più dram¬ 
matico. 

Vice 


PICCOLA 
C n O A A C.A 


IL GIORNO 

Oggi, mercoledì, 24 marzo 


(83-282). San Gabriele. Il sole 
sorge alle 6,21 c tramonta alle 
18.39. 1907; SI costituisce la Fe¬ 
derazione Italiana Giovanile So¬ 
cialista. 1944: 335 patrioti vengo¬ 
no trucidati alle Fosse Ardeatine 
dal nazi-lascisti. 

Uollettinu deiiiogralico - Na¬ 
ti ; niasclii 36, femmine 38 Mor¬ 
ti: maschi 28, femine 25. Nati 
morti: 4. Matrimoni trascritti: 18. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima 7,3, massima 
17,6. Cielo nuvoloso con proba¬ 
bili lievi precipitazioni. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatri - L'avaro alle Arti. 
Girano alI'Kliseo. Chi e di scena 
al Sistina. La morale della si¬ 
gnora Uuiska al Pirandello. La 
.serva amorosa al Ridotto ffTisco. 
I persiani al Valle. 

— Cinema - La marea della 
morte aU'Astoria e Ambra Jo- 
viiielli. Il matrimonio all'Attua- 
lila e Moderno Saletta. La mon¬ 
dana rispettosa al Corso. Lo spe¬ 
rone nudo al Novoclne. Vestire 
gli Ignudi al Capitol. La spiag¬ 
gia al Capranichetta. Giochi 
proibiti al Del Vascello. La riva¬ 
le di mia moglie aU'Urico. Un 
gioriu) III Pretura al Salone Mar¬ 
gherita. 

FESTE E TRATTENIMENTI 


((iiesta sera nel teatro del 
CRAI, doirtNA, 111 via Veneto 8 !). 
il comple.->so «lolla .Montecatini 
presenterà la coiiime«lia < L'anto- 
iiato • 


CONFERENZE 

-\ cura dell'.X.ssociazioiie Ita- 
lo-Svizzcra di ciiltiira si terra 
oggi nel teatro americano, in via 
Veneto 119-C, una conterenza 
eoi! proiezujiii sul tema: / Con 
gli svizzeri sull'Himalaya t'ai - 
lera il signor D.vreiifurth Nor¬ 
man G.. membro della spedizio¬ 
ne al monte tvcrcst. 

Oggi alle 18 nei saloni dol- 
l'l.S..\l.E.O. a Palazzo Uraiieae- 
eio SI eostituira rAssociazione 
.'X.'.iatiea in Italia. Parlerà il pro¬ 
fessore Tueei, 

(Siovedi ''5 alle 11 , nella sede 
del Cireolo di Cultura Parioli m 
via Doiiizetii 16. l'avv. Maria 
Uassmo parlerà sul tema: <' La 
donna e la Costituzione italiana'. 

Oggi, alle 19, presso la sede 
'Joll'Assnciazionc Giordano Bru¬ 
no. in via Angelo Brunetti òO. il 
«loti. Conforto parlerà sul tema; 
' Le cricche interne della D.C. > 

manifestazioni didattiche 

Giovedì '*5 alle 11 avra luogo 
una visita con guida alla Galle¬ 
ria nazionale di Arte Moderna. 
Tale iniziativa verrà ripetuta o- 
gni giovedì alla stessa ora. 

PUBBLICAZIONI 

K’ uscito II prinit) numero 
del 1954 nella rivista bimestrale 
edita dali’Aecadciiila di S. Ceci¬ 
lia. Il laseicoio etiniprcnde scritti 
di L. Hoiiga. F. L. Lunghi. M. iti- 
iialdi. oltre ai due profili, di 
Franco Alfano e Luigi Uallapic- 
cola, visti rispettivamente, «la 
Renzo Ro.sscllini c da D. De Paoli. 

VARIE 

- Vendita pegni sradiiti - «)ggi 
e venerdì 26 alle 15.30 verranno 
|)osti m vendita all'asta pubbli¬ 
ca. m piazza dei l■'c^cgl'lnl .'«.s. gli 
oggetti preziosi. Giovedì 25 gli 
oggetti non preziosi. 


Convocazioni di Partito 


Portieri: «'t.iij't'j.i 'L.-.i , 1 ; .!, ■ .x; 

..jj. ;r,':'i f, .irrui: .i; 

Vetro: li.iifitiOti t!: o/rrtoif i), l'j'.:. 

I uai;)i;|.i; tl»'.!.. ai:i i’. !' i!t ! oIm. di 51 :.' 
* x.i-,:i!i lav-ir ui'til*' e 'i.'l*' !lnp,i 

<!. ilt.'n' Itili. . 1 !; '9 ;.i I J. :.i/:.ii 

Facchini: «'iiniiu'jii il* ! -.n I.ir.i't) f 

'ini; . 1 ! t' "rt lij 'Il ! ''!» rji.J'i». 

Le legnenti sezioni [u-i.n't '.n o.'>'ii.i 
.1 •.;'rjrt' iiiii'r..i!.* xl,i.ii,u ;i Kt 
rut.'i.f: R.. «ijllnai', l’t" 

'L:!i.ii''!it. |!jx'';,i. S'i*.tanni i’, l’ra 

Vxjjj \''t!is 4 . Pj'.;". F.dn;<'.'ii 

l‘"::u Huv.a''. 


RIUNIONI SINDACALI 


Metallnrgici — f.i'i; vt* IS. a - 

5 K'i ;■ il» ' Il .s '!•. 

Pensionati — t. P. Pj-stn- : no i 
■ 1 :. !•■ z-'xt nlil,j, i:.i F;ani.n.';u 

(j.'.'tx il 2.». 'tri' li), l'.n. :n .x-!*. 

Pohgraiici — (iij! ure li li/jiji.*». ..'f 
Fiaim.ii,!. '.a .'-'a'. 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

I segretari dei segnenit r.r. .il; pj-x n 

ti'iir.* ii'ji'. :i F !.; lliu''. 

K''tu...n'. !.. 'I b'in.'i, Prt'i'.«> 
.'Idii.i.. .'I. V-r!*. Kunirin.'. ('.>i.a l..'!- 
T.linri.n-). I». ii.imp z. I:j!.ì. IJaidtJ!" 
« dsdl !?*-rl'.ni. 

Le segretarie dei segnenli '..r.-jl: d-i - 
pixx.n.i in;:» ..yj; ;n K*"!/ri 

/.".i. : «jnipi:. .Ippi" .Vjj’.o, Ttisrula- 
n.,', Prj;., ìtal.j. I.J. 

Domani alle ore 17 r.un’xrr in Fe 

.!t ;nr'."i' il C.imi'.j: » Kx,.j; \.i. 


_Radio e TV— 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

S; Il tjrna'.-? rz'i.w — 7.1.5: L’ii al 
P.trla.n,a;ii — S.15: P:£i;s;f.ni d'! 

t-mp't; U-'15'.:.nj T»*:!» t''ii'.'t.\ ) — 

i; Li rj l.'t j» r !• * — li.t.'i; 

«I;.!: x;: 4 \ — ILI'.: I/» v'n- 

.ni 1 m.ùf'i — 12: O.'f'V 
a ;• — 12 '5: .. ;! s.i 1 

i-i:.';". ~ i2.'-*; l"-!.:. H4''‘:a x.- 
rj... — 13: «’iio.'nale ral'>; Prcil- 
x -n: -M ;,.»?■> — i:l.t5: Carilloi: 

— :i li- ni.) — It.l'i- 

- i, .''.Cjf — 

P;, i. tl. ’ pr : p- j:":: — 

’T; «'m" — i>-'5. Kraiwr “ 

'x..:ii; l n.'.t-x.fi II. 

'.x.l.-,- In..:.. a'h n:»|ta — 

«j.ij.n; pr '-n:!'/' »'. V 
'1. .'41 P'-n) 1951 — 19.15: 
• i: 'ì; v.la llabana — 

■.*'•; 'Ijx • i 1- rj — 2 ’). "A «i -r- 
r.j’e -il "> — 2'.; (’p.ù 
• VLf ÌZ4 4 ".: • t;r4.r.'T:4 l.r ca '.n 
<;!/:*..*) a:': ’. 'i. P»*''."': -1- 

e;:-' f 

SEIXINDO PROGRAMMA — o •' 9: H 
t;.'--) » :1 :t4:n> — li'-U; ?-a *!-■■"- 
"4 t li r--i — \t;r:fi d-e'.'.e 
.■ 4-.1 1 . — rad’-i — 

11; I 314-. p4-;4i; — ;i.3'; I. 
;t.1'.: «t.-.-.-jli' rii ■■) — 

•I.x;-4 .ba" 3 rf.'i ‘. 

« 4 - . Si* •'*.4 —.)•; T- na pai .a 

_I Vn — T, 

.4_ . — 'x,';.). r : -;•> ai: - 

D. M.x' 4 — f a--' 

4., 4 _ 'Tfl; r4-.7..'’. •■V-.- 

, - . - Bai .'n'i — 

• ('avi;;., 

I .; — 22: U' f' a-*.-»; 

II l.x;-4' .:.'’x fj-.j-.i Tèi:.. 

— 2-'. ^é p4,-’ ax •-.» irilef)* — 

v; 2 : »* > ?4“ •■■■': Ir.;-’, r. p"*‘-az- 

TERZO PR()G3AMMA - •>.' ''L- 

«■'4 '3 m -- Li Eae- 

sf.-.j — 2*; 1/ r-i'alf-è 

— J»:'.- * d; e-i-.: tara — 

f • 1 ... -r*:- -L! ■ T.n - 

2 :.2 '- !.a f '.Trf.; /a — CZ.ZS: (7af- 

— 22 25: I.'-‘;r_T*ef» Sf- 
r/ .-i:!'; Fa— ^.1;: 

» sa’ i • ni Cr'raxTj : F»*. * 

*• 

TELET1SJ0.se — •*.> Pr- 

■;-ìfj:4 :-r ; :z}xo: — l.'.;5; Fzirra 
l•■T..■•x — ^a.t*'; Telf-i.erfi- 
’» — 2'• f'aJ tii::.) al Par- 

ri - .1!'.' . _ i?.:5 5<h:frh.'r; i 

i:4f'-', d; .'i’4i;:no L-pii — 23: Tf- 
I- il.r.;'i i: m avrèa.mèc'-; 

— 2?.3i'*: tt-è.'.'j. 
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Pag. 5 — Mercoledì 24 marzo 1954 


« L’UNITA* 


La seduta alla Camera 


(Continuandone dalla 1. pag.) 

lette poco fa. La Camera le 
conosce quindi. 

SCELBA: Il governo ritie¬ 
ne comunque che questa di¬ 
scussione debba esseie i invia¬ 
ta a dopo la conclusione del 
procedimento penale in cor¬ 
so. (Il centro applaude ca¬ 
lorosamente — A sinistra si 
protesta). 

PAJETTA: Ma allora lei 
non ha letto neanche le mo¬ 
zioni! 

SCELBA: Per quanto ri¬ 
guarda eventuali addebiti 
amministrativi, il governo ha 
affidato una inchiesta al mi¬ 
nistro De Caro. La Camera 
potrà, quindi, discuterne 
quando sarà stata conclusa 

I inchiesta. 

LEONE: 11 presidente del 
Consiglio non ha riconosciu¬ 
to furgenz-a dell’interroga¬ 
zione, quindi la Camera non 
ne può discutere. Per quan¬ 
to riguarda la data di di¬ 
scussione delle mozioni, il 
legolamento piescrive che 
possono parlare, oltre ai pie- 
.'-cntatori, un oratore a favo¬ 
le e uno contro. Poi fassem- 
blca deciderà con un voto la 
data della discussione. 

Il primo a prendere la pa¬ 
iola è il compagno Pajetta. 

II suo intervento pone l’as- 
semblea di fronte all’esigen¬ 
za che sia fatta luce intorno 
a circostanze ed avvenimen¬ 
ti che hanno profondamente 
turbato fopimone pubblica. 
Le sue parole susciteranno 
\ ivacissime leaziom al cen- 
tio e fatmosfera si andrà 
tacendo sempre più calda. 

PAJETTA: Nella mia in- 
tcilegazione io chiedevo se 
to^se possibile conoscere i 
I apporti che Scelba ed altri 
ministri hanno col noto pre¬ 
giudicato Montagna. Poiché 
.Scelba ha preferito tacci e, 
prendo atto che egli ha qiial- 
ihe cosa da nascondere! 
(Applausi a sinistra — Grida 
di protesta al centro). A'’i ri¬ 
cordo — continua Pajetta ri- 
\olto ai de. — che quando 
di.ssi qui ad alcuni ministri* 

Siete gli amici o gli amici 
degli amici del pregiudicato 
Montagna », molti di voi pro- 
te.'.tarono. Passarono 48 ore 
e venne fuori la prova foto¬ 
grafica che, più che amici, 
ciano compari! fApplausi a 
ministra). L’unico argomento 
addotto da Scelba è che 
l'azione politica del Parla¬ 
mento non deve interfex*ire 
suH’auforità giudiziaria. E’ 
giusto. E noi facciamo nostra 
la protesta espressa ieii dai 
magistrati milanesi i quali 
lianno dichiarato di non sen¬ 


tirsi liberi, perché i governi 
che si sono succeduti in que¬ 
sti anni non hanno assicu¬ 
rato l’indipendenza al potere 
giudiziario. Io sono convinto 
che bisogna evitare le inter¬ 
ferenze politiche sulla magi¬ 
stratura. Se queste interfe¬ 
renze non ci fossero state, 
avremmo forse avuto le due 
archiviazioni dell’istruttoria 
sul caso Montcsi'.’ 

LEONE: Non pos^o per¬ 
metterle di attaccare il po¬ 
tere giudiziario. 

(Vivaci proteste a ‘viiii.slra 
— Si grida: E’ il goeerno clic 
ha interferito sulla magi¬ 
stratura). 

PAJE'TTA: Tioppe volle le 
autorità politiche hanno in¬ 
terferito sul corso della giu¬ 
stizia. Noi non staremmo qui 
a discutere oia se un que- 
.store, invece di miei rogai e 
un sospetto, non avesse pie- 
lento mtei logore il padie 
del sospetto, foise perché 
questo padre era un mini¬ 
stro. Noi non .staiemino a di¬ 
sditele qui se Tolgano del 
presidente d e 1 Consiglio. 
Il Popolo, non avesse con- 


za ) ‘ Perché non se ne è an¬ 
dato fino a quando non Tab- 
biamo cacciato! (Vivissimi 
applausi a sinistra). Io affer¬ 
mo che oggi è possibile e 
opportuna una inchiesta sen¬ 
za mterfoiue sulla magi- 
.stratura. Lo ste.sso Scelba lo 
riconosce, quando dice che 
e in (or.so una inchiesta am- 
ministiativa su settori deli- 
cvtissinu, inchiesta affidata al 
mimstio Do Caro. Ma non è 
questa la .sola inchiesta m 
toi>o (Leone interi oinpe 
ripeiiiiaiiieiite Pajetta. susci¬ 
tando vivaci proteste a sini¬ 
stra). Nel calcele delTUe- 
eiaiclone m questi giorni, per 
oidine del GuaidasigiHi, vie¬ 
ne compiuta una inchiesta 
s u I Toi d I na men t o ea t c*era no 

e non si ritiene che e>sa in¬ 
terferisca sul piocedimento 
che la Pi Odila di Paioimo 
ha iniziato sul fatto specifico 
delTuccisione dei detenuti 
Pisdotta e Russo. Lo stesso!tuie 
sta awenendo nel caicero di 
Regina Coeli. a Roma. Qui è 
m coi so una inchiesta amim- 
lustratua e. nel contempo 
la magistiattua indaga pei 
spiegarsi come sia possibile 


dotto un.i campagna pei m-, 
timid’ie 1 testimoni thè due peiicolosi delin- 

Dal centi o (Tra yiida cc-j Olienti abbiano potuto e\a- 
citate) Basta! Basta! (Da tleie Quanto al tiaffico degli 
sinistra si t/nda* Capocottari' stuiiefacenti, sul quale la 

— / de ruinoiec/giaiio cci - ( magistratui a ha tiporfo un 
cando di far tacere Pajetta j piocedimento. il governo ha 

— Al centro deiremiciclo ua-' uiiloi r/'/dto il comandante 
sce un incidente tra il .som-jdella Guaidia di finanza di 
lista Lopardi e un dciiiocn-ltcneie addiiittuia una con- 


stiaiio — Quando i clamoii 
SI spengono Voiatoie ri¬ 
prende ) 

PAJE'TTA: L’espei lenza di 
qiie.sti giorni ci insegna peio 
che se da una parte Tintcr- 
\ento politico dalTalto può 
ostacolare la giustizia, dal¬ 
l’altra Tintervento politico 
dal bas.so può aprire la via 
alla giustizia E’ stata la 
grande stampa di informa¬ 
zione a riconoscere che sol¬ 
tanto grazie a una cera e 
propria sollevazione della 
opinione pubblica, è stato 
possibile decidere' di i ivede- 
le cose, che sembravano se¬ 
polte pei sempre, e assicu- 
laie agli italiani onesti al¬ 
meno la speianza della giu¬ 
stizia. (Dai banchi de. si le¬ 
vano grida ultissime). Non 
dovre.ste urlai e — dice Pa¬ 
jetta rivolto al centro — do- 
c reste, invece, riconosceici il 
merito di essere intei venu¬ 
ti perché fo.sse fatta giusti¬ 
zia. Se oggi l’ex capo della 
polizia è .sottoposto ad una 
inchiesta amministrativa, 
una parte del mento spetta 
a noi 

BETTIOL Pel che’ 

PA.TET'fA fCoii veeiiieii- 


ferenza-stamp.i Infine, per 
quanto rigiiaida i fatti che 
sono venuti a ccmo.,cenza del 
nubblico dinante il processo 
Muto, il governo ha incari¬ 
cato il mmistio De Caio di 
indagale sui rappoiti tia il 
noto piegiudicato Montagna 
e il capo della polizia. Noi 
ci tioviamo di lionte dun¬ 
que ad almeno quattio in¬ 
chiesto. che \engono con¬ 
dotte contemporanoamente 
Ouello che ci uieocciipa è 
che queste inchieste siano 
condotte* o unificate in modo 
che Toplmone pubblica ab¬ 
bia piena fiducia nelTaccei - j le mozioni il 
tamento della vi'i ita. Questa I m e"ione net 
fiducia non nuò venire da 
mi hie.ste condotte dal gover¬ 
no Se. infatti, si è ritenuta 
neccss*aria una inchiesta sui 
rapporti tra un noto piegiu- 
dicato e il capo della polizia, 
perché non dovremmo sape- 
le come mai questo noto 
pre'*iudicato era anche ami¬ 
co di una PCI sona che nomi¬ 
na I capi della polizia, e cioè 
de* mini'tio dc*ll*mtet no'’ 

(Scelba face <■ lominuera a 
laceri nani i olia ihe Vorato¬ 
re e le iiiierrir noi, delle o- 
ji'vfn toccano onesto ici'.lo) 


avete il loto che la Carnei a 
.sta poi nionunciare. Alla li¬ 
ne risulta stabilito che qua- 
loia venga approvata la ri- 
chic.sta di Pajetta e di Bei- 
linguer. la Camera discutei a 
domani le due mozioni; se 
vena lespmta, significheia 
che la discu.ssione non avvei - 
la domani e poti a a\ lentie 
m un qual'iusi altio mo¬ 
mento. 

Il I isullato del loto ('idi 
favorevoli e ‘JliO contiaii) i.i 
picialcie Iti tcai di chi non 
mole* neppine che si dneu- 
laiio le cliie moz.iom e liiela 
che le desti e hanno appog- 
gitito 1 cleiic.di .illontiintinclo- 
si d.iITaiila 

A qiicsUi plinto si .ipn* un.i 
nuoi.i dncus>ioiie. Idi. im'i 
liocc.i delTcìn. Miuott.i, .nii- 
i .Ilio .1 propone addìi itlui.i 
che delle mozioni s, ij.i; h sol- 
l.mto onlio 'l'tle gnu ni elidi.i 
dei piocedimenti giudi¬ 
zi.n i relalii 1 .dia nnulc' ch'ila 
Alonlc*'! 

PA.IETTA Qu.di’ C'i s,,no 
.UH he qiieiele' 

1 (oinunisii. pi'i mezzo dc‘l 
comi).Ignei I..ACONL sosten¬ 
gono mic'ce che* i.i mozione* 
l‘jI(*U.i-lngi.IO pilo !''..«*> cli- 
-iu-".i viihito pc'iche non -i 
nlc-ime .d p'oce "0 pe*i l.i 
molte* dt' 11,1 Aliuitesi .Si di-cu- 
le .1 lungo, con inteiie>nti .h 
t'OVI-.IJ.l (mon ). LUZZAT- 
TO (MIC). ALIC.ATA e LA¬ 
GONI, lutti f.iiou'ioh il im.i 
eh'CU'.sioni* immt'ch.d.i 11 de 
lAl.AROTTA, linee e*, iii'i'lej 
.incoi .1 siili .1 -u.t ic'i Ma iT 
l’iisidenle LEONE gh |.i iio- 
l.iie che il legolamcnto mi 
pone clic* l.i dat.i di discii..-,io- 
ne di uiKi mozione ^la fissata 
eoa pieci.sume e non si.i su- 
hoidm.it.i ilei un l'ieido (»•• 
eonclmione dei ptoccs^i) 
estraneo alla volontà del l’.u- 
Itiinento. I d.c. sono in sei v> 
imbarazzo. E qui si ha un 
colpo eh 'ccn.i Si .dz.i SCEL- 
B.\ e comunic.i che* i| go 
icnio è disposto H disciileie 
1 luglio. L’i*n- 
ciuc't.i clichi.i- 
’.izKUie* e eiiiinne Immediata¬ 
mente il copiPiiiino ALICAT.A 
dichiar.i che hi pioposta di 
-Scelh.i e la pioi.i i*he d i in¬ 
vio dell.i (Incii'sione nop e'* 
dc'tl.do d.dl.i prence uptizioiK* 
di non mteile'ue sulla magt- 
^tiatiii.i ma d.d piopositn di 
lune onde! 1 * le colpe* eh .ilcii- 
ni gei ai chi d c 

I.;i le.izione che* que*-tt* p.i- 
lole P> eii eu’.mo nel gnippo eh 
ec'iitio sono oltremodo viv.ui 
IVi qii.ilche minuto i chimon 
le iniPttive dei cleiic.di un- 


L'inchiesta parlamentare 


Del resto — continua 
Pajetta — Tesperienza ci in¬ 
segna a non aver fiducia nel- 
Ir* inchieste amministrative. 
Duo anni fa. quando nacque 
li caso Egidi, il governo si 
oppose alTiiichiesta parla¬ 
mentare e nominò una com¬ 
missiono governativa di in¬ 
chiesta sulToperato di uni 
questore che aveva indotto 
un innocente a confessarsi 
1 eo di un orrendo delitto. So¬ 
no passati due anni e noi 
non abbiamo saputo nulla 
dei risultati di questa inchie- 
-ta. Sappiamo soltanto cihe 
quel questore è lo stesso in¬ 
dividuo che, all’ei?oca dello 
scandalo Monlesi, è interi'e- 
iiuto personalmente presso 
tutti i direttori dei quotidia¬ 
ni della Capitale, per accre¬ 
ditare una versione che oggi 
i isulta perlomeno dubbia c 
per intervenire, in modo che 
fosse insabbiato, .sulla base 
di una falsa testimonianza 
data da un ministro in cari¬ 
ca, quelTaffare del quale og¬ 
gi si di.scute nei tribunali. 

Ma è forse soltanto da 
parte nostra che viene avan¬ 
zata questa richiesta? Io vi 
• ifparmio le citazioni di quel- 
'■) che tutti I gioì n.ili, alTin- 
luori del Popolo, hanno scrit- 
'o in questi giorni. Ricordo 
oltanto. tilfon. De C.iro che 
.mche giornali e nomini auto- 
•evoli del suo paitito. hanno 


peto, fa luce sul marcio Noi 
dobbiamo fare una uicluc.sta 
politica, sullo complicità po¬ 
litiche, sulle omertà, sugli 
scandali. (Proteste violenie 
al centro). Ma onorevoli col¬ 
leglli democristiani, c* mai 
po.ssibilc che dobbiamo di¬ 
viderci anche su una que¬ 
stione come questa*’ E’ mai 
possibile che. quando noi de¬ 
nunciamo co.tie che anche 
molti di voi consuleiano una 
vergogna, voi dobbiate per 
forza .stringere la mano ai 
colpevoli? E’ mai possibile 
che loi dobbiate per forza 
gridare « viva Spataio », sol 
perchè siamo noi a denun¬ 
ciare quello che tuttavia mol¬ 
ti di voi pensano di Spataro 
c della sua famiglia? (Ap¬ 
plausi a sinistra). 

Una inchiesta parlamenta¬ 
la garanzia per tutti che 


continua Bet‘.i.i! i.iolto 
aini't’e — ci liii'.diamo 
' 11 .lineiti 'Oil.mzitilc (j/h 
(frida: «Si' Si'») pei-che 


le 

in 

•SI 
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\ egli.lino T:ict*‘: Itimcnto del- 
!.i \«''it.i, mentie \(m volete 
Itili* iin.i 'pcciiltizione 

DA SLN'ISTRA l’tiil.ici di 


Mont.igna e di 
BETTIOL 11 
' ,ti, qiK'-lo e il 
quti.c l'opinione 
luina \ uole fai 


Spataio! 
p ote'^o Bc- 
p.ohleniti sili 
pubblica ita- 
Uice. (Ilarità 


prolungata a sinistra). 

B.AR131ERI* Ma poiché imn 
fate UtiiKiio .Sp.itaio? 

BETTIOL Non si può \ i. - 
Tire il pieci Ito lo-tiuizioiiti- 
Ic che afferma I.i divisione 
dei potei !... 

D.A SINMSTRA (fra molte 
risate)' Si. hi divisunu* tici 
Dolori tra Piaciotta o .Scelba. 
tra Sptilaro e Montagna . 

BETTIOL: Noi non ao'oui- 


Gli €9,vveÈtimentÌ npoviivi 


i.A preparazioni: delle due squadre romane 

Domenica coniro l’Uilinese 
rienlreran no l /lwolo e Fnin 

Afe/ clan biancazzurro sla tornando la tranquillità - Oggi (ore 15,20) Roma- 
Anzio e domani Lazio-Ragazzi - La Roma in ritiro a Como e la Lazio ad Ostia 


re c 

si indagherà senza che nes , 

suno possa dire: noi non i>*u-, 
stati me.ssi in grado di' LNGRAO* E alloia pei che 

Al opponolo all inchie-ta 

BETTIOL concludo clm- 
dondo il ! inv IO .ilio calciidc 
gl odio delTi di'icus'tiono delle 
mozioni i)'ent'‘e le suo pa*li¬ 


mo 

sapere. 

Signori. MM i ledete .in¬ 
cora che gli uomini o lo 
donne del nostio Paese siano 
una specie di gregge mano¬ 
vrabile con una legge truf¬ 
fa. Vi illudete. E non cercate^ 
di spegnere la ve: ità. perchèjL'Sn.i. 
questo tornerà anche a vo 
stro danno. (Vivissimi c prò 
lungati applausi a sinistra) 

Parla ora il socialista BER¬ 
LINGUER, presentatore del- 


Pa'tMtu oi mai il doioooo slo,- 
doncnto t he ha tatto stipulo 
alla nonptta di l‘alt, in,> ni st 

110 alta ìa:ii> ni toniniul,, pni 
no piano la tiangiiilliia 

.ini he I intuì /m < mii i/p 
gnt'lli stt ss, , h, ai II un,, ijnnli 
iato snpci lilla la sostitmimii 
di .S/n ione i ou illasio , h, /ti, 
la fa.IO n non i l'a pn, lutali 
(la tate* si stanno n iiiìi mìo 
ionio (he oijiji la sguadnt ha 
so/lallnllo hisoi/no ih tiani/iot 
Iitii c stanno alìcnlanilo la lon 
1 rilusi y tanni, tu ni /un In tu, 

</i I fama 0 ( 1 . no I f fidano iiin- 
mcnte hisoipio ih liani/iiitlita. 
hanno lusiu/no il, /, i senta, si a. 
Intuii lonironti i ou i annuo 
s(/iiuil>n> da o,jui , 11(11 I ii/iit 
-ione 

/Pallia /HO II h,ò ijiiii Ulti hi 

notaic (he oiiiji io,,,, oi/t,i la 
situa ione di riarsiti, a iiella 
sqiiatl'a l>iaiicna:~ni ut non , 
noi I osi tieni lome s h udì ii 
la, 1 mìcie p,, il iiiouieuto , 
he pillili di ianlai/i,io i In la 
la''IO ha sul /Uttirmo t sulla l 
/ neslina < suiti dilli s, ni , 
iiilpio thè ha sul {(panno 
(oiisideiata la dilli nu a ih < las 
SI lite da ISSI la do ah sono) 
(111(1 sutlu II liti i/iiniu III Itisi, I 
il /u'itiOlo (Iella II tnu I ssiiiite i 

l'Ilio da (luislo ii'i, 1,11 Ilio I 
hiniii oa'''iii 11 (fi'ti'ioao uieiieis, 
a (ponile <ou piu l'aixi/ao. i»u 
al la, I aiiit Ilio, pentì, si otpn 
non sono in pciico/o , pur i e- 
ro /yrn ehe una iiliertnrr si nu- 
fitta h /,ieri/utriel,lu di # o/jio 

111 nini Mfliil ione (/ikim disp'- 

iittii. hohtihgo dnlK/nt /u, la 
la,IO lini eie dnvienu a eoiiho 
I t'diiiese tanto poi i In il ^no 
( aleitditi IO non i dai, in, de, 
pili fault Ftrolt, liliali, la~io 
I dilli »('. fiorcnf iiKi-f (I IO Intio 
noma S/Mil- /«l'io. (,! iit,a-lti- 

.Tio la lo-i Iii'stma Mihni-lii 
rio l lì'io-italanin Sdia;M/oii(i 

/«.IO 

Cniitio II (Illuse .Ulasu, ,,ltii 
(Ite Mipfi iiOftiint Si Ini tali a 
Palei mi, /mini lonlin, ani hi' 
su ymn e Vooln I In fiiiiitio 11 
/ui SI, nii ijh Itili iiamentt II 
in'iilio di qin'sl din uoiunii 
ap/u,iteiit un iiotei oh mn/li'u 
Kiiiii’iifo al fan lonuiin uh, rd 
al ipiui, della si/uadin i la i il- 
toria inni din rrhhe snn/ipie ut 
luant na'.ni n 

/eri lUtaulo illusi > ha latin 
I i/nendeie la /ne/niia loiir alle 
fidi alla seduta non l’anno 
/tailet i/,ato Itredesen. Pani a. 
(’aiiadoi, e Uomini II inirie- 
f/i se e stato feiiulo a iiiu,so /ire. 
iiiiizionale /len hi laiaenta un 
;>o di stanche za. meni re qh 
altri he hanno quali he leqqen, 
disltiilui Pitilu alate ima .illii- 
sio ha rieelu alo a hini l'oofo e 
Malarame 

f’d eci (1 ma il /iroipamuia rh 
Allii'ini da oppi « doannuu op 
ai me IO sedala alleili a * pai 
/» pp» allo stadio lon,io doani- 
iii o > /> /unltli'lla (Il all! na- 

melilo imiho i laipi i leaer- 
>h mali un, aììrnaun ah, atUtuo 


, letmt Iii/ipt, lutili II a /ti i OMiu 
iloi I pilli,tibilmeiili all alberi/o 
Iti’hidiii. I haiitioii .ani i fi/o 


hot tei tuli II 


sili,, a (Imtieiiiia 


I ormo ; Ha io e domani /wr/i. 
Ili />ei Como dilli lesteia m ii- 
siiio II doni, nu a mattina 

L'informatore 


! mal Ima | 

.S'afidfo iiilantn al/, «HS /(* 

l/(M//( ’iiiid/i ( lon /iiiliran-i , Il •* 

Ilo i„ I tm Itoli don nel '/laidro p0f|0(jpgf3|](f() jUj «3*1/6» 


Christian Pravda ed Eriksen 


euSPEITàCOU 


dii nim/>ionaio di, iiuiiiì i 
I Olii n ninno I h m noli I! 


Ili 


» I 


hniaih ha iiqiiillitii 
s Itisi alla llouiii doli 
dì I usili, a < niniiiistari 


IKfiNlO Al II i .iinpioilt.* 

del iiiiaulo «Il (llid'.'d Ulula. 
t'Uiistiaii l'i.ivila (apilaiui ilell.i 
s(|ii,uU.i iia/uuiaU* (U*RU *-(l.iloit 
u SII, ni I Aiislrin p.irtcì ipantc alla iin- 
il i/iKii-I iiiiiu'iilc *.f-tit‘(. c all nato 11*11 


molli 


II, misto liliali pii qiuiiilo II 
ituiinla la puihla di Nomimi ini 

l'ila (/id// 0 (O\M( tf stui.i itili III 
tini /Misla Ialini a .< ansili » 

! Itili, >(i 'un, ilo l no niltn, 
lui II sin iposs, dii Iti olla i rii 
i((iaM(;i/ia a sta s ,1 to/uoirndo 
ad limi (uhiiuahi no inni min i 
\ l uth I titolai I * 

i Iti sta inai 1011 / 11 , asso iinilti ^ 
( hi' SI ìCii III II loiidcioio di| 
imiti siiiioi loiiia'i linoni l'to 
iid - pii Inni,litio di .Noi inai 
— I II mi f, I II l'ia la sua /idin'ia 
Il lo lino ilo sla al ha I ersn urlo 
I all n'hmo /u 'indo ih t ii ma 

Oi/pi />(,un I unito, lille or, tS IO 
la It'iiiia iiuoiilnm allo stadio 


in It.ilia SrIi ti (* siiliilo rfcato 
,3 C.iiia/t I lu'll alta Val (li Sa-sa 

.ila iliut* f pi iisfKiiilii pi*i 1.1 

Nl.ii iiKiiacl.i siillt* (III lievi ■il 
‘ iill;t*lanno U* Rail* della • l-lre > 
j i Oli scRiieiilt* p'oRrainina \ ener- 
I (Il Zh sinloin Riuante. *'.iliato Zi 
I sl.iloin ..pet lalu (Imntnua ZH 
' (lisi t*'..! Iiliei.i 

* f .Illeso (Il <a,( in oia larrno 
'del noi v ('Rese .siein frikscn 
'i.nnpione assoluto delle disecse 
*viiu Itole del tiliilo inoiuliaU* (li 
slalom Ripantr e di si iiom spc- 
1 Olle luiiK he del titolo di (onilii- 
n.il.i alpina sulle tie disdse, i tu* 
pii i.i piim.') lotl.i dopo I (.1111- 
pion.ui mondiali di A.srt* (oiue- 
de pos^lUIllt.l di iivnuil.i al loi- 
lissmio aweisarlo ailstri.iio 


DOMVM .SERA AL l'EATRO ITALIA 

D’Ottavio-Aubignat 
e Spina-Valìgnat 


Conipli'li'i’iiniio Iti riiiiiioiu 
Mal»* - (!»>Iii/./.i »• Rf»‘»’aria - Eli.s») 


((lì 


iiK’ontri 
M»‘lis 


le alino 

terrottc 


empie PIU .spe.sso in¬ 
da iichi.imi a Mon- 
Spntaro. Capocntl i 
-jPi'Ciott.i, ecc eli 
_i L.i peno-.i imp''e.ssioiie Ti- 
sciata d.ilToialo’e de. indu¬ 
ce SCELB.A a • iprendere !a 
paruTi. Egli a'sicura innan- 


( ^pT-e'-o 


dubbi o non haniioi i’.altra mozione, che chiede, 


l.i C.ime: a chi 
) V impegnalo 


Nonio 

sentale al piu pre 
ge che iloN rebbi* 
Tindipendcnza •'Ila 
ten- tur.i e afferm.i che 


il go- 
.* pre¬ 
ti! la leg- 
as'iciir.ire 

•p.igi'l-.i- 

Tmlerpel- 


.ipprovato che egli prendes- l'nichic't.i parlamentare .=ul 
se a cuor leggero un doso Montpsi. Egli manifesta 

I he è stato affidato al Par-. ja sua profonda inquietudine 
tito liberale, quasi per fargli per le parole di Scelba. de- 
scontare quei tre portafogli i finendole la proN a del ten- 

ihc gli hanno concesso. Noì'tati\o dj ingabbiare la d:-’i‘<«='** ''“Ti mm pno e--eif 
non vogliamo in nessun mo- .cinsiono e di evitare unaid»'*^!'"-** peicne -iion.i 'lidu- 
do fare il processo Muto n,indagine parlamentare suglT'^**' *'• num-lro De Caro inci¬ 
li processo Montc.si. Ma guai .'canda'i Ben d!Ne*-:o — fi- 'ii.it" doli ind.igmt- .no nini- 

tr.itiv.a 11 governo intende 
- p.o.eg'ie Scelb.i — .c-ii li¬ 
nei confronti delle accu-e ri- lare li P.irl.imcnto < he -.i- 
le I*) voglio ricordare,' .inno .l'iott.ite le mi'iri .l'ii- 
, tiitic. Einchiesta paria- 'nmi.-tiatiNi* -e-e neie-.i-ie 

pedire che \enea fatta hi‘'‘^l,ne.nta-e 'oTecitat.i dalTono-id.igh .iwenimenti di questi 
-u altre respon.sabihta, su i revole Li Cau-i. quando Scel- giorni E Mato già so-ijc-o un 

ba g'i -ivo’se una calunn'a aTn-'in'o funzion.i-io i! ca- 
indegna. Quefia inch.esta s* no d( i .i polizia 
concUi'O con scorno por .1 l’.XJETT.A h ... 


-e nel Paese si potes.se pen-i^.^ Berlinguer — è .=tato l’nt- 


( 

pedi'Coiio il piosiegiio dell.i 
discussione l’ 0 | il t.ipo ilei 
giiippo de MORO. ! ipete lo.i 
Noie PIÙ giaclevole l.i lesi di 
Bettiol e di .Scelb.i 

L'iiUeivenlo ciinclti'ivo di 
quest,I di'CUs'iono e svolto 
top -ecclie e penetiaiui aigo- 
ilientazmni dal loippagno 
E.iusto CULLO 11 Nice-piosi- 
deiite del gruppo coiminisi.i 
filleima itin.inzi tutto che Ti 
UM'tes.i eleni'.ile di iiop di- 
-ciueie tieppiiie l.i mozione 
Paielta, ehe non >1 iiloicce 
ne.oiihe lonlamimeiiti* .ilTiii- 
dagine giudiziaiia sul c.'i'O 
MonleM. sigilline.,, v.inciie un 
PI incipio gia\|ss|iiin pi iva¬ 
te. cme. la Carnei a del di- 
litto di dibattei e que-lioiu 
che hanno aiiihe albi lonla- 

11.1 im'attmenza con T.ittivi- 
t.i di'll.i magistialili.I La Ca¬ 
rnei .i veri ebbe cosi (invaisi 
in un;i pobizione di inTei ion¬ 
ia rispetto alle s(es>e nvete 
giiindichp e a qu.iLi.i'i gin-- 
11 .de. I liliali. Ili MI tu (ielTi li- 
be'tà di stamp.i. po-soiio ;i 
giusta ragione dcciiteie Topi -I 
'.ilo della magislraUiia qu.in¬ 
do -i sOspelta i ile in c.i-. ben 
(leterminati e.s-ii iKm i* qii.ile 
dovrebbe esspjp. L' m.ii p<>s- 
-ibile togliere alla Carnei;» il 
dinlto elle nionicci' ail.i 
't.mipa*' E\ nlentrmeiite m'jj 

Con aigooienlazioni di p.i'i; ' 
efficaci.i. Gullo conte.-!.» ma 

1.1 piete-a clericale ifi negali* 

I I commissiono di mchie-t.. 
per non mlerferire '.uH.» ma- 
gi-ti ;itur.i. Lo stos-o go\e'- 

no — dice Gullo — h.i iiicaii-,., .... 

cato Top. De Cani di compie-'* Ceco'-lov,.cchM.; 

le una inchiesta su fatti ciie!***-'**** Romania, ilelia Biilg.i-iim* 
hanno diretta atttneiiz.i lon le!''**'- delTUnghena. lieil.i D.i- 
indagini guidiziane in ^-nr-o j Bdgu» dell’In- 

Se Tindagine del mim.stro li-|einltt ria. della Finlanib.i. 
borale c una lo-a scri.i. *.>..»idell.» Sm'zi.i- ilell'India i* ilei 
non potrà non iiiNestir»- .m-lTen .torio Libeio di Tue-le. 
che i.i iii.iter:a soltopo.ta .al-' Infanto inetilii* procedono 
l'p.-.inie della magistraliira i.dacienienle gli ultimi mi 


l'ii.i (iiiiiv.i iiuiimnt- )>iiRili 
stu.i t* .illi- polle, ilinn.im, ili- 
(.illi. -ni tiiiR (lei ’l'i'.ilto ll.i- 
li.i ( V i.i 11 . 111 ) .ivi.i hioRo mi 

inteii’ss.inte sei.it.i .i i ,ii ,il t ei i* 

miei ii.i/i»n.iti .ille-lit.i il.ilTul- 
R.iiil/z.itoi ( l'i.imo l‘i<'tti Lo 
inioiilio piimi|>.il<‘ (leli.i tii.i- 
uifesl.i/ioiu vi'dl.i .lUe tnes»* i! 
foli»* neso melilo lom.oio Ales 
s.inilio D'Oli. IV lo I il fl.uuese 
Xiihign.ii un .illei.i ben noto 
III Il.ih.i |M I I -noi pieieileiili 
inioiitii 1 oli Milii < Kesliii I I 
Li 'eli', I et oi Cuti olii 
1 ) 011 ,IV lo 1 molto .itle-.i .1 Uo- 
m.i, -pei i.ilmenle in -eginlo 
.ill.i liell.i villoii .11 i>ns(>xuit.i 
.1 HoheRii.t li.il . |)iipilIo • ili 
Pioielli sul (omh.Ulivo M.iiio 
SjIv'oIUi il (ompito eoiitio un 
avvl'rs.ii lo .iRRileiilto e sa)all' 
/i.Uo ( olili Aiibign.it non e f,<- 
< it<* pii il ioni.Ilio ( omuii()iie 
D'Oli.IV lo spei.i (Il f.ii lieti»* 
Nel • sotioi In » liell.i iiimiu- 
i.e -.1 ,1 ,li -I en.i ’ pe.s ) ij.illo 
ioti..ino Koheilo Spina. «In* .if- 
(tonlei.i siill.i iti-tan/,i ili otto 


.itlel.i ( on-ul(*i .Ito Imi i pin 
lomh.iltivl pesi g.illo (Il Ki.m- 
( i.( E.uttio ((egli.» < 01011.1 .(Ila 
liell.i inaiiifl'st.i/ione gh un oli¬ 
lo M,ile-Cohi//i ( medio-legge- 
11 ) e in ( ( .11 i.i-Klisio Mehs (leg¬ 
gili) 1 due mi Olito, il.Ut* le 
lai.itteosln In dei |nigih. pio- 
melioi'o (li esseie lomh.UlvUi 
eli 111 ( 1*1 li 


> In vendiUi 
in plaz/ii Co- 
.lov nielli m 
seguemi pic.-- 


1 WiRlleiti s..n 
pies-o I \R|» \.f I I 

loniii» eil al bai 
pi«//n (, IN'pe ai 
ei 

Setlip ili uni! ]ian o-( I 2000. 
Poli rolli Pii ili pliuea iinineilue 
I 1200. Piena 'galleiiit 1. 700, 

■-l'ioiula 'J.iiniia I OlM) 


Festu((i • Alex Buxton 
il 19 aprile allo Stadio 


V.\RS.\VI.\. 

: m.iggiu p.ntna d. 


If.lll.i los.i (lei I .iikIkI.Ui .III 111- 
(loi'l.iie I Rii.uUom eim Kmiiilo 
F esiiitLi nell.» (oloss'ile oiimone 
del PI api de allo Si.idio 'Iniino. 
t vernilo Inoli il lumie piu alT.i- 
• sein.iiUe ili tulli e sul (iii.ilc* — 
ripK'se \ndit* Valignal un|isimtiv’,imeiUe si i*i mo gì.-» po- 

(s.Tle le .ut» ii/iimi e le pieferenze 

. —. . - — ■ - — . . . Idei piinniiio (leRli spallivi Alex 

jltiiMiiii ( ampimie iiiglese e del- 
ll Impilo (lei « medioiii.issimi ». lo 
[siess,, , hf nell.i su.i poma ed 

'unii a pi i si.-i/iinu* ibUiana (Mil.i- 
'■>» .< .iRiislo l'iNIP ti.iiUumo l.i 

]pm pi ov erlnnle e Rciieiiisa rcsi- 
Isleiira dell allii.ile i .impilale it.i- 
In.mi) (lell.i 1 . Iti gol 1 .) Milandii. 

('asili la Pesila I I gluiK liei.i — 
jnell.i sii.ss.i IH ( ,is|om* in ini il 
no lìmi rivale TilieOo .Mito di- 
piileia all m.'iit II della v it.i «> 

|dell,i molte» l.i |>iu .iiid.i( e e 
l-piegnidit .li.» p.,Itila di MUIo l.i 
isii.i (.iiiKT.i. pa m.i pi-i.litio vo- 
liil.T olire I Ile itali.i opinione 
'pn'Uilu.i e il.ille eii i o-l.inre. ilallo 
|sles»o .illet.i sl.iiiio di -entne il 
^siliiio dell.» iiilii-.i limisi .ill’ap- 
plaiiso del t onsensii. ilei i-o co¬ 
ll 2' rtigii.irilii .ill.i gl.nule MiiiiioiK 'iiinni|iie ,i siiiier.iie l.i li.irriei.i 

V.n-av 1.1prevedi* lo'dei iiie/zi termini e poil.irsi n 
* ' s< oigniu Ilio (Il novi Riorii.ile ( irrmtntio di giiniUl dei < aixUlsl.i 

stalo ( oiiferni.ilo < he II ((fan Jdella » .-itegiirui in < .iinin intern i- 
.Mt r.iiio. Ili proRr.iiiima [/inn.ile 


LA VII EDIZIONE KLIA « CORSA DELIA PACE » 

La "Varsavia-Berlino-Praga,, 
si c orrerà in tredici t appe 

Corridori di tredici nazioni hanno già inviato la loro 
adesione • Il percorso della gara è lungo 2029 km. 


I 


I si-iiiiiia » ili/iuni della 
' Cui-a lidia l’.iti' , 1,1 V.n - 1 Premio 
,-;iVla - Ffeilinu _ Piaga- .«llainella peminim.i 
h.inni» gi;i il.Ili» l.i lidol*^""’"”" 


quali* 


.di Is 


giormit.i ilell.i i 
virr.i dot do ipu-1 .inno 
milioni (Il lir> 


CONCERTI j 
Robert Casadesus 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Venerdì '26 alle ore 17,.Ui al 
Teatro Argentina il pianista Ho- 
beri Casadesus terra un concerto 
per I Accademia di Santa Cecilia 
l.e musiche m programma sono 
HeePioven «Sonata in la magg » 
up .1 n ' 2 . Sihumann anta- 
si.» > op 17. Chopin Sci studi; 
De Sevcrac < l.e retour dii mu- 
lelK'r * Ueluissy • Soirie dans 
CirenaUc*. Chabriei « Bourne 
fanl.»st|iii* ► Uighetti m vendita 
al holtegluno del teatro dalle Ili 
aile 17 

TEATRI 

« Margherita da Cortona » 
e «Otello» all'Opera 

Oggi alle 21 ultima repliia tlel- 
la Nlargherila da Cortona» di 1 i- 
tiiiio Uelite irapp n 68 ) diretta 
d.il maestio Angelo Questa lu¬ 
tti pioti piiiuipali hlisabetta 
Bai baio lama Caro! Anna Ma- 

11.1 i an.ili Vasco i ampagnano 
limbi rio Boighi. CJiulio Meri e 
lUistavo l(.illo 

CiovcdP prima m abbonainen- 

10 serale iteli » Otello * di Oiu- 
seppe Verili duello dal maestro 
l'r.nu o L'apuana Protagonista 
.Nlario Del Ninnai o Interpreii 
priiu ipali Nlaiia lobaldl 'Ilio 
l.ohbi Anii.i iNlaiia fanali. Ma¬ 
nano l aniso e Alfredo Colelln 
.Nl.iesiio (III imo t.iuseppe 
Colli ,1 

Successo deir« Avaro» 
alle Arti 

Lonliiuiaiio ( on sii(<css<( l< ri- 
pliche della i ommedia « 1 . avaio. 
(h iNlolieie nella miei prelazione 
della Compagnia Speiiaioii lia- 
hani con S lolano .Ave INiiu-hi 
K .Nlaresc.i, !• Colhilo I Pier- 
ludiTiii K l.iovninpietro. eie 
(ih 01.111 unte le sere alle ore 
21. sabato alle 17 e 21 ilomem- 

1.1 alle Ib e I!) 

Pienotazioni e vendita presso 

11 botteghino del leatrn telelo- 
im H85 blin e plesso l'AllPA Cll. 
telefono b 8 H .Ufi 

Familiare di « Duiska » 
al Pirandello 

Oggi .lite 11 a prezzi familiari 
il .1001 e domani alle 21.15 re- 
pluhe Ilei grande sui cesso del 
le.ilio Pol.uio «la morale dol- 

1.1 signora Ifiiisk.» • di Zapolska 
nella nella miei prela/ioiie della 
Stabile diretta da l. l'uasso lon 
P.iol.i Boi Doni insuperabile pro- 
t.igmiista Biglietti AlfPA C‘l I e 
.il ‘le.ilio Oggi e doinam si Mite 
nserv.ile .»i soii ed .muri della 
.Assoi i.i/ione italinn.i per i rap- 
poiti lultiuah lon la Polonia In 
iliicsti gioì ni II prezzo dell in- 
gre-so s.ir.i ridollo del .'ill per 
1 enio I 11)11 111 el 

Altri- Ore 21 .l’avaio* rti ÌMo- 
liere 

PhI lOMMKPIANII. HipOsO 
hl.ISKO; Ore 21 Compagnia Gi¬ 
no Cervi . Ciiano di Hergo- 
r.ic » di K Rostand 
FIAMMKTTV: Ore '21.11) «'tXive. 
re blues » 

COCPOM: Ore 21.15 ■< Dello 

ni.uninoninh' > 

P.M. \'/'/.»> SI.STINX- C in Anna 
Magn.mt ore 21.15 » Chi t* di 

'iena? * 

I.A H(\ll\ .\l, »'»)I.(\ PI KIEN/O 

Domenii .i niattinu alle ore 10 ..U) 
-Ceno flnillo * fiaba imisiea- 
le m tre atti (Il G Baciardl 
Pllt \NPri t.O. Ore 17 familiare 
C i.i -Smbile direP.) da I. l’i- 
I a-so « l.!t morale ilella signo¬ 
ra Diilska » 

QC.VrritO H>.VT.\NE Tempora¬ 
nea I Imisur.-i Giovedì grande 

• Prilli.I ♦ tlell.i rivista « Caval- 
i.it.i inagU-a > 

ItlPOlllf Ki.lSFO. Ole 2l..m 

• I .1 selva amorosa» (li Gol- 
iloni 

IKMKO »'KAI.-IN\ (Via Vene- 
Io K'i): Ore 20.'li) Comples-o 
Mmiteeafmi » D'antenato • ih 
Veneziani 

VM.I.K; Die 22 <I persi.mi » i on 
n.a sm.in 

CINEMA-VARIETA' 

Vlliamlira Destinazione Budapest 

C I IV isl.l 

\ltieri. A<|iiile del mare e rivista 
.\nilira-lo\ nielli 1 ..» marea della 
morti lon B. Stanvviih c ri- 
i isla 

(\lirnra I.'ivamposto degli tinmi- 
m perdiili i on G Pe, K t* ri- 
t l'ta 

I.a ^i•^i^e. 1 vinti i»>n F Inter- 
Icnghi e rivi-la 

Principe- Hotel Raliara e rivista 
Nenliiii \prlle Perdono lon J. 

Cr.ivv fod e riv isla 
\oltiirno I.a pattuglia (leirAm- 
ha Al.igi I on M Vitale c ri- 

V l't.l 


Cristallo. La mia amica Irma 
Dei quiriti: I tre moschettieri 
Pelle Maschere: .Mi/ar con Davvn 
iNdarrs 

Delle Terrazze: Omicidio 
Del Vascello: Giochi proibiti lon 
B Fossey 

Delle Vittorie: La passeggiata con 
n Rasce! 

Diana: Negli abissi del m. Ros'o 
c I pescatori alati 
Duria: Mercato di donne 
b'delueiss: fi peccato di Ladv 
Consodine 

Eden: l.a ragazza della domeni- 
_ ca con M e G. Champion 
Espcro- la lalamita d'oro 
Europa: Maddalena con M Torca 
ETreJslor. La dama bianca con 
J. All>sun 
Farnese: Ergastolo con F lutei- 
_ Itnglu 

Faro- Mia moglie si sposa 
tianima: Sombrero con V. Ga'c- 
man 

l-laminlo La peccatrice dell i-o- 
la con S Pampann.i 
Eogllatm Amore rosso con M 
herti 
honlana 
te con 
OalliTia' 

Garliatella 
itergman 
Giovane Iravtevere: Ripo-o 
Giulio Cesare. 1 saccIicgBi<(tori 

del mie con G Ford 

Golden II traditore di Fort Nla. 

Ilio < on G Forti 
Dnpcriale: Nladdaicna con ni ir¬ 
ta Toren (Inizio ore t 0 , 2 i) aiu i 
Dnpero Un giorno tutta la vili 
(ndiino L'av venturiero delta 

Ltisiana con T Povvci c I 
Adams 

Ionio- Nlarito per turza 
Iris: Alda con S Lorcn 

Italia: Le tre spie con N 1 oigti 
l.ivoino' Riposo 

Prossimamente all' 

ADRIANO e SUPERCINEMA 


Frinc cortigiana d oritii- 
F Kleus 

Samoa con G Coopc*- 
Siamo donne con I 


ailfbionv sqii.ulii* ililvttnnD' ii pr,-„uo di iic Naz.oni su per-; 
l):i/h»liail lli'll.i Rt'pilbblir.i,">r-o di <. 1 II|.| .«vi.» >m,i niour- t 
Diinutj.Un.» Tcitf-sf.i, ilplla.'*? di do.- miiiom. iiu-iUi.* ja 

i a prova il avra 

<Irit»')/iui (Il 4 inili'Mii 


In allenamento D’Agata 
per l'incontro con Zuddas 


-AREZZO. 2.1 - 

ili I d'Iiali.» il«*i pesi 
D’Agata Im ripiu-o 


Il (irto primaiierìle 
delle gite ifel (ET -UISP 


c sfato thiu'^o IIP 
cd L* .stata aperta 


-are che 
processo 

lina istruttoria, non per far 
Iure sulla verità, ma per im-' 

fatta lucci. ‘ 

I, SI 

tre omertà. Credete davve¬ 
ro che Vopimone pubblica 
-la tranquilla, quando vede 


I teggiamen’.o de'.TOppo-iziorie, 


lliiiiiriiii a 28 avr.i inizio il ri- 
rlo di gilr primaverili organi/- 
rair dal ( ET-l'IM* di Roma ron 
lina mini,da gita al viunir Gua- 
pai.itiNi oigani/zatI n I i gim - j dagnoio (in l2iMi) D pullman 
n;il! olg-anizzatori dell.» «ur-.i 'porterà a Capranira l'rrnestina a 
Il polari o ' Trybuna Ludii 'ppumamenio 

!i| lede-f»» " Neues Di-iit- 


( lic un processo si chiude i 
proprio quando si sta per in¬ 
terrogare il figlio di un mi¬ 
nistro. Tex capo della poli¬ 
zia, Lamico deÌTon. Spalare'’, 

LEONE: Non posso per¬ 
metterle queste critiche aliai 
* .i 2 Ìst"otii''a (Da vifiivtra si 
i,ririn: •< .Un che c'entra la lua- 
f ^tratura'' E’ di Spatarn c ni 
Pìcctmii che st parla! » .Vi* 

Srataro né Piccioni sono pre¬ 
senti c nessun <• deniocri-itia- 
I ri >• SI prende la briga di di- 
Tciìderh. Il nome rii Spatarn 
snprnrfiato, n.siiom’rn iieH'nw- 

'i con <:("',prr lunoqiorc fre-,‘ ' __ 

riiicnznì ' ^ 

LI CAUSI: Ma è la magi-, 


fApplau.si a si- " '* ^ d 

* • Z-'»r*«T’»T T» « 


E 


'"'»i- 


.IlIllC'l 


c.'i.unniiinrc .. . _ , 

lustra) Di fronte alle parole' -SCT.LB.X 
di Scei’oa. conclude Berlin- turo’ 

.i.ie., 1 . Pae-’ deve prender! B.-\RBIER1 M.i <".i 
atto che d governo fa lui ledei -Montaan.. firr te. 
nchie-'e. affida il compito! SCELB.A i.sen.a raccogliere 
de'.’.n :ro-nhz7.7z:or.e niente-'ncanrlir starnila l'intcrrnzio- 
■'ono eh»* .1 Spataro e do,|I'<^ Bi-ogn.» piucedeie ton 
jneg.) a* Parlninento il dir.ttP'ta"te!. 

.d: od. 2 l’f' (.-lp|)Iaii-i n 'i- 

fiisfra). 

I Ancne '"'/n VIOL.A >o!.e- 
cita l’inch est > parlamentare 
jed e-prin e i 'Uo: dub'oi riil- 
'i’inchiesta :(*fid;,*.i a De Ca- 


Un ministMi 

uo e"< 


e la magi 

stratura che con la «entenza ,, 

ni Viterbo ha accusato il 
verno di mendacio! (Leone ^^'t*rno. 
la una stizzosa e inurbana ! , questo p.io‘o 

- d. c * 


— egli di- 
indotto a 
Vof.'.l polli.Cl, 
venendo alla 
co-r prò ; et*e.‘e 


perc:)e in It: h.i non 

') f.i g'.U'tizb, si'.v.ii.i-’ia 

Lll.di,-) e l.T (uil.i 'lei di'it o 
nf:RTL E NOI gh -'ate 'la¬ 
vando I.l fOr-.l. 

SCELBzX; Una co.n iìi"ione 
p.irl.in’tnl.'ire d'inrhic't.i in- 
Icie irebbe -iil p’-o.-edimen- 
t(, pfn.ile Noi to-nunoue non 
«obidiiio nuil.i da temere 
DA SINISTRA- Pailaci dei 
tuoi .'■.ipporli col Montagna* 


Ma allora, pcrcfie si vuol ne¬ 
gare alla C.imer,i quel potere 
che -.1 ricono'Ce ,» un ipini- 
j'I.Mi' Oppure de\«' peii'.i- 
l'e che Top. De C.Tro. per '‘Ho;i 
■ interferire- non f.ir.i 
di seno’ 1,1 non credo che 
i'on De Caro ,ibbi,i que.'l.i m- 
U*nzione. in.i eglj f.» parte 
di un governo in vui n 'on<i 
degli uomini inlere-'ati a du-, t,»ppr 
che no.i sia fati.» piena luce' prima tanna 
su epi-odi .scandalo.! e delil-l,, v.n-..vi.. Km’ 

inverno, srcondii lappa 
non vuole che .'la nominata i-,;; 

lina commi-.ione p.irlamenta-l 
re di inchipst.'i. E ( io suonai 

sfiducia anche per il mini-troi « . . . 

De Caro Del -e-lo v, sonoj mo""”'' 

precedenti illu-t-i «he con-*®*^:^"."*^*’’'-J'’*** ' 

fermano come !e mchie-te;-.‘-n, 
na<-lamentari non no.-ano , 

. - J 


li i.impiO'c 
gallo NI.Trio 
iti'rns.imciii»- 
gli .Nllt i'.(iii»-a<I II) V l't.l dello 
' l'uoniro ifi tiviru'ii.i iii. un iiiel- 
t. ta 1(1 |i.»hn II til’iloi -'he ilnv rà 
(iis|>iii,irc II III pro—iM o •» .Mil.iiij 
■ Oli >1 <;.trdo Gianin Zuddas 
Siii(-»-s-iv .»me'le .1 fli'ievra. il 
V) aprde IfAg.»!.-! cu roterà 1 
gn.futor.i VOI» d (raiue-e Collomh 
e il la -ii-TRgu» X Tiiiiisi roti 'n 
rfliro frjiuese. ( heinao.» 


( arili ( allanro 
parleripazionr 


alle ore X a \ la 
. n II qiiiita di 

schl.nid ‘ li «e««i'lov.it«o i.. j»»» 
mente* < Rudcho Pi.ivo» hanno pub-1 l’er Ullrrniri inlorma/hinl e 
blic.ifo rnim-rario della » or-.i prenola/mm nvoUrrsi all U I S P 
. .... .... »... . I provlnrialr. \ la Media n ICX-r. 

che si ^'■'’lgr'rd '* DD b.u - 1 Hjiixi nmi i i»omrr»et» 

fiat,. (Il 2 029 chilometri j dalle ..re IX alle rn 

suddiNi'*! nr Ile '«-giunti De-__ 

dici 

giio Hit,Il no 

no. 

_ V.ii-aN:.!- 


(\ Parici d.'d l .»! < 
simo SI svolgerà la 


aprile pros- 
Sei glorili*. 


CINEMA 

Operazione 


7. 1 on R 


fooper 
Lr,n R 


\» , 111.1 no 
.MMcIiiiii) 

\dnano Samoa fon G 
(Alba: I.a iitta sommersa 
Rvan 

.Xlcyone: La lagazza della dome¬ 
nica ron M e G Champion 
Ambasriatori' La prigioniera di 
Amalfi (,a) L Vcdovelh 
.Xnieiie: Legione del Sahara » on 
A Ladd 

Apollii. Singne sni fiimu* , o, 
C Calv et 

Appio: I .» ragazza delia iJomr- 
nica ron M e G Champion 
Xqiiila: Il p,‘(iato di Anr.i 
.Xrrobairn» I a gr.md 



Ctcpcldo 

TOTE 

Ciacemt 

RONDINOLA 
i fàLDINI 
.. ROBERTO ROSSELLINI 

(PONTI DE lAURENTllS-GOLDEN FliU 


diSVil£ruJiLona 


Lux Gengp: Khan 
Manzoni' Ti ho sicmpre amato 
(«n z\ Nazzari 

Massimo; Vendicherò 11 mio pas¬ 
salo con J Mlles 
Mazzini: La valle dei bruti 
.Mriropnlltan: La regina vergine 
,'on J Simmon*; e S. Grangei 
Ore 15.30 . 17,45 - 19.55 . 'Jg:!!) 
.Moderno: Maddalena con M To¬ 
ren 

■Moderno Saletta: Il matrimonio 
con De Sica a S. Painpanini 
>Iodt*rnissimo: Sala A Inferno di 
fuoco Sala B II tesoro del 
Bengala con Salili 
N'iiovo: li fattaccio con O Tn-o 
Novoelne: Lo sperone nudo «'oii 
3 Stewart 

Odeon. La valle dei bruti 
(idescalchl- Due notti con Cleo¬ 
patra «on S Loren e A Sordi 
()l>inpia' Orda selvaggia 
Urfro: la rivale di mia moglie 
con D Sheridan c K Kcndal 
Orione: Riposo 








iVielato II (iiinori di 16 a .11 
Orano 18 20 22 


DItavianu' .Aida ««in S Lorcn 
('alazzo. L'immagine merav igiio- 
sa con A M. Plerangcii »* I* 
Granger 

l’ariiil». Vita intiiiiela von I 
Ta> liir 

Paicstrina: La passeggiala cc. 
R. Rasiel 

Planetario; Rassegna internazi'.- 
nalo del documentano 
Platino: La cieca di Sorrento v ii* 
^ Lualdi 

Plaza: Ballata selvaggia con B 
St.invvich c G Cooper 
Pliniiis II grande incontro «on 
A Trotter 

Preneslc. Tempi felli i 
qiilrinale. l.a stirpe di Caii',. to.*. 
J Carradinc 

quinnetta: La (uixjuuta iel- 
Fveiect (Ore 16 15 IS.z.i » 2 i 
Beale: I saccheggiatori del -ole 
, on G Ford 

Rev Biancaneve ,.* i sette nani 
«• \v Disne.v 

Itex II rifratt o di un assa:,-ir<. 
KiJitn, .Accadde a Berlino 'on 
t Maon e C Bloom 
Rivoli la conquista dell Ève»,*'! 

.Ore 16 15 18.45 221 
Ruma. .Alcool i-on J. Cagnej 
ICiibinii L'av venturiero della vi'- 
I t.» d oro con M Beerv 
Maii'ict l.'sxlaflo- Noi oeccatori t'on .Amc- 


(ichsiii., |»er la <|uale Mino stale | A remila' Il ptigiialc mi-teno'O 
sclezi(in.(tc 18 coppie, tra le altrei.Xriston: Somhicro lon N f.ass- 
ligiirann Schiille - Peters ftJI ).| Bian 

Ockers - X'ai) Sleenbergeii iBet ».!,Xslorla I .i in.irei della morte 
Vai) Vhct-Pallersoiì lOI-Atistra -1 '>>n B stanvci, k 

liai (.Ilici) - lernizzi iLiiss-D 1 |Xclra: I'.ivvcnlunero della I.ui- 
Piazza-Ue Rossi 1 Italia 1 


AKI (zlOKM 17. 18 K 19 APRILK 


tco Nazzarl 
'••'i Fritrea: Riposo 
Sala Umberto: L'incantevole 
nuca con S Pampanmi 
Sala Traspontina: Il massacro 
Tombstone con M Monroe 
Sala X'ignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un giorno 
pretura con P De Filippo 
W Chiari 


ne- 


l:- 


Terza 

Ino 2 r«KÌ 


tappa 

Km. 18.'», 


Liulz-St.ili- 


A Cren 
di schei 


f# 


i ''criteriums 
a per i giovani 


-1 »na li», r Power e J Atìanij 
.Xllanir b,nz.i veli 
Attualità: Il matrimonio con De 
Su .1 S P.impanini 
rXiigiistiis- Il pirata B.irliaiicra lon 
I I Darnctl 

I Xiirfo Porlo di New X’or 
Ausonia I j pattuglia dell .Xiiib.» 

I -Alagi con M X'nale 
(Barberini; I-a regina vergine 

, ni) J Simmon- e S rtran,...» iij ............ 

fi. Vi . 22.70 ** ZZZiY 

jsant'tppolito 
delle zitelle > giosi 






n<ì5-ano <•- c » » 

'«'r fon fiderà te ivcnr un.i _ 
ore-'ionp ■=un'aiilorifa eiudi-i*^*'*'^” *"*'• 


SCELB.A .. riaffermo che il 
Darla, oer auverno è impegnalo a con- 
-ea-ìone contro Li Causi £?ruppo d. c. I’on. BET-'durre a fendo la lolla per 

.\ sinistra si rcaQìSCC con.^'^OL. I precedenti ci: questo norn).,hz 7 „re 1 .imminiitrazio- 
ciicrgia — Il centro urla a 


piu non posso — E’ un mo¬ 
mento di grande confusione) 
P \JETT.*A' Io non intendo 
in alcun modo esprimere una 
critica alla magistratura. .*\n- 
zi. IO affermo che, per *:al- 
varo la magistratura da ogni 
'Ospetto. bisogna dimostrare 
che il potere politico non si 
nasconde dietro la magistra¬ 
tura, che il potere politico 
indaga per quel che gli com- 


(iratore fanno subito capire le n»* dello Stato. Non larderan- 
Intenzioni del g’"unpo d cen- v.o pniv \f dimenìi. Poiao anzi 
t-o. Le parole di ^ttiol. nel- .-innunciare che Tinchiesta 
la '.M.-o oitu-.'i faziO'i'n. -’i- -ulle d ue l a.ìjc.-e mic eia... 
ìcitano più ilarità che irn- P.AJE'TT.A I .0 -ociela di 
tazione i 'in.str'». F’roor.o Sp.itarn ’ 

perchè abbiamo la coscienza; SCELB.X* le -otiela di cui 
pulita — c-ordl-ce Bett: •. h.i u.i"I..'.i) la 'tamp.i e ulti- 
tra un coro di risate — v.i-'inat.'i e nre=to -ar.mno oro^ 
gl.amo che !a d,scU"ione -ul- (ie!V dcci-iom. 
le :r.oz.oni aobia luogo uopo, Si sviluppa or.i un lungo 
’n fine dei procedimenti giu-,dibattito procedurale pei 
diz.ari in corio. Da \oi —Ichiarire che rignificato deboa 


ziaria Quando 'Coppif'i lo* Settima tappa 
'«'.'indaio della B.inca ronia-l^'h*'*^' 200 , 

n,-) ne--uno pen-»» di oppzir'ij Ottava lappa 
ne a un dib.attito narlainent.Tpr***^''^^^^^''- 
r-e nè ,-) una commis-inne p-T--! Nona tappa - Karl 


- Beri in'I- 


- Lip.sia-Karl 


Domenica e lanedì aTranno iuofo le selezioni per 
la designazione della rappresentathra italiana 


«o- 


con 


•amentare di inchie-ta. nono¬ 
stante che sullo «(candalo sfes- 
ste indagando rAulorita Giu¬ 
diziario. E infatti dello scan¬ 
dalo ^1 di.scu 5 .ee e il Parla¬ 
mento nominò il famoso » co¬ 
mitato dei sette » che contri¬ 
buì a far luce su quella losca 
vicenda. Chiedo pertanto — 
conclude Gullo tra molti ap¬ 
plausi — che la discussione 
non x'enga rinviata al 1 . luglio. 

Ma le ragioni di Gullo non 
hanno eco sulla cattiva 20 - 
.scicnza dei clericali; la pro¬ 
posta Stelba è cosi approva¬ 
ta con 270 voti favorevoli c 
198 contrari. 

Sono le 23.10. La seduta 


Marx- 

stadt-Bad Schandair Km. 117: 

Decima lappa 
Pardubire. Km. 186; 

Undecima tappa - 
bice-Bmo: Km. 1.16: 

Dodicesima tappa 
Tabor: Km 160. 

Tredicesima lapna 
bzir-Pmg.T Km. 160. 


li 


Kl-M'iw 2J -- sC) gi»r:Ji( n.'O'l 
IB ** l!l a ia:.;.„ uO^O 

-, trC'i.fuirt . « .-iieriu M<>.. 

(I ..1 u. tioreuo e lai-iOla jicr 
Ji c'»» i..r<“riore a; 21 
ari! ) I orgaDiz/az.',’.:^ «!<" '•• gran¬ 
ellosa CI, i pp'izjoi f. , ormai ■ 

BmO-V. ha:.:-! aclvr.to :e *e- 
giiehti Na/ioii. N.'^e.-ia Xiistiia 
Be trancia (.eni.ania OvCs' 

Lighi'.terra Ual.a I u-se'i.butgo j 
Marocco Pniicijialo u» Monaco 
Po onia Sane 

iigheiia e<i . Wici-Nan) S» ri- 
itei.e che jir.-na delia chiusura 
dei © i-sCrizioni alti* Paesi ade- 


Decin- 

P.irdu- 


T.n- 


I? milioni di premio'^ 

_ _ I u 

nel « Cf. P. Merano »} 


fanali: ( he ,H»rtcc.;>era 
: ,, aj ( riteriu . > Mondia.l .a 
t Ih ha i: dello una -e ezionc che 
a.là Ilio»,* a f remora dom.eni-! 
ca e .tir.e h ;)r,v-'i.n 28 e 29Ì ^ 

corrente 

hono sia;, 'i.r.iii . s<'jue:.t. 
■«chermitor. • fioretto B ron di 
Mauro, f iir:e:io Di-ai;,» Galli 
Genera'! (;er:-. ani. Giardlna. 

Gras-o Mtncini Mor-nlno. Mar¬ 
zi MrtsXioCii que Monlor»! 

S'.izzera runtsia.ij^ Tassinari. To-ato. sciabola 
Apo ioni Bergi.mlii! Biondi ^l- 
Calanchlni. 


MERANO. 23 — La prossima j rifanno a.! invito i.iro rivolto 
riunione primaverile all'ippo-'dalla Federazione Itauana di 
dromo di Maia, che prevede la is^n^rma li succe-'x^ deiia com- 

petizione e eri*r. fin d ora assi- 


rinviata ad oggi alle 16, 


di Maia, che prevede la 
partecipazione dei < tre anni » e 
. .che pone in palio premi vistosi., 
c!ha destato notevole Interesse nel-1*^***^”* 


do. Brondi Mauro 

Curetto Galli Gennari Glardl-iColombo 
na Mancini Naca va. Tosato 1 
pseace.ii saranno poi con.cKati a 
Cremona alcuni 


Ore 15.TU - 17 45 - 
Bellarmino. Riposo 
Belle Arti. Il ralto 
Iternini I ih i,'i' 1. Caron 

Bologna: t sarchegcialori od 
le IO!) G Ford 
Brancaccio I saccheggiafori 
sole «OD G Ford 
Capannellc' Riposo 
Capitol: X'cstirc gli ignudi 
E Rossi Drago 

Capranica* M.iddalcna con Nlar- 
i la Toren 

Capranichrita: I.a spiaggia con 
R Vallone c M. Carol 
Castello Cinema d’altfi tempi 
COI) L Padovani e W Chiari 
Balocchi e profumi con 

( > Lecs 

.Centrale Ciampinn. l.a U na e 
tramontata 

Chiesa Nuova. I.a favorita del 
maresciallo 

Cine-Star; I.’awenturicro della 
Luisiana con T Power e J 
Adams 

hie.-’Clodlo' L'awenliiriero della di¬ 
ta d'oro con Beer.v 
Cola di Rienzo, t avvenliinero 
della 1 .uisiana con T Powej 
c J Adams 

Tutto il mondo ride 
Colonna. L'ultima rapina 
Colosseo. La banda dell auto nera 
Corallo: Pazzo d'amore 


Naviganti corag- 


Savoia: La 


giOrni prima de:*l^®''*«' La mondana rispettosa 
’e gare .ler im a-enamento co'. 1 *La n respecteuse) Orano 


le scuderie nazionali. 


i Pfi de-iignazjone dcg.i scher-liegia.e. 


16 17 50 20 22 10 
ICottoicnso. Spie di Napoleone 


ragazza della dor~.r- 
iiica con M e G Champion 
Silver Cine: Irma va a Hollx- 
del j vvood con C Calvet 

Ismeraldo; Gli avventunen t 
S Juano (schermo panoramico. 
Splendore; Per s;alvarti do pec- 
lato con A Nazzari (schermo 
panoramico» 

StadlURi: Il traditore di Sor» 
-Alarne con G Ford e J -Adar-s 
Supercinema: Samoa con C. Co"*- 
pei (Ore 15.45 17.30 I9.o5 22250' 
Tirreno II traditore di Fort .AU- 
mc con G Ford e J .Atfam- 
Trastevere: Il grido della terra 
frev»; Quo vadis^ cen R Taylor 
e D Kerr 

Tnanon- Il vendicatore di Ma¬ 
nda 

meste: Ti ho -empre amato con 
A Nazzarl 

Tnscolo; La carica degli Auaches 
A’erbano: .Accadde a Berlino 
A'iitoria. La pattuglia dell'Amba 
Alagi con M Vitale 
X'ittorla Ciampino: Riposo 
RIPUnONI KX.AL - CINE.XI.X 
Alhambrn. Bemlai, Brapeaccio. 
Cristallo. Cxcelsior, CIlos. riam¬ 
metta. Nomentano, Olimpia. Or¬ 
feo, OdescalchU Pllnltts, Plaiic- 
tarlo. Reale. Roma, Sala Umber¬ 
to. Tnscolo TE.\TR1: Comme¬ 
dianti, Goldoni. Rossini. Plran- 
i dello, Sistina. 
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ALLA COMMISSIONI*: ECONOMICA EUROPEA DELL O. N.IJ. 

__ _ - - - -- — 0 

L'U.R.S.S. propone all'Italia 

uno sviluppo degli scambi 

I traffici con l’Est — afferma Kuniikin — offrono vitali possihilità all’Industria italiana 


GINEVRA, 23 — L« Com¬ 
missione economica deH’ONU 
per l’Europa (ECE) ha ap¬ 
provato oggi la costituzione di 
uno speciale gruppo di esper¬ 
ti per lo sviluppo economico 
tleiritalia, della Grecia, della 
Jugoslavia e della Turchia. 

11 dibattito sulla situazione 
economica dei paesi delTEii- 
ropa meridionale si era svi¬ 
luppato nei giorni scorsi at¬ 
traverso numerosi interventi. 
Ira i quali è degno di nota 
quello del delegato sovietico 
Kumikin, che ha lanciato un 
nuovo appello airincremento 
dei traffici tra l’Italia e la 
URSS. 

Kumikin ha sottolineato nel 
suo discorso la particolare 
acutezza dei problemi econo¬ 
mici nei paesi deirEurofia 
meridionale e la necessità di 
tener conto delle numerose 
differenze che esistono tra 
essi e che non permettono di 
includerli nella categoria dei 

aesi «insuflicientemeiite svi- 


rimportanza de) fattore 
scambi commerciali. 

A Ginevra e stata accolta 
con interesse la notizia che 
la vitale questione degli 
scambi e.^l-o\'^*st e stata sot¬ 
toposta con urgenza dal de¬ 
legato sovietico, Andrei Vi- 
scinski, al Consiglio c-cono- 
mico e sociale didl’ONU 
Viscniski ha inviato a) segre-' 
tarlo dcdl’ONU Ilammar- 
skjoeld, lina lettera nella 
quale chiede che il Consiglio 
di'-cnta con precedenza asso¬ 
luta, alla ripresa dei suoi 
lavori, il 30 prossimo, una 
mozione sovietica per la 11 - 
mozione delle discrimma/ioin 
commerciali. 


l'oaciic r.tla onaziom- nell ju <a)i- 
i‘t, iiiiii'aif Con gii Sia)' Unii., 
pi olilo-.'.,I «ial C.'omilato iia/.io- 
n; le ùi'll I pace nci-i lo liiu- 
deiraiino pa-sato ! 

m Sii/ìo )ntoini,i clii .37 (IODI 
pi I. OMc II. inno lino<;i liinii'iit 
la pel / line I,.i 'acculi.1 'Ielle' 
III ne continua 


.Iella slc'-a /ona — e -l.ito 
iienuncuil" alla conlliii-'ione 
nii'la fii ainii^tizio i'-i.aip»- 
gioidaii.i 

Ri|)r(‘ii<iv il servizio 
tifali avrei « C onivi » 


fi 


uppati... 

11 rappresentante sovietico 
ha criticato la rassegna eco¬ 
nomica dell’Europa meridio¬ 
nale per il fatto che essa si 
occupa in modo sufficiente 
del problema-chiave delle re¬ 
lazioni tra i paesi interessati 
e i paesi dell’Europa orien¬ 
tale e non mette a nudo le 
cause ■ delle difficoltà econo¬ 
miche dei primi. Come esem¬ 
pio, egli aveva indicato quello 
delle industrie doU’Ttalia set¬ 
tentrionale. 

Una delle maggiori ragioni 
della sotto-produzione nella 
industria dell’Italia setten¬ 
trionale — ha rilevato Kumi¬ 
kin — è la politica dei divieti 
e delle restrizioni alle espor¬ 
tazioni da parte doU’industria 
meccànica e cantieristica del¬ 
l'Italia settentrionale verso la 
Unione Sovietica e i paesi 
dell'Europa orientale. 

Il delegato sovietico ha 
rammentato a questo propo¬ 
sito la dichiarazione fatta da 
Itlalenkov, presidente ilei 
Consiglio dei ministri del- 
rURSS, alla ,a. .se.ssione del 
Soviet Suprqpio doU’URSS. 
che cioè, con un favorevole 
sviluppo delle relazioni so¬ 
vietico - italiane, rindustrin 
italiana, la quale attualmente 
si dibatte in grandi difficoltà, 
potrebbe ricevere un .sostan¬ 
ziale aiuto da un migliora¬ 
mento degli scambi economi¬ 
ci tra l’Italia e l’URSS. Un 
accordo reciprocarnenle van- 
taggio.so assicurerà aH’Italia 
carbone e grano, ed anche 
ordinazioni per le sue indu¬ 
strie. Ciò contribuirebbe in¬ 
dubbiamente a) miglioramen¬ 
to delle condizioni <li vita 
del popolo italiano. j 

Mentre il rappresentante ' 
americano si è principalmen¬ 
te occupato del problema de-; 
gli ijivestimenti di capitali 
stranieri nell’Euiopa meridio¬ 
nale. i rappresentanti italiano, 
greco e turco hanno ammesso 


37 mila firme nel Cile 
(ontro l'accordo con gli U.S.A. 

BUENO.S AinivS. 23 ' .Si v , 
e‘'ti>n(U‘iHlii 111 UiU > ;l C le l.i 
oaiiipagiia p.'i l;i laccolt.i (lolle 
liime 111 caloo ad una lu-liZiii- 
iio ohe chiodo Hhoita c p.irilà 
di ooirmieicin orni lutti i Pno-'i. 


Un soldato israe'iano 
ferito da militari giordani 


TF.I. AVIV. 23 
Voci doll'o'Oi cito ha 
uggì .1 'l'ol ‘Xviv ohe 
1 -1 lolriau c I llli.i.'Uu 


Un pui la- 
ilioliiiii a'o 
un soldato 
Il I ilo noi 


i-iii 11 oi Uno CI.ni I. I (oli ' I 

p.iili aiain, \olto i oggi no,| 
HO" della 1 1 onl ioi .i con la i 
(iioidania nidl.i /ona 'il Ua- 
lioun II lei ilo lacola pai lo 'li 
una pattugli,I isiaohan.i loca¬ 
ta a a con t ini la I c lo l'oci 
'ondo l(. (piali conla'liiii aiahi 
.iviohhoiu ollottu.dll l.ivoi 1 (li 
Il alma in alcuni c.impi '•lilia¬ 
li ah i.'iloi Ilo del tot t doi n. di 
I.iaolo. I.'incidonto — analogo 
ad un alilo \'Oi il kmIo-i ioi ' 


I l.GNDHA, 23 — Un ■ Co^ 
linei ' della coinp.igni.i .leiea 
jingle-e HGAC ‘ levisionalu 
Odine tutti gli alili già m 
! e.sei ciziii. e pallilo .-.tainane 
nei .fnanneshui g al loinpleto 
di 31! passeg'gei i, li a i (inali 
VI ciano 11 donno o 3 hain* 
hnn 

1..I i mnp.ignia .loio.i nigle- 
'(• I laiinnetlo co,..! i .. Coniot >• 
.-ullo 'Ile lineo oominei ciali 
(lopii inni -o-p(‘n-'inno (li 12 
vollniianc elio Ila tallo -e- 
ginto po' i.igiom (Il conlfdllo 
airniculonlo venlicalo-i d 
1(1 gonn.aio all’i'dla d'Elba in 
CHI piMdottoio la vita 3,à pei- 
'one 


Un altro'iiesclierecclo “atomlnato,, 
aeglf esperlaieali alle Harsaall? 

I ^ ... ■■■■ . .1 ■ 111 I I II» Il ■ I ■ 

Cinque naufraghi giapponesi trovati in un atollo delle isole Marshall - Gli 
scienziati nipponici respingono la « collaborazione » americana - Il dieci 
per cento dei pescatori ustionati dalle radiazioni non potrà salvarsi dalla morte 


TOKIO. 2.1 - Uu Veai | li.ii - [.-(degnato 


bolli --1 :ipj)ieiide die un P<— 

.schfieccid ‘gia|ji)one.-(e e naii-jle autuiiUi 
tiagatd ntM pie.->si del) aiei-Idoi ii'bbeio, 
pelago delle isole Mtiishall 
l.a notizia hti inovocalo viv'a 
emozioni' in tutto d Giaiipone 
perche e opinione comune che 
fiossa tiaitai.si di urnj dei 
(tuatlio iie.scheiecci dati i^ei 
dispeisi dojm le-splo-ione a- 
lomie.i del I. nuiizo. Cintine 
tiest'iiloii del ()e.stlH‘iecciOMe 
n:iufiag:do .sono stali iaccolti 
dii iiiiit nave ciiKtuc 'gioìni oi 
s(ino. siiiriitollo Min dio, nelle 
Mai.shall occidentali. dove j della 
ei.'ino rdiugiati (hi aicnm 
gioì ni. 

Il (.oinando delie toi/c tu- 
mille amt'iicane in Giajijione 
ha tentato di miinmi//;ne le 
notizie .sui peinieio.st elU'tti 
dclhi < aloimz/a/ione dei 
pe.seatoiì giiipponi'.si e h;i ol- 
leito la suii cotlulioi ii/tone ai 
medici gi;ip])onesi che stanno 
cuiiindo le viltinu' delle la- 
diiizioni idoinieiu'. Ma il doti. 

Masao .IsusiiUi, capo del 
giuppo degli scienziati giai>- 
ponesi specializzili 1 in maliit- 
tie " idomiehi'., lui ies|)inln 


la collaboiazione 
anici leana e ha idleimuto che 
di acciqiuzione 
luutloslo, forni¬ 
re idiii scienza medica mag- 
ginii laggii.igli eiica l’e.splo- 
sione atoimea del 1 . nvaizo. 

Pel (|uanio iiguaidu le con¬ 
dizioni dei 2.3 fiescatoii colpi¬ 
ti, lo scienziato giupitonese ha 
allei malo; -Ho taciuto fino 
d (Il a [lei timoie di provoca- 
uno shoel: in degenti, ma 
temo che d dieci fiei cento di 
loto possii molile 

Intanto, alcuni scienziati 
Univei siti! 

I hanno allei maio 
1 riulioatlive, come 


cupazione dovrebbeio. piut¬ 
tosto, fornire alla scienza me¬ 
dica maggiori ragguagli circa 
la natura deH’ordigno atomi¬ 
co esporimentato il 1 . marzcn 
Si appr(''nde che il consi¬ 
glio generale del sindiicati 
giiippono.si ha fatto appello 
ai suoi tre milioni di organiz¬ 
zati perchi' sollecitino la mo.s- 
sa al bando o il conirollo in¬ 
ternazionale delle anni ato¬ 
miche. 


DOMANI AL 

CAPnOL 

Può un giornalista inUuentare 
l’Opinione pubblica? 

DAMEL GELIN nella sua più 
appassionante interpretazione 


A ", HlfifUlAIODJKhA/i n P/Jfl 



chili, sin ventili e pescatori a 
ottanta miglia dalla zona del¬ 
ia esplosione atomica, potreb¬ 
be) o e.sseie cadute sul leni-' 
toi IO giapiionese ^ 

Il doli. Miisao T.su.siiki, ea-’ 
PO del griipix» degli scienziaiii 
gi.ipponcsi -pccializ/ati in| 
malattie atoniiehe, respingen-! 
do il tentativo americano di' 
iiimiini/zare le notizie sui ner-j 
nicio.si elletli della « atomi/.-; 
/azione .. dei pe.scatori, ha al- 
feimato che le autorità di oc- 


PIETIUl INCitAd direttore 
(itoreiii t'iiliirni vice dlrett resp. 

di Kyoto t^{^jhiiitnento 'l'iimgr. U.E S.I.b.A 
che ceneri, iv Novembre. 140 

quelle ca 


Alili miei pitti: 

Maria .Mauban - Delia Scala - 
Carlo Campanini - .Massimo 
Sfrato - flianrico Tcilcschl 
Itegia: Maurizio Clurgnati 

Pi ocluziono; Caretta Film 
Villani Film — Di.'trib : Cei ■ 
ineom 


ANHUHCI SANITARI 


DISflINllONI 

SESSUALI 

OI OGNI OKIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimonlalt 
PttOF. DR. DE BEKNAKUlS 
ore y-13 . lfi-19. test 10-12 ROfttA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazinnr) 


ERDOCRinE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre. 
cuce, nevrastenia tessuale Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
matrimoniall. 

Graml'Uli. Dr. CÀRLETTI 

Piazza Esqulhno n. 12 . Roma 
(Staz.l. Visite H-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non SI curano veneree 


lltrTTGH 

ALFREDO 


STRON 

VENE V ARK OSE 


PELLI» 

SESSUALI 


VENEREE 
OISrUNktKLN't 

CORSO UMBERTO N. 504 

{Pres-sii Piazza del Popolo) 
rei. 61.939 . Ore H-ZO . Eest 8-12 
Decr Pref .v 'iei 7.)-)n.=;2 


'1111111 II III tuli II...... 

iDamani al 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 


mSOKO**», 


Dulles afferma che il governo Sceiba 

non co ndiziona la C.E.D. al problema tri estino 

li Segretario di Stato preannuncia alla vigilia della conferenza di Ginevra l’estensione dell* inter¬ 
vento americano in Indocina - Nehru: “Ammettere la Cina all’O.N.U. è riconoscere la realtà,, 











WASHINGTON. 23. -- U 
-segietiirio di Stalo amerivano. 
.lohn Foster Diillf.-;, ha dichia- 
lalo oggi nc'lla sita confoienza 
.starnila .-,etlimanale che gli 
Stati Uni'i ri.simndeianno 
.subito a (iiialsia.si nuova ii- 
chio.sta franco.si* di altri aiiili 
militari per otteneie la vit¬ 
toria in indociiia '. Diille.s ha 
aggiunto (il •' avere tuttora ti- 
ducia ' nel luaiio del coman¬ 
dante fiancese, generali* Na¬ 
vali e, secondo il quale il 
eoipo di .spedizione fraiiee.se 
in Indovina piu‘> eoiKiui.staie 
una vittoria militale e di 
« non vede) inotuai > di .ib- 
bandonarlo. 

Dulles li.i tcnl.ito di ••'P.ie- 
ciare la guerra il'indijx'iiden/a 
del popolo vietnainit.i come 
una prova del .. comportamen¬ 
to aggi’cssivo. niililari.''tico ed 
espansioni.-ta della Cnn 
Que-J’ultiina " dovrebbe di- 
mostraif* al mondo di non a- 
vore mire ;iggr('.sstve intcr- 
lompendo gli .niiU allv lor/e 
ribelli c(mumi.--tc ». 

Occupando.si jxn dell:i CI*iU. 
Dulie.-, ha afiermato ehe il go¬ 
verno Sceiba non ehiede la 
completa .-.oluzione del pro¬ 
blema di Trie.ste .mima di 
procedere alla i.ilitie.i del 


La strana missione 
liel la Luc e a Parigi 

I CGlloqiii fieli itmhìLsciiiIlice itmerieiina 
in halin euii pei-.MHiiililà (Iella .\.\l() 


PARIGI. 2;{. -- Con mi cel¬ 
lo interc.s.-e, non misto a stn- 
()ore. vengono seguiti ;i Parigi 
1 colloqui che la signora Lu¬ 
ce .sta avendo con una .serie 
di personalità della Nz\TO. 
Negli ambienti uIRciali. è ov¬ 
vio. non viene rilasciata al¬ 
cuna dichiarazione relativa-; 
mente al contenuto di que.sti 
colloqui. Unicio.samente. tut- 



infatti. che le qiie.stiom rela¬ 
tive alla po.sizione deH’Ita- 
iia negli organismi interna¬ 
zionali appai tengono atta 
competenza del governo ita¬ 
liano. Non SI comprende, 
pertanto, come l'amba.sciato -1 
re di una potenza straniera! 
po.s.sa arrogar.-,i un tal lom- 
pito senza sii.sciinre un enei - ‘ 
gico e giustificato nehiamo 
da parte del governo pres.'-o 
il quale l'ambasciatore è ac¬ 
creditato. K' ben vero che la 
pressoché sc.ssaiiteime signo¬ 
ra ama muover.si molto e su¬ 
scitare intorno alla sua per¬ 
sona pubblicità. E’ tuttavia 
evidente che a questo punto 
biso.qncrà dirle chiaro e fon- 
I do che esagera. 


ii.itlato. Cello, egli h.i detto. 

( al go\’erno italiano piace- 
lebbe vcdei pinna .sistema¬ 
lo il prolileina di Ti ie-Je, ina 
non ne la una pieguiihziale 

Infine, Dulles ha |)^(<^|l(•lla- 

10 la pii^.^ibilità (Iella comaic.i- 
zKiiie (Il una eonfi'icn/.i tia 
Stilli Uniti c alleati ‘«per ii- 
.'■olveie le (b\(‘rgen/e lel.itivc 
ai liatlici con i p.ie.si del- 
1 e.'.t -. Gli -Stali Uniti, ha 
pi el isalo il segrelarto di Sta¬ 
lo, sono lavoit'VoU a lestii- 
zioni |Mtt ampie di (pianto 
gli tilleali desiderino ' 

l.e dichiarazinm di Dulie.' 
giungono a quattro settimane 
dalla conferenza di Ginevia. 
nella (piale, .-(econdo gli iin- 
jicgni (i.i Un stesso soltosci itti 
a Ilei Imo, le glandi potenze 
dovi.inno eeieare i iiu'zzi alti 
a iiportaie la pace m (tiie.-Ja 
parte del mondo. Con la .sua 
pre.sa di posizione, il segio- 
lario di Stalo amorieano in¬ 
dica chiaranK'iite che il go- 
vei no americano intende al 
conti.mio .sviluppate a fondo 
la sii.i politica di intoivento 
nel conflitto, per estendete 
(|ue.-^t'uUiino e lendeine ini- 
pn SS ibile la .soluzione- ' 

Dulles Ila dello ctie rinvio 
(li nuovi aerei ;iinericani (pia¬ 
le conti ibulo alla gueii.i con¬ 
ilo il poi)ol(» nidocinese sarà 
discusso immcdiat.'iniente con 

11 capo di .S. M. amcric.mo 
ammiraglio lìadford, e con i' 
capo di .S. M. france.se. gene*[ 
i;ii(' EIv. il (piale si trova at-j 
tuiimcntc negli .Stati Uniti' 

Radford tia Droprio ieri ain-i 
monito che gli .Stati Uniti iii-| 
vìer.inno ?li aerei, ma e\)e 
i-on (•"■! veli.inno invi.ati an¬ 
che alili ' fiiloft e leciitci • 

In sei ala. è 'eumt.i. a eoin- 
plelaie il qiiadio dell a/ioiK' 
'irovoc.tloria ìniranrc.sa dal 
Pentagono in Indocina, la 
notizia che due poi taci e* 
americane stanno oaMiighan- 
(lo le acaiie indocine'i, -m(‘li¬ 
te ad enti'iiM* in a/iom* 


ino inini.-.lio lia detto; - N(*ilvia 
spel iamo che la contei enza di 
Giiieii.i adotteia misure c.i- 
(i.ici di diminuii e la ten.sioiu* 
in Fiiiop.i e iieirFstr('ino 
Gl lente 

Nelli II h.i |)ot detto; l.a 
l).u tecipa/ione della Cina .i 
qiie.'t.i conferenza e una buo¬ 
na co'.i. F' meglio che le 
glandi potenze .-.i incontrino 
diietlanienle puitlo.sto che 
pass.iie .lUr.ivers'o degli ui- 
teiinedi.ni, Qu.into poi al 
problein.i del ricono.scimento 
della Cin.i e chiaro che non 
si batta (Il .ivere o non ave- 
io simi).iti.i j)ei un paese ma 
di guai dai e la lealtà m fac; 
eia. F" una .semi-assindilà 
pietendeie che gli attuali de¬ 
legati cinesi all'ONU rappre¬ 
sentino veiantente la Cina e 
non già. nella migUme delle 
i()o|osi. I.i 'ola Formosa ». 

Itieoid.uido il suo recente 
appello pei una ee.ssazioae 
del fuoco. Nehiu .si e detto 
convinto che molte difficoltà 
SI o|)pongonu ad una misura 
del genere, ma ha osservato: 

L.i ie.s.',a/ione del fuoco do- 


e.sseie deei.'.i a Ginevia 
o altrov'e. K .illoi.i, poiché 
non ades.->()‘.' . 

Piendendo mdirell.unente! 
posizione sulle minacce di 
guerr.i atomiche roiinulale dai 
Dulles e d.i Eisenhower, 
Nehiu h.i i)oi dichiarato' 

' Nell’in.sieme, ic pro.sjjcltive 
di guerra .Mino niinoi i oggi 
che non un anno o due fa- 
E' chiaio ehe le grandi po¬ 
tenze possiedono .irmi capaci 
di distiu.ggeie il mondo pei 
una buona meta, .se non j)e( 
intei(I. e ehe l.i scelta eui 
l'umanita .si trova oggi di 
fronte è una .scelta Ira la 
sopravvi venz;i e Io stermì¬ 
nio. In ultima analtst. la de¬ 
cisione .spelta agli Stati Uniti 
e aU'URSS. che sono le due 
inaggìoii F’otcn/.e atomiche. 
Occorre ev'itarc di stimolare 
la pain.i, che cie.i un clima di 
guen a 

Infine. Nehru ha attaccato 
gli Stali Uniti per le forni- 
tiue di armi al Pakistan, le 
quali .< hanno este.so la |).si- 
CO.SÌ bellica fino all'Asia del 
sud-est 


1 . opinione |)ubblica india¬ 
na segue con crescente ap- 
fiiensione gli sviluppi della 
politica americana di intcì- 
vento in Indocina. 

Quanto alla iiace m Corea 
--- l'altro grande inoblema 
che -ara in di.'Ciis'ione a Gi- 
nevr.i — e stata oggi argo¬ 
mento (il aspri commenti una 
dichiarazione latta a Seul dal 
miiii.stio degli esteri sud-co- 
icano l’yiing Tiin-tai. il quiile 
ha rivelato che gli .Stati Uniti 
'I sono impegnati con Si Man 
Ri a non le-tare al tavolo 
della conteren/a pm di 01) 
giorni. 

Era (jtie.sio, come .si l'icor- 
deià. il limite po.'to da Si 
.Alan Ri alh* discus.sioni per 
la p.ice m Corea, dopo il qua- 



Zibafdone n» 2 di ALESSANDRO BLASETTI 


OGGI 

le il Minguinario h>ntoccio‘mi-A^rvC uORIMA Al 
nacciava di riaccendere ip ML 



Ostilità |H'r .. portare a termi¬ 
ne la libera'zione della Corea 
del noi d • ; oggi, per la prima 
volta, gli .Stati Uniti dichia- 
umo apertamente di concoi- 
'lai e con Si Man Ri 


I giovani comunisti sovietici 
riun iti a congresso a Mo sca 

1 .il iiiii/.ioiu* (U*l Koiiisoinol in hini i (-{iini)! (IpIIìi vìhi .sovipiicii 
S|)ii'oin(liciiu*/./.ii p i(‘s|M)iis<il)iliu'i iicllii ci ilicii c 


PREMIATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Le dichiarazioni 
di Nehru 


MO.SC.A, 2 : 1 . - - D(i (|H(ifrr(A 
flinnii. uri (/rande ixiiazzn aì- 
l'iìitrrtut ilrlhi mila d ( 

Crrinliii(>. i drlroait di ini- 
liniii di iiiovani soi-ie/ici. ri/(-{(,io/((,ii 
Ili/» iict raiKirrssiì del Koni- 
>omol. dj.sciiioiio con pn.s.siom* 

(' con niiforifa j firaiidi /iro-lfo rd 
tdriiii L'Oliiici r .■onciali rfir in-jlafari 
lcrc.s'S'i»(o o(/(/« Ir nuore qe-iKom-omol 
lirrnziiiiii drin/flSS Le atra-' 
iirditiaria assnnblra o/|V«* d 
rniisiirio aanriio di aiiiiiaiZid-ffiiiirutiri 


iiniiiai/inahilr, rii n iiaistaln 
dalla iiiavriità m nula, la vi¬ 
ta snririira r rhr .ai ini.’Hirn 
la ala con quello che la .<;ocie- 
l|/(i dona ai qiovaiii. (/un/iro 
ma il raiilribnto cosririitr tiri 
alla .s-rihiooo drilli 


.\UOV.-\ DELHI, 23 — LjUr ''ancia raraiirri.alirn il;j aniai.Kaia 

pillilo ministro aidi.ino.joqui nnisra.att in cui caarni-' Scila .ara Ici.s, 
Nei): a. Jia e.'pi c.sso o.ggi raiJ-jOoiio » drlraaii di iiittr Ir /n*-j-M'iJui:/»». l'URSS 
iJoggid dell'India .dia confe-ino/fCUAiM di iiac.atn ininii usoiil'ir.aia 
iA*n/.i d. (imevi.i a* iI campi,i-iSinla iduriuazìauitlr: tua q'ie-jun 
cimenti* mdi.ino jier i! rat!(>j.Nf(i nata di calare amai Ira 
che^ .ut i'".i s;.i .-(t.it.i invìi.itaj'/cifouile appare dri rana ve 
1.1 Cm.i inipol.iie. ' caudaria ih 

Piendendo l.i p.i!.>!,i dn- .stanza .v/e.s.vn 
r.mte un dtl).itld(t pariamen-:/o. clic .aia ari pr.-ut 
t.i!»* d; p.il.lica «‘'lei a. il pt'i~‘iiiipaitcarr. per urti 


rcr.dtà. il citicma c il tratrn j 
d cppipuriaiiiciiia prirnto | 
■Una alirritantr ipicntioiii dii 
cui rari.aiiizzaziniir qinvaiiìli j 
aarìrnea nau può e uoa drrc! 
ili.sinicrra.uir.ai. i 

Ma sccaiub, i/uanfo e di 
saricia idarcrc per i soriclici. un cnii- 

Faria aiixiliuria del luir/i-jore.s.vo non .nì rinni.sce per un 
luc.saiiribìlr riserva dijsrinplirr .aciniibip di coinpli- 
qiiadri diriqriitì. iliinen/i ,m<i risultali otteii'uti. 
or(|(ini::(i ed e(ln-(p< r qniinAo pou'ero.'jì rs.s» sui- 
ca l'iiìiaiii di qinvniii ndnic-j "a. \rl rasa del Kom.'Om(»i. 
seenii, lari’iidn di laro drq'Hr.wa .,r .sriitr re.'''pon.sabi/(’ an-i 
rtt.alrniiari tiri co-)('/»( di lineila che nncara 





RISPETTOSH 


(■^ P..../eea^KéttauM-) di. xp. sartre 


BARBARA IVAN 

LAAGE'DESNY^ 


MARCEL 

HERRAND 


f?E&IA DI 

MARCELLO PàOLIERO 
CHARLES BRABANT 


POODOZIOSl* 

G. AGIMAN 
A«Tes‘ PILM 


noni 

■Iti nelle aiiirità cancrriieiiii i 


iitiiiule dilla qiiireiiiìi. .m iratii del rnl-j 
esiqe che, lira .undia ih certi rnqazzi oj 
larara .sia parlala aihdella debole.;ii delle sipiadrc' 
hrrlla uitaliiaiirattiriilc,'tiiricUc'it,- in talune competi-, 
snpcrian- Allearli piii o//iroj:ion> iiiierimziamdi. dei pocbii 
dcv’c.s.scrc l'iiiicrrciiia della, Idius il'arreniiira che rscntin', 
fronte alia sa-'i'liovenii' in anni aspeliit del-^’Uilia .■.cbcrii.o (» dei libri càci 
deiravveiii'!iep-]l'editienztane saciaìe. tnite F' iaiiarmia i problemi drli'a- 
darrrroi'tdipiiiri tinidiia deiriunnn .so-, ntore. deWinsiitlicieiìir svi- 
iieppnre\Va tira ,/crono itiearnar.si iicljb'PPo del nirismo a defili ai- 


K- BIGORO.SA.MEXTE vietato ai MI.NORI di 16 ANNI 
’rr i primi 4 giorni Mino sospr.se inriistìnlamrntr tutte le tessere e le entr.itc rii latore. 

INIZIO SPF.TT.'\COLI ORE 16 — 17.50 — 20 — 22,10 


SECONDO LE INFORMAZfONf DI UN GIORNA LE INGLESE 

Trovate suU’Himalaya le tracce 

deirabominevole uomo dello nevi 


larinnlo dal Via,p-o-',leqiiia me Uh 
. Tatuo .'(• 
'■abile eìic t 


uoriiti, 

■•■itti. 

' Qnania ihilerenziaii , 

■ II, suino poi in pratica qui 
'all COI,liuti ili ordine </cnern-( 
,fe. tinrera rirelarlo d r(>p-‘ 
jnorfo ceni rate del compaqtini 
Srelu'pin- „el lavoro, nella. 


da •• uaqii ■< I 

ne .seme re.spoit-i 
ne-'- *"( » possibile che (q—; 

,_ihinc in.siiKieienze sono doni-, 
le a diletti di direzione, n*! 
protilars; ih abitudini buri/-! 
era! ielle al di-tlnccn ih fa/U-| 
ni d:rii/‘-iijI dalle 'ittissr qin 


va ut, 


W ' I 

E nei rapììortn di Sce-. 


, I.G.VDK.X. 2.? — L.i .'pedi- 
| 7 .(iiie (ti g.(ni/-/at.i ci.d •* D.ii’.y 
ì-Mail - di Londra per 1.» ri- 
jcerca dell'" alioinmi'vole iic- 
mo delle nevi . nen'Hini.(lay.. 
'nferi'ie di .(\er tr.'taio '.e 
Itraeee di ..almeno due yel, 
(il lunne d,(t.> d.igii shcij'.i 
jal mi'lcrui'i* (-"ere) iV'r un., 
jdi.stanz.i U.l.ile di cirr.'i 8 nu- 
tav’ia. si rileva che es.'^i haiì-jgti.i (tredici cmlometri) 
no per oggetto la • po.sizione. j ,, ir.uce -ono st.ite tro\..- 
deiritalia nella NATO.-i,^. „eir;,ii,, \;,Uo del Dudh 
Formula quanto mai vaga, ij^^ii jjj,;, .dtitudnu- (ii c.ic.i 

E tuttavia '- 

chioder.si se • 
venga espli 


Clara 


.«re 


evidentemente, 
vien fatto di 
questa attività 
cala al di fuori o con il con- 
.senso, se non addirittura per 
mandato, di Palazzo Chigi. 
In ogni caso, si tratta di un 
procedimento assai .singolare 
c del tutto originale nella 
storia dei rapporti fra paesi 
indipendenti. E’ ben noto. 


4.. 5fl0 ir.eTi'i. 

E^.'e d.iiiiio •• la im.ir.i im¬ 
pronta (il un .(lince e d; .d- 
mono tre dìia più piccolo. 
C.ilcolmmo che ^(lno lunghe 
da otto a nove pollici (20 - 

22.. 5 centimetri) e boghe da 
4 .3 5 pollici (10 - 12..5 cm.). 
Si c potuto mi.'Umre con e.'al- 
tezza la lunghezza del p.is'O 


scuola «I cello sraqn^ non 

fìj cui to /iciln (iìscitss*o*i( l 

_ __ razione tir; qioroni non .s’aì^^^’’ ■'■' •' onindi ivi neqiinia. l'i 

~ ''lindicata indisprnsabUe e |.■>/'*"••n^esso ha manienlitn UNnl 

Cile è imiioi oiemenie di duetzuccliei<* .{.3..3'.. i ;».* 4»'-. (,i- loco e.siqrnze nnit suitut teiin- ,'‘"*'vce ii>,pii.arazii>ne crilwa. 
jiedi tri* |H*iÌ!Ci (circ.i fiSjijna 1!)'.. .le nella ma.ssinia eansideta- '•»'-() perder,', nepunre iter 

ceniiìiie’.! I) t -\nctie i nio/z: degli ;ilu ij :iou**: cosi come non ri è a-'**’’ '''•uufe il .«uo calore fr.i- 

- —' j gcnei 1 alimentali sono eon-,i-:'>oerf*» (/« l.’a rifo (p'ornuile .x ‘rit»cn ed nntocriticci 

Aumenta il costo cella vita aumentati -d K.im'.o.i.ol 1 , 0 .» nbbio .ni l;'»"»"» amio. drìl'nlto r dal 

, t, , ! r I , , . • ìm ere ni mndn cui n.'T''otrcrc •‘’^'^no. "ni delegali verso la 

in Gran Bretagna l lompiefaie le elezioni 1 -Ve/.V tahbriehe e nei mm- brc:...,;.- . dalia direzione 

- ' pn'la fina fii<( ArriffziiilalA ' niorani deronn e.ivcrc ;ornanisnn prrUeri- 

I.ONDI{.'\, 23 -- lì I.oliour n»'"® M liO illJ Ul HBCniatc -una delle 'itoUc l'.^ceiiiinli di-^'- 'Isella .serietà e queiai 

Press Serriee. bolieilmo men-| 

'ile l.ibiiri-'.la. dichiaia ehe i! 
to della vit.i in Gran Bic- 

rf aqere .senza timori tutti i 

di tea, 


O 

t.ii;na aumenta piu i.ijnd.i- 
menie ehe non negli altri 
!*ae,'i dellEuiop.i occidentale, 
l.e citi e contenute nel Imllct- 
tiiK* diintì^b. 11)0 eìie i jne/zi 
dei gcnei 1 alimentali di con¬ 
sumo genciale .sono aumen¬ 
tati dall ottobie lO.il al gen¬ 
naio 19.i4 nella seguente mi- 
suia; laido 43,5* ». pane 25'. 
burlo 46.6" (t. formaggio 200'i, 
farin.'i 68 , 8 "carne in scato- 
l.i 71"*, carne frcsc.i .57''. 


lì' 

tiuella 

•SCT.X.XG M. 2.3 — t ■,.> prapre.ssa trciiicn. di ro.^r/cu-''‘'*’'*'‘”.'"hcarrr:a di cui > .sn- 

I. (••o:)r.'-(* le e.e/.,ini .*j.. o'-lfe dtsrtpliiia ne! lavoro. vanno Qinstapienrc fie~ 

u.i-ì- : c.i! mc; p. '.cre poa,,'.ir, ■"'•"‘Velala rendimento prò-’'''- "biinati canie sono a cor¬ 
se (» .'i.c.c eoinp.e:.i;e iie i.ii'iuffiro, di riduzione dei co-' ^vc;oer,' .senza timori tutti 

C * 1.1 -'il.I-(»i.’iaenT.'i.c -a un;»|<ri ,// pradnzione, ili qeiieraleì'^^^' lti d,’l laro lavoro. 


't:t li m l.(.:'i d"jarauiorn neìb 
r.ter.'ce il Quei u,ricali tira. 
Suora ('.lì I E-'.m n ■ . 
C(imp'.e:. 3 !e -i Ciun.:-',- *' 

1 provuic-.a U 
u. e 'o::o qii.i-d eoin- 


.i.*^T'.i ene to 
.il* 

d.,ino '/'•'/1 

':.€.(» 'I.ll 

k. r:. ael 
, Cenz 

ptct.'de nella proviac.a al 
Szivhwan. che .abbracc.a una 
p.ipTÌaz.ono *1. 15 mibom di 

pfr.'»o:ic. L.I eampagrua eletto- 
r.ate è n 0 (T.'*('» neRe province 
(lel’.o Yunnan c (ii Kwoic.au. 


attiriià dePa, 


è il rompilo dei ' 
nella scuola e. nr 
lenerr. nella formazione mo-i 
rale oltre che politica c tec¬ 
nica. della qiorenfù: i ri.sul- 
fati nello studio, i proqram- 
nii. Vatteagiamento degli sco 
lari verso •/ lavoro mannaie 
il funzioiiainento dc/lc imi 


/elh 

i-llr 


<iirsKPrE BOF F.A 

Protorollo (ommerciale 
tra Al bania e P olonia | 

TIR.'XX.A 23. — Un proToco'Jej 
(il .'Cambi c pa.camenti per .1 
19.54 e 'tato firmato a Tirana 
tra IW'.ban.a c la Pelon.a .'Ul- 
1 b.i'e (iellViceordo eommeroi.a- 
pcr .1 19.54-5.5 
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Via Appìa Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 


PEI nHiiN uctu n m lira imM (244 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


alcuni esempi 

PANTALONI PURA LANA . . . 

GIACCHE FANTASIA .... 

VESTITI PURA LANA .... 

VESTITI POPELIN PURO MAKO 
IMPERMEABILI PURO MARO . 

PALETOT PURA LANA . . . 

N. B. - Essendo io liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 
SI 1 K]\DOx\0 -^Tlfiìlal . UAICONII G 

AUT. c. a 


» 

» 

» 


1.350 

3.000 

4.500 

6.000 

6.200 

8.000 





















































